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Nuovi movtmenll di massa nid Paos o ■ __ 
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Per olir e endici ore .sì sono succeiiuii a nionieciiono eole oraiori deiroppesizione ■ BeMie i einede la parola per recitare lonerei uerseni 
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Fia sabato e domenica La 
lotta nazionale contro la legge 
truffa, ha registrato nuovi mo¬ 
vimenti di massa articolati da 
scioperi nelle fabbriche e pub¬ 
bliche manifestazioni. 

Nel panorama delle protc'ste 
balza tuttavia in primo piano 
lo sciopero di 24 ore che i con¬ 
tadini ed i mezzadri di Firenze 
•attueranno domani in tutta la 
provincia. Questa massiccia a- 
Zione di protesta dei contadini 
tcscaiii sta a significare quale 
decisa opposizione incontri na¬ 
che nelle campagne il progetto 
di legge truffaldino con cui il 
governo si^ propone di attenta¬ 
re ai diritri dei lavorator' .san¬ 
citi dalla Costituzione. Un’al- 
tia manite.stazione coniailmn 
, di grande rilievo è quella at¬ 
tuata in provincia di Ancona 
dove sono scese in sciopero 
tutte le categorie dei lavorato¬ 
ri della terra. Particolarmente 
imponente la manifestazione 
che, alla (ine dello sciopera, si 
è avuta nel grande centro a- 
gridilo di Senigallia, dove mi¬ 
gliaia di contadini .si sono rac¬ 
colti in corteo sfilando per Io 
vie del paese. E che la lotta 
tonno la legge truffa vada 
man mano os*s‘umendo un re.spi- 
lo sempre più largo lo dimo¬ 
strano le manifestazioni dì 
protesta svoltesi nel Nord, in 
particolare a Milano e Bologna. 

Nella grande città lombarda 
hanno avuto luogo ieri circa 
200 assemblee e comizi che 
hanno visto raccogliersi, in 
lutti 1 quartieri, migliaia di 
eiltadini. 

A Bologna sospensioni di 
lavoro si sono avute nei cana¬ 
pifici della città e di Budrio, 
olio .stabilimento Gazzoni, alla 
Selt, alla Fabbri, alla officina 
gas, alla Cooperativa depositi 
locomotive degli appalti ferro¬ 
viari. e in diverse importanti 
aziende della provincia. 

Ma non solo nelle fabbriche 
e nei campi sì lotta contro la 
legge. Altri numerosi Consigli 
comunali hanno pres'i posino 
ne con ordini del giorno di 
protesta e, fra gli altri, quell: 
di Grugliasco, di La Salle e di 
Montalenghe in Piemonte. 

Continua intanto nella città 
di Livorno, la ferma mobili¬ 
tazione degli operai conilo il 
truffaldino progetto di legge 
governativo. Agli scioperi che 
-s. .-ono su.'seguiti per tutta la 
settimana hanno faito seguito 
sabato scorso altre astensioni 
dal lavoro di varia durata nei 
rar.Ue-i e-lili -Tavani.. c negli 
stabilimenti della Moto Fidcs. 

Fra le manifestazioni che 
hanno avuto luogo, ieri e ieri 
l’altro nel Sud. dove centinaia 
d; assemblee popolari, dalla 
Calabria alla Sicilia, hanno e- 


OGGI 


La vufta della 

fauna reazionaria nostra¬ 
na si dimostra di una fer¬ 
tilità che lascia sincera¬ 
mente sbalorditi, t iene in 
Italia Charlie Chaplin. 
Cera da pensare che l'al¬ 
tezza della sua arte, la 
sincerità con cui ha com¬ 
battuto la sua battaglia, 
inducessero se non all ap¬ 
plauso, almeno al rispet¬ 
to. anche coloro che, iwr 
schietta e secolare oocazio- 
ne alla prepotenza c al 
sopruso, respingono e non 
comprendono il suo mes¬ 
saggio umano. Era^ in fon¬ 
do cldedere poco. Nossigno¬ 
ri. Prima ha comincialo il 
giornale dell’Azione catto¬ 
lica a sputare sulFarte di 
Chaplin, e ieri il giornale 
degli industriali e altri fo¬ 
gli neri della capitale non 
ne hanno potuto più, so¬ 
no sbollati: le onoranze a 
Chaplin sono un errore, se 
non uno scandalo: il pre¬ 
sidente della Repubblica fa 
male a decorarlo con le in¬ 
segne di Grande ufficiale 
della Repubblica Italiana: 
foni aggio popolare al » co¬ 
mico T CÌiarloI non na 
cTaccordo nientemeno che 
con Loiìore e la dignità 
nazionale. Questo scrinano 
fogli, che hanno dedicato 
pagine intiere a Eoita Pe- 
ron e che sprecano applau¬ 
si. commenti e fotografie 
per un qualsiasi banchiere 
americano, che oiene a far 
la lezione agli italiimi. 

Il bello è che questi In¬ 
sti non fanno mistero del¬ 
le srette c miserabili ra¬ 
sioni di parto, da cui nit- 
sre 11 loro sdegno leonino. 
Charlot ha cantalo i sogni 
e le sofferenze della jmnera 
genie: basta (fuesin perché 
i reazionari nostrani per¬ 
dano il lume degli occhi 
e slnpidamentc. rabbiosa- 
nictdc sentano il bisogno 
di far sapere iirlù vi urbi 
che quest’uomo non gli 
piace. P il caso di dire 
con il motto ialino: Dio 
acceca coloro che oiioì 
perdere. 


spresso ovunque ordini del ca.stnida; da BOLOGNA una tra cui anche alcuni apparto- ■> RÈ A • 
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che ‘a Taranto hanno attuato delegati — fra cui due social- delegati delle acciaierie, dei ... .. 

tutti i dipendenti comunali. democratici — rappresentanti mezzadri, dei fornaciai, dei ve- n , , . 

I Anche negli ultimi due giorni tutte lo categorie cittadine; da trai, dei minatori e dei lavora- ^ terza domenica con~ per i suoi tentativi di udnt- 

Idecine di delegazioni, prove- GENOVA una delegazione del- tori dei cappelliflci; da PISA secutiva la (paniera ha tenuto tare il frasario ed il costume 
nienti da 22 province si sono lo stabilimento SIA(b e una dei delegati della Richard Ginorl, ceduta, anzi due .sedute: la parlamentare a quello in u.so 
susseguite a Montecitorio re- tranvìein; da LUCCA delegati della VIS, della Saint-Gobain, prima si è protratta dalle nelle riunioni pugilistiche, 
cando la protesta dei lavora- di marmisti, della FIOM. della della Piaggio, da LIVORNO 13 9,30 alle 13, la seconda dalle Sabato Tomba, mentre un o- 
tori e dei cittadini italiani con- Montecatini e dei dipendenti rappresentanti dello stabilimen- 15,30 alle 22,45. Per circa 11 ratore socialista si avvicina* 
tro la logge elettorale truffai- degli Enti locali; da FIRENZE, lo chimico SICE, del San Car- ore neH’aula di Montecitorio va al microfono, gridò; «Sot- 
dina. delegati dei tranvieri, delia Me- lo Solvay e doirAniene; da si sono succeduti al inicrofo- io a chi tocca! », e aggiunse 

Ecco un primo elenco del- taltoscana, ielle Ollicine Ga- NAPOLI una delegazione di no soltanto oratori dell'Op- altre frasi che il buon coscu- 
le delegazioni presentatesi ieri rolli, della -uro, della Veraci operai doll’ILVA di Bagnoli; posizione per svolgere gli or- me ci vieta di riprodurre ten- 
alla Camera: da MACERATA e della coopeiativa Clumea; da da PESARO rappresentanti dei dini del giorno contro la leg- lancio anello rii scendere nel- 
rappresentanti degli edili, de- SIENA una delegazione dei la- metalmeccanici, dei mezzadri, gp elettorale La maeeioran- l'emicieln n e i- 
gli impiegati, degli operai e dei voratori dellalbergo e mensa dei lavoratori delie Leghe, de- ^ inteinperan^ sono 

contadini; da MODENA una de- o degli impiegati dello .stabili* gli edili e dei minatori; da ,* ’ , sItIp denlnr-ito rtTll*nn GTTA- 

legaziorie delle officine Corni e mento idroteimalo di Cbiancia- TERNI una delegazione del scussione ma la sua voce ha p,^x .rpf oìpinWin Heiin ere 
deU’oificina Corsi; da GROS- no insieme ad un albergatore quartiere Italia che Ila recato avuto modo di farsi sentire j , mirtiitìii'i Snhitn h*» 

SETO rappresentanti di piccoli locale; anc ora da Siena una petizioni contro la legge-truffa in tre occasioni. La prima è mucurionnHrk 

prop: ietari, di impiegati, dì delegazione di minatori del e contro i licenziamenti firma- toccato aU’on. TOMBA, il de- H nnemin con 

pensionati e di donne di Hoc- Monte Ami ita e di disoccupati te da migliaia di persone. putato democristiano noto di uomo sincero» 

• r — — ...... ■ — ■■■ - — -- La seconda occasione in 

NEL CONVEGNO NAZIONALE DI CORRENTE A ROiMA Sii™ ?oun 

- il capo del gruppo d.c., on.le 

. ^ ^ ^ BETTIOL. Il comp. CLOC- 

La sinistra del PSDI conferma 

la M confraternita della buo- 

g morte che avrebbe seppcl- 

la condanna della legge truffoldina 

mP SP bro inmn-ismo non era stato 

-—--- " apprezzato, ha chiesto la pa- 

1 deputati dis.sidenti confermano il voto contrario - T rappresentanti della base [“Ifeg’ìm^iitr^Bmebd^ 

1 approvano Toperato dei dirigenti dimissionari - Incerte le vacanze della Cameni cjfiàttr— •m'^quest’au"a^Ja?d 

■ — " ~ ~ " ' e gatti — ma .sarai mio buon 

La vacanza politica dome- clericale tentasse. velli ccc. Calamandrei ha in- di una scissione. I parlamen- fratello — nella once dell’a- 

nicale c ormai un lontano ri- Sullo sfondo di queste vi- viato al convegno una tari hanno ribadito la loro vello ». Clocchiatti ha repli- 
cordo. I deputati hanno af- cende parlamentari ha acqui- lettera. ostilità alla logge elettorale, eato; « Visto che la maggio- 

follato ieri i corridoi di Mon- stato rilievo particolare il lc nrevisioni della stampa rivendicando pieno diritto di ranza ha tmji tendenza al 
tecitorio dalla inattina alla convegno nazionale della.si- governativa su divisioni e di- esprimersi contro la logge ne) ri¬ 
sera. Di seduta-fiuine (cioè nistra socialdemocratica, re- vergenze che si sarebbero ve- Parlamento e nel Paese con ? 

senza le interruzioni nottur- golarmente svoltosi a Roma rificate aU’interno della cor- la parola e con il voto. Il con- n suo posto all on. Tomba! ». 
ne) non si parla quasi piu, nella sala della fondazione di rente si sono dimostrate pri- '«gno 1'? sostanza confer- La tcrz.a manifestazione di 
Ima i lavori conserveranno un «Comunità». Vi hanno pa»*- .-e di fondamento. In parti- '"«‘o rhe già Fon. Zan- vita della maggioranza e av- 
ritmo acrelerato fino alla yi- tecipato circa duecento rap- colare i delegati della base fagnini aveva scritto, il ^or- yrnuta nel tmrridoio adiacen- 
|gilia di Natale. Per il peno- presentanti di corrente ginn- hanno confermato che una prima, sul «Nuovo Cor*^ le all aula. Un deputato ha 
ido successivo le piewsioni ^alle federazioni del Vene- larga parte degli iscritti al ricre» di Firenze: «Noi re- trovato per terra il seguente 
sono incerte e contrastanti; della Calabria, dell’Abruz- partito non è in alcun modo steremo ancora uniti nel par- telegramma inviato oU^on.lel 
alcuni ritengono che le va- ^ ^cc.. i quattro membri di- disposta ad accettare la capi- «lo se ci si permetterà quel Marconi (un democristiano 
Icanze saranno limitate al missionari della direzione del tolazione di Saragat ai de- minimo che Firenze aveva 

ventiquattro, venticmque e partito (Codignola. VittorelH, ricali, la legge elettorale truf- deliberato: di parlare, cioè, Ccontlnua In R. pa*. 5, col.) | 
ventisei aicembre e all uJU” Mondolfo e Cossu), i deputati fialdina e l’apparentamento c votare contro la legge. Se n ', m'.::’ -‘'M. ..rm 

mo giorno dell anno, altri dissidenti (Giavi. Lopardi, con In Democrazia cristiana, e non si vuole neanche questo, 

prevedono invece un {triodo zaiifagnìni, Cavìnato, Bon- non intende accodarsi in nes- come sembra volere Fon. Sa- ■ All Ol M 

J 1 A. I fantini, Beliardi), ed altri e- sun caso alla politica dei diri- ragat, allora ognuno as.suma ■ Bg gC | 

Natale tino al due gponenti come Greppi, B’ara- genti di destra anche a costo le sue responsabilità ». E an- L ■ 

gennaio. , . , , __cora; «La maggioranza del " wbbbbwbw» 

Preoccupata e incerta sul - — . ■, ■ ■ , - - " -.. ' PSDI è venuta meno per pri- 

TRAVOLTI <a.I ARGINI PROVVISORI ?„ia.TLrfaTuind“dfri?- in SinPinini 

vile consentano__di limitare la dj invocare da noi la sot- 

discussione: un impresa quasi _ ■ ■ ■ tomissione sul punto specifico - 

disperata. Il famoso ordina È ^ || f | ^ ^ H di questa legge elettorale. Di /. i *. i 

del giorno, concepito per im- ■vU j-, viene il disordine nel par* icVOUlljko esige Cile 

pedire alla Camera di esam- tito. e su queste basi non po.s- yicmo snnieticn _ _ Il 

nare e modificare in lutti i M at sono pretenderci nc la con- 

suoi particolari la legge truf- Il ©fi© È DQrCICCIII A cordia né la disciplina ». - 

faldina. sembra ormai defi- . --- . termine dei lavori, il NEW YORK. 21. — La clclc-.< 
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La sinistra del PSDI conferma 

la c ondanna della legge truflald ina 

1 deputati dis.sidenti confermano il voto contrario - T rappresentanti della base 
approvano l operato dei dirigenti dimissionari - Incerte le vacanze della Cameni 





gennaio. 

Preoccupata e incerta sul 
jda farsi, la D.C. continua a 
! ricercare espedienti e trucchi 
che consentano di limitare la 
discussione: un’impresa quasi 
disperata. Il famoso ordino 
del giorno, concepito per im¬ 
pedire alla Camera di esami¬ 
nare e modificare in lutti i 
suoi particolari la legge truf- 
faldina. sembra ormai defi- 
nifivamente abbandonato. I 
più autorevoli giornali gover¬ 
nativi confermano che « nei 
quattro gruppi del centro de¬ 
mocratico è sorto qualche 
'dubbio circa l’opportunità di 
I impegnarsi a fonoo suU’an- 
nunciato ordine del giorno 


TRAVOLTI cu ARGINI P ROVVISORI 

La Garonna dilaga 


Drammatico esodo dai quartieri settentrionali 
Gravi inondazioni in altre regioni della Francia 


delibS^to: di pa”l^^^ Ccontlnua in s. pa*. 5, col.) | BOLOGNA-*LAZIO 2-lr Glorcell) e Ballaccl Tl*Uano mentre Greco jre5pln*e di testa 


non si vuole neanche questo, 

siEs a!'i -5 L’ii.iLS.s. chiede 8 iro.iLU. di conddnndra 
i li#" lo sterminio dei prigionieri cino-coreani 

tomissione sul punto specifico ---— 

lì ^iene il disordine nel par* CcVOtil uh, esige cìie la quest ione sia discussa d’urgenza — Il progetto di risolu- 
sonò^pretemfOTc?^nè"T ?on^ z/o/tu soDielico — Il geli. Clark' preannuìicìa nuone stragi in mas.sa di prigionieri 

cordia nè la di‘=i‘iplina ». ' " 

AI termine dei lavori, il NEW YORK. 21. — La dclc- quello deU’isoIa di Pongam — maio e massacrato i prigionieri la dichiarazione _non tollere- 

convegno ha infatti approva- gazioiie .sovietica ha chiesto og- c il fatto che essa ha un signi- affidati alla sua custodia. Egli remo le agitazioni e prendere- 
to aH’unanimità un ordine gì alle Nazioni Unite di indù- ficaio intemazionale di prima- ammette di aver a tagliato i vi- mo le misure necessarie per im- 
del giorno con il quale si ap- fiere all’ordine del giorno e ria importanza e merita pertan- veri» ai prigionieri rinchiusi pedìre una rivolta generale de- 
prova « senza • riserve l’ope- di.scuteie d’urgenza la questio- to un esame immediato. Egli nel campo numero 10 di Fusan gli internati», 
rato dei parlamentari meni- ne dello sterminio dei prigio- chiede che TAssemblea la esa- per obbligarli a sottomettersi --—- 


BORDEAUX, 21. — Gli ar- date dei quartieri .settenirio- bri della direzione e degli aU nieri di guerra cino-cor^ani da mìni prima di aggiornarsi per oi suoi arbitri e di aver fatto .. ^ NmiaIÌ 

impegnarsi a fonoo suUan- orniti nm- mli ontor-irri dell-. Polizi.a tri esponenti la corrente di parte del corpo di spedizione le ferie natalizie, previste per uso coinro di ossi del «mimmo Uu 961161016 lUlCO Q RaPdll 

nunciato ordine del giorno a n, .x>‘ri.,r.i: in- sinistra la cui azione costi- americano in Corea. dopodomani, 2.3 dicembre. ili forza necessario, impiegando » e 

preclusivo», ed informano ^nonnlnJionè j. tuisce la migliore saivaguar- Nc ha dato l’annuncio il de- .."Le autorità americane — gas lagrimogeni e bombe a P6r IIKOnlTarSI COfl CdflKy 

che il Presidente Gronchi di Bordeau.x dalle \ itano la popolazione c dell’unità e dell’autono- legato soviclico. Andrei Gromy- Gromyko — sono intente mano ». - 

concorda con l’opposizioni; acque della (Garonna m pie- ^gom^rare le c. se pm - partito»; si ribadì- ko. m una conferenza -riampa allo sterminio sistematico -dei Clark ribadL-^ce poi nella sua NAPOLI. 2i — ii Gen. zokai 

nel ritenere improponibile hanno ceduto durante la natcìate. Lungne colonne ai «solidarietà fra tutti i convocata nella .sede della de- prigionieri di guerra, come mo- dichiarazione la cinica tesi .se- Okan. cottocapo <li S. M gcr.e- 

l’ordine del giorno stesso. «Il notte e le acque hanno invaso autocarri provvedono a tra- p^,„p3gnj ^ella corrente»; si legazione, al numero 680 di Park strano i ripetuti atti di crudel- condo cui la responsabilità dei noe turco proveniente da Pa- 
Messaggero » sostiene addi- fc vie. _ sportare in luoghi «isciutti i Q0jjfgj-|y^a che « in nessun ca- Avenue. In tale occa.-aone è ta di cui es.>e .si sono macchiate, massacri ricadrebbe sulle vit- rigi è giunto questo pomen;;g.i> 

rittura che l’ordine del gior- Tutte le autorità sono ac— ser^a-telto ed a recare ma- j^g^prà clic il problema stato distribuito ai giornalisti il Rappresentanti del Comando lime, e — ciò che è più grave P^r partecipare a de.-e conrer- 

no non sarebbe stato neppur corse sul luogo per prendere tcriali fino agli argini. A Li- pojjijj-o che la sinistra ha tc.sto della lettera indirizzata americano in Corea sono .stati — fi proposito di continuare su eazloni presto R QG N.ATf> -Tel 

presentato (affermazione fai- le necessarie misure d’emer- bourne, a nord-est di Bor- posto in .seno al partito e da Gromyko al presidente del- costretti ammelterc che l’ee- p,ù vasta scala il mas.-acro de- Sud Europa Eg'.: csarà r.ce-...to 

sa ma significativa) e altri genza e stanno ora prowe- deau.v, è stato possibile tam- ^he vuol continuare a porre TA-i-emblea. Le.ricr Pearson. e eidio di Pongam è ^ato il piu gU inermi: - Noi — dice infatti domani dai. .vnm. carrey 

fogli manifestano l’opinione dendo a rafforzare una mas- penare una falla aperta in sia arbitrariamente trasfor- di una ri.soluzionc presentata - 

che la manovra governativa, sicciata ferroviaria la quale una diga dalle acque della maio in una serie di casi di-dall Unione Sovietica .<nil P^'^-‘ 

qualora venisse attuata, si ri- dovrebbe costituire il nuovo Dordogna. . sciplinari »; ed infine si in- blema dei prigionieri di guerra. colDevoli*^ dT chfe- W 

torcerebbe contro i .suoi au- argine contro le acque di pie- Le previsioni del tempo in- vitano Calamandrei e gli al- Nella sua lettera, il delegato rimnatr*io e il ritomo eF €#■ OfCv# 

tori. E questa sarebbe, prò- na dei fiumi Garonna e Dor- ducono al pessimismo. Nuove tri parlamentari della sini- sovietico sottolinea l’urgenza ^ raporesenta ^ 

babilmente, la sorte di ogni dogna. a difesa della città. piogge sono previste prove- stra « a proseguire nell’azione della questione, messa in luco violazione’ delle leg"ì in- 


sopruso che la maggioranza* Attraverso le strade inon-lnienti dall’Atlantico. 


I bam bini di Roma fanno festa a C harlot 

••iloti crederò €ii arere Utoii hit €Ìetto coèèwèosso Ctwpiin « ceoihutht di 

Ittftiltf fteila Capitate ilopo ta proiezione eli ateune stette sne più cetehri cotniche 



sira «a proseguire neuazione ueua queaiione, inesca m iute violazione delle leB«ì in- 
Itracciata a Firenze ». Idai recenti ma.^sacn — ultimo ternazionalì che l’ONu“ non 

■ — — — -- — — — _può e non deve ignorare ». 

_ Il progetto di risoluzione pre- 

Éb B _ a m senlato dall’URSS propone for- 

B TAssemblea Ge- 

_ prendere misure adeguate per 

porre fine alle misure illegali 

nnoccHo Chapltn « eentheaia di al 'Scrm 

Me stette SMte più cetehri coMiMiche cintro'Tre^ToSm^"^'”' 

--—-- L’Assemblea viene invitata a 

Ieri mattina le accoglienze presentato al microfono da Vit- atto del fatto che nei 

ufficiali a Charlie Chaplin so- tono Do Sica, che ha voluto amencani 

no continuate a Roma con una salutare il «grande poeta di enettiratc ■ pratiche c^- 

proiczione, svoltasi al Saperci- quelli che sono stati bambini, 9‘‘ 

nenia, e riservata ai bimbi del- di quelli che lo sono, e di quel- vJx”' 

propria ovazione. li che lo .«aranno». Al micro- 

Quasi nr-'^uno di quei barn - fono Cbaplm ha dello: «Non 9 j^n'nvTT Va 

bini riuniti nella vasta sala credevo, fino a questo momen- , ^ devono 

—--- J.- n«i: t-..:.»»- «re immediatamente cessare 


lei per i mba-roti 


■A / >à 


//:' 







li, Chapim. ,1 P«ramas. grandi rcspopMbllV Poco 

glo d. OiarloL .Ma appena la neH atrio. udivo le »oMre ri- mccoraiSare la ’^ditussioac. 

luce s-, e spenta in .sala, e sale, e non riuscivo a ergere La richiesta sovietica è giun- 

imziata la proiezione di alcu- che qui ci fossero filanto contemporaneamente ad una 
ne delle vecchie, celebri romi- bambini. Voi bambini siete dichiarazione di Clark, pubbli¬ 
che ael grande regista ed at- stati a mia perenne ispirazio-allo scopo di - smentire 
tore cinematografico. ,mm^a- ne. Voi stete la vivente rap- ^he il Comitato internazionale 
tameme .sj c creata una aUn"^ - presentazione di ciò che io della Croce Ro.ssa abbia aecu- 
sfera di Bioia..un contatto vi- voglio ^rtarc sullo schermo., sato il Comando americano di 
vessano tra 1 attore il perso- Poi Chaplin ha salutato i violare la Convenzione di Gi- 
naggio, ed u pubblico infan- bambini, e sceso tra loro, e, nevra • Come ri ricorderà, ta- 

tile. I bimbi ridevano rumo- per il loro divertimento ha ri- le rivelazione era stata fatta 

ro.samente, si agitavano sulle petuto, con il cappello, un buf- da autorevoli giornali britanni- 
poltrone. battevano le mani fo gesto del vecchio Charlot. ci, i quali avevano pubblicato 
alle avventure di Charlot, co- I festeggiamenti a Chaplin un pro-memorìa indirizzato a 
me egli ce le ha raccontate continuano oggi, sempre la questo proposito dal Comitato 
neirEmipranle, nella Strada forma ufficiale: ai Centro spe- internazionale della Croce Ro 9 - 
(feìla paura e nelle altre comi- rimentale di cinematografia gli .<a a Clark e la risposta di que- 
che che venivano proiettate sarà offerto un album con le st’ultimo 

Cosi, quando la luce si è ac- firme degli uomini di cinema Dopo avere opposto a questi 
cesa di nuovo e Charlie Cha- italiani. Oggi avrà luogo, in documenti una • smentita • pri- 
plin è entrai'» nella sala, egli Un cinema di Roma, per Inviti va di qualsiasi valore — una 
è stato salutato da una vera e riservati, • la rappresentazione smentita, semmai, spetterebbe 
propria ovazione di gala del suo film Luci deità al Comitato di Ginevra, il qua- 

Chaplin appariva visibilmen- ribàtta. Alfa rappresentazione le con il suo silenzio conferma 
Charlie Chaplin a colloquio eoa i bambini delle scuole romane dopo la proiezione, av- te commosso, salutava a larghi interverrà probabilmente il l’accusa — Clark riconosce poi 
venuta ieri mattina, in un eiu ema della Capitale di alcuni suoi vecchi film c sorrideva. Egli è stato Presidente della Repubblica. ■ esplicitamente di avere afta- 




Tori 








X'. 




















I 




r: 





Pag. 2 — «L’UNITA» DEL LUNEDI»» 


RCDABIONCi Via IV NoTeml)t« 149 — Tfllefonl 67.131 . 69 831 ■ 61.460 67.849 


Lunedì 22 dicembre 1952 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


GLI SPETTACOLI 


I LETTORI COLLABORASO COS l CRONISTI 


DELEGAZIONI D ALL’AGBO BOMANO CONTRO LA LEGGE'TRUFFA | PIAZZA TRILUSSA 


Dal Qiiariicciolo al ceairo Rappresentanti di 25 conperative 

a colloqnìo cnn i pariamentarì 


11 212, il 12 e il 70 - Proposta per una linea «ce¬ 
lere» - Fogne che rigurgitano vicino a Rebecchini 


Sono un abbonato dell’ATAC eseguiti nel sottosuolo sono 
*— scrive il signor Franco Al- stati appena ricoperti da uno 
banese — abito in via Molletta, strato di terra, con le consu- 
al Quarticciolo, e sono costrot* guenze che è facile immagina- 


« Questa legge falsa II rapporto reale fra II Parlamento e gli elet¬ 
tori » -1 repubblicani maulniani di Tivoli promuovono una petizione 


al Quarticciolo, e sono costrot- guenze che è facile immagina- Venticinque rappresentanti di Cerveteri, Salvatore Corrias dopo una relazione del vice-l) 

to a utilizzare ben tre mezzi re. La fogna di via del Banchi di altrettante cooperative con- di Santa Marinella. Gabriele .«dndaco Giovanni Quinci, ili 

rii trasporto ogni volta che de- Vecchi, non appena viene la ladine dell’Agro Romano, ac- Caldaro di La Forma. Giusep- quale ha .s-ottnlineato i peri¬ 
vo raggiungere il luogo di la- pioggia, rigurgita e i negozi no compagnati da decine di loro pe Bernardini di Pisoniano. coli che .si nascondono dietro 

voro o tornare a casa. Som- fanno le spese. Non si accorge compagni, delegati di circa 5 «Sappiamo quali lunghe lot- la legge elettorale deinocrl- 

mando i quattro viaggi gior- — termina la lettera — il sin- mila lavoratori della terra, «i te sono state necessarie ne) stiana, ha approvato un ordine 

nalieri, se ne deduce che ogni daco Rebecchinl di quanto av- *'ono recati ieri a Montecitorio passalo, e lo .sono tuttora, per del giorno col quale gli iscritti 

giorno lo mi servo di 12 mezzi, viene nel suo quartiere? ». Per manifestare l,i loro proto- ottenere e mantenere le con- comunicano la decisione di 
«E’ facile imnu.ginare di Le fognature sono il tormen- contro la legge elettorale cessioni delle terre incolte al- farsi promotori di una peti¬ 
quale sopportazione e di guan- lo anche degli inquilini dello truffa. le nostre cooperative -r- ha di- zioiie contro l’iniziativa rea- 

ta pazienza io debba far uso, stabile dcH’Istituto delle Caso delegazioni erano capeg- ehiarato uno di e.ssi ni paria- zionaria. 

durante quella che è una ve- Popolari sito in Vut Mnpna ^<^1 seguenti dirigenti e mentari di sinistra che aveva- ■ - 

ra e propria battaglia piutto- Grecia 55. <<Nel giorni di piog- ^‘nppresentanti di c^pi^ative no ricevuto le delegazioni — n émmuiIImi 

sto che una corsa in aulot>ua>*. già — essi scrivono —► la fogna contadine* Raffaele Di Barto- ^ possiamo quindi prevedere II luOlSO u6yil IllllUUini 


.ano per gli aouanu ai gueua so uiie scaie», uuuura Nettuno. Galliano quella proposta dal «ovèrno presentato 

zona una vera e propria «via ^ione che gli inquilini di vi Ronivenli c Ugo Rizzoni di desi 00 !^ a falsare il ?eale’ al Consiglio di Stato eon- 

crucia»: «La popolazione è au- Magna Grecia 55 vorrebbero Mo„tprotondo Coriolano Alea- r»nnnrfn decisione deiristituto di 

mentala fortemente, ma i mez- vedere risolta è quella della di Canena G^o^anni rr^fl » ‘Ln ^ vendere 1 1022 alloggi. Contro lo, 

zi dell’ATAC sono sempre pulizia all’Interno del recinto parlamento e gli elei- stesso provvedimento di vendita 

_ 111 __U_ .iJTii. •._t J_ .1 _ Ballista rioreiii cti ivioniepor- lort ». e in preparazione da parte di al- 



RIUUZIONI ENAL, — CINEMA: Golden: Mezzogiorno di fuoco 
Adriaclne, Aleyone, Alba, Auro- Impero: Totò a colori 
ra, Arlston, Astoria, Attualità, Induno: Moglie per una notte 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, Ionio: Non ho paura di vivere 
Bologna, Capranica, Capranlchet- Irli: Cinque poveri in automobile 
ta, Capitol, Esperia, Europa, Ex- Itaila: L'ultima minaccia 
celsior. Fogliano, Fiamma, Indù- Lux: La leggenda dei Piave 
no, Italia, Imperiale, Moderno, .Massimo: L'agguato degli Apaches 
Olimpia, Orfeo, Parloll, Quirl- Mazzini: Donne verso l'ignoto 
naie, Flaza, Sala Umberto, Salone Metropolitan: Cani e gatti 
Margherita, Supercinema, Splen- Moderno: Prigionieri della palude 
dorè. Tuscolo. TEATRI: Rossini, Moderno: Città canora 
EUseb. Modernissimo: Sala A: Opera- 

TEATRl zloiie Cicero: Sala B: Lo sco- 

ARTI: Riposo. Domani . i dialo- nosciuto ‘ 


ghl delle Carmelitane *. 

ELISEO: Ore 21: C.la Stabile di 
Roma « Tre sorelle » di A.P. 
Ceco V 

MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 
« Scurriato Schiocca », con L. 
Crlspo. Canta Mario Abbate di 
Radio Napoli. 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA; Riposo. Do¬ 
mani spett. Errepl con Rascel 
» Attanasio cavallo vanesio >. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21; 
nuovo rivista « Davanti a lui.. 
Tre Nava tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 17: C.la Vivi Gioi- 
Luigi Cimara « L'adolescente » 
di Nalanson. 

ROSSINI: Ore 21: C.ia C. Du¬ 
rante « Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21: «Non si può 
giurare su niente ». regia dr 
Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 21; Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto » | 


LA RADIO ITALIANA 


VI Invita ad ascoltare 
questa sera alle ore 21 aul 
SECONDO PROGRAMMA 


lASieKgRAD.AlLEGAMEllE 


di Alessandro Dumas 

nella nuova linduzlone di 
Alberto Moravia 
.ML’SUHK LELLKPOCt 
rielubf)nite pci jiiaiiotorte da 

Roberto Lupi 

Compagnia di Prosa di Roma 
della HAI 


VARIETÀ* Elena Z: 

Alhanibra: Solo contro il mondo Santuooio 
e rivista 

Altieri; Persiane chiuse e rivista Rewla Oi 
Ambra-Iovlnelli: Attente ai ma- 
rinai e rivista v,Si«i 


Elena Zaresehi - Gianni 
Santuooio - Aldo Silvani 


Re«la Oi Guglielmo Morandi 


Nuovo: Stella solitaria 


La Fenice: Appuntamento con lalNovocine; Duello nella foresta 
morte e rivista lodeon: Sabtl principe ladro 

Principe: La corda di sabbia Odescalcld; La regina di Saba 
e rivista Olympia: E’ arrivato lo sposo 

Volturno: Operazione Cicero Orfeo: I figli dei moschettieri 
e rlvlsl.i Orione: Quattro passi tra le nur 

CINEMA vole 

A.B.C.: Sotto la croce del sud Ottaviano: Non ce passione piu 

Ad^laGnJ: Tfottur'i?^ tragico h*"’ 

Adriano: Il cacciatore del Mis- »'a'estrina: Mr. Belvedere suona 
scurì campana 

Alba: Gli undici moschettieri ^. 

AirvofiP- r>in»r« Planetario: VI Rass. Internazio- 


quelli - poche vetture Rolli, del fabbricato, dove Si ammns- ànnì^BaUiWiTt’lTcVdi n-, a n- „ ,, rmól CINEMA 

ll„« 212 - nè .icuno »l à p.- sono detriti di 08 ^^^ vSidr U^bf^ 4™ùi di r, , ■ n, u 

ritato sinora di controllare se Un’altra segnalazione, per R„ccapriora. Natale Milana di „.,rte della maggioranza cleri- «“«-à svolta contro 1 purzia e della Sindaco e.a.' principe C/iim Al- Ad^laclne- Notturno tragico 

S‘“raS‘ n“mero““ sì; TènfS.’WliVXllo'' "ì S%''lì!LS’d"t%S. ì;?''p"/So''nTnS: M 

per 1 attuale numero di ani- clunge da via di Lago Terrlo- Genazzano. Nazzareno Cerasi mento, ha su.scÌfato Infatti di uimn hi ieri entrata nella toponomasti- rose altre autorità, poeti dia- .spnf» . , 


iain t-iazza Ponte Ststo, é aa ne fni i romani, presenti nume- ,, «ki « 

ieri entrata nella topOnOmasti- rose altre autorità, poeti dia- scuri 

ca cittadina eoi nome di PiQ?- lettali c cittadini convenuti in Alba: Gli undici moschettieri 
2 Q Trilussa, in omaggio al poc- gran numero. In primo piano, Aleyone: Operazione Cicero 


tanti. Inoltre vi sono in costru- ne, dove normalmente le abl- di Paleslrìna, Vincenzo Ono- prV;ccupà;mno fra i conce^To: con co^ nome dV'pTiè- ,eita,r c 0 . 1 = 100 , 

zione nuove case; recentemen- tazlonl a piano ferra e gli scan- rato di Via Casilina. Lionello ^ari delle terre incolte dell’A- stlonl si interessa im iifViein te Trilussa. «n omaggio al poc- gran numero, in pri 
to sono sorlo ollro sodici nuo. tloatl alla prima pioggia v». TcrcosI « HodoUo Bcroardlol nomano .mò sSolo Po, Irie che hi"rL.“Vao moS; d« pop;"o"d°l|."cS.lSc'"An; Sii''’ 1 '"°™,^'“? 
ve palazzine e quando questo gono invase dalle acque fetide di Pisoniano. Carlo De Angel.a , risultali politici che la legge fAssoclazIone Inquilini case pò- ccifmonm dèlio icopi^fmento hanno dedicalo « a 
saranno abitate vorrà dire che che rigurgitano. di Centocelle, Angelo Mccozzi comporta, ma anche perché Polorl. in viale Aventlno 26. della targa hanno parlato U poeta del jwpolo ». 

altre centinaia di persone ver- ossa spianerebbe inevitabll- ■ ■ - — ^_ 

ranno ad aumentare l'afnuen- ' mente il terreno ad un ritor- ' 

S ct.'JgT.Lro CHIESTO DALUASSEMBLEA DEI MUTILATI ?c'''p"Sii.l IN UNA STANZA IN VIA CORVISIERI 46 


il* ifc uffiuyyiu ui |jwe- yruii TiiirritfrLF. in jiriniu iJiuiiu, mir» rl«! rì.^f'timontarirk 

fa romanesco, caro ni cuore nella foto, la corona d'alloro Ambasciatori: Ragazze da marito , 

del popolo della Capitale. Alla che i comunisti trasteverini Antene; Il ponte dei senza paura 

cerimonia dello scoprimento hanno dedicato «a Trilussa,- Pllnlus. Un giorno a New York 

tfcllci tfirnn hnrtn/ì flnrtnt/ì il nnntn /tg^ì «winnfA i Prcncstc* XotO a colori 


ranno ad aumentare l'affluen¬ 
za sui mezzi di trasporto, con 
Je conseguenze che è facile 
immaginare ». 

«Ma II problema — prose¬ 
gue il signor Albanese — non 
si limita soltanto alla linea 212 
poiché, chiusa quella parente¬ 
si. si apre quella del tram nu¬ 
mero « 12 ». Al capolinea di 
questo tram, al Largo Prene- 
ste, affluiscono sei linee d’au¬ 
tobus, provenienti da altret¬ 
tante borgate, e i viaggiatori 


TUSCOLO TITI 


Reale; Un uomo tranquillo 
Apollo; Rosalba la fanciulla di Bex; Era lui, si, si 
Pompei Rialto: La corte di re Artù 

.Appio: Là dove scende il liuinc Rivoli: La carrozza d’oro 

Aquila: L'ultima sentenza Roma: Io sono il capataz 

Arcobaleno: Mandy Rubino: La fossa del peccati 

Arenula: Gianni e Pinotto tra 1 Salarlo: Belle giovani e perverse 
cow boy 6ala Umberto: La sbornia di Da- 

Ariston: Lui e lei vide 

Astoria: Questi nostri genitori Salone Margherita: Altri tempi 
Astra; Show boat Bant’lppollto: Storia di un de- 

Atlante: Alan il conte nero tective 

Attualità: II tenente Giorgio Savoia: Là dove scende il fiume 
Augustus: Moglie per una notte Silver Cine: Kociss l’eroe indiano 
Aurora: Condannato Smeraldo: Il figlio di Montecristo 

.Ausonia ; Parrucchiere per si- Splendore: Un americano a Pa¬ 
gliara rigi 

Barberini: Cani e gatti Stadliim: Rosalva la fanciulla di 

Uellarmino: Riposo Pompei 

Bernini: So che mi ucciderai Supercinema: II cacciatore del 

Bologna: Un uomo tranauillo Missouri 


Primavalle: Vacanze al Messico 
Quirinale: Un uomo tranquillo 
Quirlnetta: La carrozza d'oro 


Discutere subito la legge 
sulle pensioni di guerra 


già in alto di sabotaggio con¬ 
tro l’applicazione delle leggi 
Gullo e Segni. 

I delegati del movimento 
cooperativo contadino dell’A¬ 
gro Romano, che erano accom¬ 
pagnati dal Presidente della 
Federazione Bomana coopera¬ 
tiva, compagno Ben-TOSSon, 
hanno sottolineato la esigenza 
di rendere sempre più stabile 


Custodisce m 17 anni il corno 
di un tiglio che le nacoue morto 


di queste lince debbono poi {fruì grandi montfiStaZiOne dt protesta entro gennaio la presenza dei contadini sul- 
raggiungere il centro per mez- . i i ii» - • concessione e di 

zo di quelle poche vetture {, impegno del presidente nazionale dell pssactazione le leggi vìgenti, in modo da 

sgangherate del «12», che so- _ fame uno strumento .sempre 

no sempre quelle, da anni, no- più efficiente per la nrePara- 

nostantc l'Impressionante au- Con una larga partecipazio- ziamento dei fondi necessari *lono di una seria riforma a- 


Denanciata per occultamento di cadavere — La curiosità di un subinquilino 
ha reso possibile la scoperta della piccola mummia in fondo ad un baule 


Bologna: Un uomo tranquillo Missouri 

Un fatto che raggiunge i li-jnon hanno potuto precisare lo.Suprema di Ca*vsazione (Presi- Brancaccio: Un uomo tranquillo Tirreno: Rotaie insanguinate 


- : r . Ìtx T- j. ,—Tixr J -«V» »» ..r.:»- hì pr,-iria O cvitiinn-iro I-i nrivlii. ' '««SKioosv i n- non nanno poiuio precisare IO auprema di ca<vsazione (Presi- urancaccio: un uomo iranquiiio 

mento dei viaggiatori. Nè la ne di iscritti, vedove, orfani e previsti dai due progetti di Rrarm. e s\ lupparc in prottu dell’irrealtà, e che sembra carne della morte, e nemmeno dente Piacentini, relatore DI Capitol: Le beile delia notte Trevi: La nemica 

«via crucis» si può dire fini- familiari dei caduti, si è svolta legge; 2) a far presente al Pro- zmne aencoia cooperativa. tlegno di figurare in una rac- il sesso della creatura Nella Macco» il ricorso della signora Capranica: La dominatrice dei Trjanon: Donne c avventurieri 
ta quando si arriva a prendere feri mattina alla Casa madre sidente del Senato, on. Para- II] colta dì novelle allucinanti al- imposslbililà d. stabiiire con ^ assisti- destino Tusmrn- L’I^-oe ?ono‘io 

il «70». poiché questo e un 11- dei Mutilati Tannunciata as- toro, la neces.sità di porre in pnrlamcitari di s^ni.stra fra 1 Poe, piuttosto as.soluta certezza come effetti- u nofa'‘sente.w^^^^ Selhì: n grandT n^emi'cT^ Ventim Aprile: Alan il conte nero 

lobus che non arriva mai e, semblea per discutere la riva- discussione con carattere di ^ | erano i compagni’Nato- cronaca cittadina, è vamente si siano svolti i fatti, stra Corte di Appello che, a con- Centocelle: La vendetta di una Verbano: Il segreto del Iago 


quando arriva, e pieno zeppo», lutazione delle pensioni di preminenza i due progetti re- i: Miceli Amicone Grifo ''ùito scoperto al quartiere No-li funzionari inquirenti hanno ferma della precedente decisione pazza Vittoria Ciampino; Lavventuriero 

Lo scrivente, dopo aver sot- guerra. lutivi alla rivalutazione di tut-jne ecc ’ " mentano- Per diciassette anni, |preferito dar credito alla De dei Tribunale, ritenne escluse le Centrale: Questi dannati quat- Malesia _ »■ « , 


Vittoria; Mezzogiorno di fuoco 


fuoco 
igliosa 
a di ! 


(non ^avessero esito /avorevolci regolainento. (strette ad affrontare cofj iner.- 


giormente impegnano 


43 
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SalIcp'Sir,Da“temSo Jli abi- Sifell Kalo^suUo^stS? ^It’tL pTrte'^dSll^ ra^d?stÌmane"lTnanzl DeT^vLcelIo: Furia e passione 

tanti di ouesta zona — esà ci "• nita in assemblea generale, trenta m altra parte delia sezione Civile deli? Cortei zione. «lana: L'agguato degli Apaches 


ralleggeri. «Da tempo gli abi- . .. . . 

tanti di questa zona — esà ci 
acrirono — nonché la Consulta sss 

Popolare, hanno chiesto alle 
competenti autorità che venga 14 

disposto un prolungamento 
della linea « 32 », che attual¬ 
mente giunge sino a piazza Ri- ■■ 
sorgimento. olo spostamento dol I ■ |M 
capolinea del «98» da Largo 
Tassoni a viale Giulio Cesare. ' 

Il segretario dell’Assessore al 
ramo ha dato ampie assicura- 
zioni, ha detto che si sarebbe 
senza'ltro interessato, ma, co¬ 
me al solito, siamo rimasti al- Alff 

le promesse e di realizzazioni fMlz 

non si vede neppure l'ombra». 


QUAiirr 

(OHCEllTRin 

AlCOOLICI 


Senza risposta rimangono 


" ' w — , ilkec» r»,, 

citta, m via Casilina T7. Non 

■■■■'' r . -■ I I — — jaa—■ potendo portare con sé, per 

14 MILIONI AI SEDICI VINCITORI DEL «TOTOCALCIO» ibrante baule! la donna ha pre-j 

ferito lasciarlo con tutto il suo 
contenuto («soltanto ver qual- 

aUB m '% —■ ^ che giorno ancora », ha detto 

neo milionario e un tipografo jsì.-'-s- ,js:”aè.;ra^ 

-- m m m m M ■ mmrn alloggi. nuovo inqui- 

fello stabilimento Tummmelli’-’^'^^^opv*^^^^^^^^^ 

no, ha avuto la curiosità di 
andare a rovistare in quei bau- 

Alfredo Gìlardi stampa Vie Nuove - Mezzo milione ai « dodici » Jiia^o ISapSTo^^maicau" 

to ha scorto d’un tratto, fra 
un velo nero da Messa c un 

La fortuna ha battuto ancorai poi si è trasferito a Roma. Finire, perchè ha troppa passione pacco di «Domeniche del Cor- 


«VENITEME A TBOVA’, BOMANI DE BONA» 


niana; L'agguato degli Apavhes 
Doria: La canzone della terra si¬ 
beriana 

Eden: Viva Zapata 


IL VQTTRO ^PUMUHTt ' 


Il neo milionario è un tipografo 
dello stabilimento Tumminelli 


Alfredo Gilardi stampa Vie Nuove - Mezzo milione ai « dodici » 


Il "Ciriola» airospedale ,, 

FF • Espcro: L impero dei gangsters 

• I . * Europa: La dominatrice del de- 

chiede aiuto e compognia HB? ^ ^ ^ - 

■ à# * Farnese: Un ladro in paradiso 
~~~ Paro: 11 magnifico fuorilegge 

E’ malato e sì trova in ristrettezze economiche I Fiammetta: Pat and Mike 

_____ Fogliano: Viva Zapata 

Flaminio: La valle del destine 

« Er Ciriola», 11 popolare fiu-1 prestano e soprattutto per pr«- Fontana: Venere peccatrice 


TUSCOLO TITI 


reLPF. FI596-776L6B 


1*1 

VKnnc 


E’ malato e sì trova in ristrettezze economiche 


da tulle le borgate ® 2°"® P®* miciliato in via Sambucuccio do, studente ginnasiale. - ■ - - - ciò che era stato un essere u- ifna**Sntez'ioné 

wferiche le quali, in d’Alando 33, capo del reparto II sig. Gilardi ha giocato ben OM(ft*rafOrfO Intano, sbocciato alla vita e su- {ratta nelle acque del Tevere. che cosa di più- «er Ciriola» è •iimn 

stagione, sono quelle mag^or- stampa della tipografia Tum- 12 schedine (72 colonne) al bar . I bito appassito. c Er ciriola ». quando siamo un uomo generoso, che ha es^fo 

mente disagiate a causa delia nilnelli, al viale dell’Universilà, Santarelli, di piazza Bologna. Ne è scaturita, logicamente, andati a trovarlo, era un po’ tri- più volte la sua vita per salvare 

mancanza o del cattivo funzio- io stabilimento dove si stampa Ci ha confessato di amare il \TrnVfA inilAllllO una denuncia alla polizia. La Perciò ha pregato un rUm-e- quella di tanti disperati. Eg.i è 

namenlo dei tombini e delle .Vie Nuove». giuoco, il lotto, le corse dei ca- UUW De Pisa * stata fermata e in- ^ malato hi un __ 

fo^e. dal pc^imo Maio ^ Secondo il comunicato ufficia- valli Non è tifoso di nessuna solo pocht«imt giorni fa. m terrogata.' Ha dichiarato di 'a^Sli vfaiw: d Eli 

strade che una breve piojpiia ogni « 13 » spetteranno 14 squadra in particolare, ammira occasione del dibattito sulla aver dato alla luce nel 1935 E" stato prontamente accontenta- Lanciamo dunque una sottoscrl- III 

basta a rendere dei pantani fan- milioni. I « 12 » sono 433 e la pero la Jureiitus. Per la crona. t?endito degli alloggi deU’Istitu- una creaturina, morta poco Jo e ci ha parlato della sua sa- ztone per lui. sicuri che tanti e 
gosi. loro quota si aggira sulle 519 ca- la schedina vincente porta to case popolari, il compigno dopo il parto. Era il suo primo delle sue condizioni finan- tanti romani, tutti 1 flumaroii 

Ma non soltanto le borgate mila e 500 lire. Abbiamo incon. ^ Gigliottì sottolineava con forza, fìglin, e la sorte ha voluto che ‘dat ® lllu 


borgate e zone pe- miciliato in via Sambucuccio do, studente ginnasiale, 
nferiche le quali, in questa d’Alando 33, capo del reparto II sig. Gilardi ha giocato ben 
stagione, sono quelle mag^or- stampa della tipografia "rum- 12 schedine (72 colonne) al bar 
mente disagiate a causa della mlnelli, al viale dell’Universilà, Santarelli, di piazza Bologna, 
mancanza o del cattivo funz«>- io stabilimento dove si stampa Ci ha confessato di amare il 
namenlo dei tombini e delle «Vie Nuove». | giuoco, il lotto, le corse dei ca- 


I «1 vendita nei migliori meeoù 


Sfratto ignobile 


gosi. loro quota si aggira sulle 519 

Ma non soltanto le borgate mila e 500 lire. Abbiamo incon. 
vengono trascurate e denun- trato il sig. Gilardi alle ore 21 
ciano il disservizio nei settori circa, nella sede del Totocalcio 
indispensabili, ma anche zone ^ji via Pietro della Valle 1- E’ 
più o meno centrali, come ad un uomo di aspetto ancor gio- 
esempio Ponte Parione. Ecco vane, malgrado ì capelli grigL 
Infatti cosa ci scrivono gli abi* Non riusciva a nascondere la 
tanti di questa zona: «Le vie emozione. 11 disinvolto fratello 
c le viuzze sono cosparse qua — direttore della tipografia — 
e là di cumuli di detriti e di rispondeva per lui alle doman- 
immondizic che continuano a de poste dai giornalisti. Alibia- 
stratlflcarsi come se il servi- mo appreso così che il vincUo- 
alo di nettezza urbana non osi* re, nato a Vercelli, è vissuto 
stesse. Gli .«cavi per 1 lavori fino a vent'anni fa a Milano, 


Centinaia di giovani riunili 
nei congressi della F.G.C.I. 


Questa sera l’Attivo alla sezione Ostien.-ip 




I persone che ha salvato dal gor-lpodanno sereno 


in Consiglio comunale, lo scan- fosse anche rultimo. La De ’fe^ra * 

contratto dt affitto che pjyg ormai una donna an- *CI penso se.-npre al fiume, — 

«ana, e non era sposata. Ave- «« ha delio —, DI quesU tempi è 
merisife. "rredato da^aS^ Va sognalo di diventare ima c^»Av«>„e Jji 


DOMÀNt 

RIVOLI ARISTON 
_QUIRIJHTA 


CI penso sempre al fiume, — I 
la detto —. DI questi tempi è I U ■ 

-.r' «goPTialn di diventare ima caitivo e sio in pena: Qualcbe | ■ I rm | 

mensile, corredato da claiuotC „„j' .antn -iliri» m-, il creatura potrebbe buUarcisi den- 1 1 

as.<curdc primo ancora che inu- madre, come tante altre, ma il ^ 5 ,^ jj pronto a ri- | .d'UdblV A 6^ A I 

mane, congegnalo tu modo tu- nsvcglio è stato molto brUKXi pescarla, proprio sotto U Castello I A.» 1% " "i v £% V» cm | 

le che r/stituto, pud, a tuo li- e doloroso. La natura avev^ aa doi-e si buttò la Tosca». L _ * 

bito. sfrattare un inquUtno r voluto altrimenti. * Er Ciriola » cl ha mandato a 

pcttario sul lastrico in quattro Questo per sommi capi il chiamare per fare a mezzo no- Il tiara* 

“■ , . « oatetico 'racconto della De Pi- «,!!, ^'^«1*1^*** » iicmV» (S5;.9,. S. 

pioranra democristiona respinse ^ polizia ùa .ato la ringraziare I professori, i medi- Vg .. ^ ® * 

a valanga, senza nulla capire p'CCOla mummia all Istituto di ei e gli Infermieri dell'ospedale i:,.. c-:.,.... ■« 


PICCOLA 

CRONACA 




4fA/ 

conuMoumo 

FILM 


gettarlo sul lastrico in quattro 
e quattr’otlo. 

In sede di rofa:ione, la mag 
gioranza democristiona respinse 
a ralcnqa, senza nulla capirà 


a valanga, senza nulla capire ...,. 15 * ' _ Isllrtli». Anurtlict- R-i-M-i-: > 

della delicatezza del problema. Medicina legale, ma i penti'delle cure che amorosamente gli 2 ? xit: 


Anche nella giornata di ieri. Infine, come già annunciato, 
centinaia di giovani e di ragaz- questa sera alle ore 18 avrà 

ze si sono riuniti in numerosi luogo alla sezione Ostiense li 

congressi della Federazione gio- convegno provinciale dcirattivo _ ... 

vanile con.unista. A Tuscolano, nel corso del qua’c. prima che Alfredo (Sllardi. neo-milionario 
Ponte MUvio. Porta Maggiore, il compagno Carlo f^linarl ce- 

Latino Metronio, Acilla. Campi- Icbrcrà il 73, compleanno di Sta- jj numero 70.215. della serie 

telU, Ciampino. Italia. Ponte, Un, verranno premiate le sezioni 217-RO 

Marcellina e Vicovaro, la glo- vincitrici nella prima tappa. Il a*kk.-Ó«,« h«ù« «h.. si x in^.to- 

ventù si è riunita a congresso convegno si concluderà con una Abbiamo dello che il 

per riaifennare la volontà di grande serata della gioventù. emozionato. Aggiungiamo 


un ordine del giorno che con¬ 
dannava Questi sistemi di tipo 
veramente feudale. Oggi, a do- 
lorom conferma della giusta 
posizione assunta a nome delta 
Lista cittadina dal compagno 
Gipliotti siamo o conoscenza di 
un raso clamoroso, che scopre 
non solo le vergogne del Presi¬ 
dente Bagnerà, ma serve c de¬ 
nunciare la maggioranza consi¬ 
liare democristiano come inca¬ 
pace a comprendere lo sostan¬ 
za umana dei problemi cittaai- 
ni. n siqnor Bagnerò, infatti, 
avvalendosi di un contratto che 


UN BAMBINO NELLA TROMBA DELLE SCALE 


Prpc'pila da noV 4 » meIrizK' .'snL;.: .ss. 

CT4ce c Hoit z a i» :»* • la doom Usa- 

rimanendo quasi incnlnmeHH^S^^I’S^’ 


r.: Nili. sia.-ra: 22 . Laisnie 24 . X»t; 
_ KATii. eesKSM. Unrt. susclì IO, fe» 
a a.' S Usl-lsh'Ci ctuxzii:.. c<.>isa« 
BiIItllUis HtltartlDgic» - Tr^p-rani- 

r» 4 i i»ti: 1 . 2 -U.T. jtiCTCìic 

(«pcrto. Trapcrslnrs ?o Ikt. Mafni». 

• ViribO* « ■irulìaiBi 

— Tsatrii • (*!.«■ - «! Vai.c, I 

— Ciawa: X Opmx-.tm* e cero > alUt 
CT4ce c Hoit z a i» :»* • t'a doom Usa- 




m 


CflUlES 

mm 


HA PAPIÀTO 
AL Cl/OPF / 
Di$U uomini/ 


iraiinBljl 


liiHRIlii ni II 

1 p 11 p 1 


- e Titinz»: • L'slijaa aìMeria • 

. < « » .V . .. « sU’Jwla . al Psr.’.i: • Io sono 1 

Meuire giocava a «sclvoiafel-1 a»» . ra.-««co«.lc. tassi Miucas. fa- (haauz • »! Ibcs»; . \:a, wa-»! > al 


è poco definire ignobile, ha Ila» sulla ringhiera delle scale 1*11»». Cc-sa». riBu-ca*. 4*.!o Ftnie-|s 4 ;<c» Mar^r-.u 


.MTIST&d 


ORàft/0 SP£TTACOU:t6-t9'22 


per finita 


mata dall’urlo di terrore lancia- xs ^ FcJ 


c la stazione dello Sfrattato Vo~ dal fig:to^ettò,''è 


battersi per la pace, l'indipen- . T , -i"i-7- . £.he non riusciva a sorridere, gnor Castellani occupa VapfXr- nlco Si temeva che .e consecueu A\n%l- O,, l «uo- - ««wrnlà Itgolir- Rmu*- (Vjr- »! 

«lenza e il rinnovamento della Un VIfflle fulminato Eppure, mancanao notizie pre- fomento dal settembre del re delia sciagura fossero lire^ re^cTlS^ .11» .-if» ’c.W. ’ .rt- tn*:.* vj^er* 

Patria. « . erse sul numero dei « 13 » <sem- c che ha sempre paimio la pi- rabi l Invece, a.meno i«r 1. nkj- jj f>t. Ms 4 «]«r«. p»r!«i sul tes^. r»eMà;« b *«»i » 

I congressi, ai quali Hanno par- (|a linO emorragia brava a quellora che ce ne T i Vl' *1- 5 «li^ «w lS.30 .1!» U-f- falesAi a!n». 

tacipato numerosi giovani indi- — —® fossero soltanto due o tre) una àccretati di recente — per ore- scontrato nessuna testone o fiat- M liV« l-lw 

*• ...... II vi 0 iij> iirKaru^ Drimn IV* Vis,,, tusscro soiianio uuc o ICC » uuB «tiMHen annvra rrfù chiara del tura, tranne una ferita lacera al- r»ri<«>e. » sm». I 09 ;f^w 


»:c9i». V»ra:cs:i. — lui Batti»» t .! r»s 9 »ta» 

icsrais. norifiàinu-. d»! «-ite r.. b»-.::*-.» p. \.r«. 4»:;» $«1:,^ g« 

l8.SJ»u» 5r». Cslcsa. a>.i!<csr, ) igern! iiraoM laag» ejji 

àJOUmiUTDàl DI SE2.; Ogj. *!• *!> tS.W yxneaàii da i-* Fietr» N?» 

1* IS =0 Fc4. I. tP» cóglie e ai pfli «tl «*« 

KCSFOBSAIRI DI VISSI: Ojj’ t'.ìe Cs:»i:«, tccdo^haaac d' 

19 hi Fcd. _ t««i . crapaoBi At-lln Stsieoe. 

nsraisuai ranmiiiE; »i. _ 

le 16 »i!» >ti CVaairi!:. *'*****•** • 

mrOHSimi DDÌDII; O^j- 1 . **ua- - Vtmniik Ptgslar- Rtan»; Ojr- *! 
re ere 19.30 »Ila Ceknu. 2, »rt- d pirt. UiMSter» 

Un are J5.3D aUa Set. L UMUn. p»r!«i _sb 1 ic»»: . P»ie<rii;« fc; *«»i • 


RRezarrATo m fftssm autpo cmtMA pìRomm 


\ \ 




tttcipBto numerosi giovani indi* — ■.■i,.. ^ 

pemdentle si sono conclusi con II vigile urbano Primo De Mau* 


i fossero soltanto due o tre) unal 


Pesoentl. si sono conclusi eoo •* uruano t'nmu Mau* Ai un »uw uw«.-uFtg #jh* a 

lo svolgimento di grandi serata ri. di 56 anni, domiciliato In via ridda di milioni si dot et a provvedimento in atto. 

della gioventù siwttacoll • filo- Messina 30, è morto Ieri matti- certamente svolgere nel suo maggioranza consi 

drammatici, mostre di modelli » causa di un’emorragta in- cervello, l fotografi che lo strm* mocristfano ha dato 
femminili, proiezioni cinemato- fulminato nel giro gevano da latte le parti escla- rione. Baanera ha per! 

grafiche e balletti classici. ‘ITns“ n , mavano; «Ma insomma, cl fac-( tc eseguito Tra amici 


\ sibLI^J // 4 *aA 


la radice del naso. Il piccolo En- 


Va maggio ronzo consiliare de- R» c staio ^udicaio guaribf.o in 
mocTistiona ha dato rtndtco- ^cnti giorni, 
rione, Baanera ha perfettamen- 


Paptiniani dalla paca 


AMICI DCI.L*UlflTA* 


di un^bulaS^ ^lìa'c sorriso!«. E il fortu- 

ciualone della prima tajv* del « . _ . «i.mtrt .1 Poiifiiniro nato, con una faccia strauulatB. 


tc esequito Tra amici et si in¬ 
tende bene. 


Convocagloni di Partito rii« i8.3o t» t. t. Arfcara» «i. 
SUB. DI so., a eccella RIUNIONI SINDACALI 


Itsms. 4*i o lititi 4 d partigìesi |guTà SEU t»«t l t«»]Ma«kai * 

^ Sa*. prtSM la S«* (rii, *1^19.30 n* 


della prima del p t a ffiunto si Po^iMinlro tdi Da\o, con una taccia stranulata. “ “ i.—RAaqos, alle 18,50 al- ._, . 

**a*^ì? ^ dl em ularione,piatti- accompagnavano ta moglie Fiori- si stringeva fra le spalle, scuo- FUOSNASIONS OIOVANILU I» LFanear*' 1 H^a^^Saoiìe TnoU 

•Ità del lesseramento e del te- ^a e un vicino di casa, II sig. An- tendo il capo, senza dir nulla. SUBZTIBI Sili ! tu l i - Dui alla 1.73® , ®*®**®**mi DI BU.. •< ** ^ '■ * 

w*"!! Poi a strappargli «’i»' 

22. u LÀ. qualche dichiarazione sul prò- CONSULTE POPOLARI 


r.ojf «tnoriearìa. 0.4.g.: 

Sii « Jlaiei • aehUitati coatro la 
Italia. Xcstm, aiaeSi. 


;S3D w Fr4. I 

SUBETUI S OlBUnZUTm frilc te-l 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

OCiùl a’Je K,30: r: 3 *V>*« 4*1!« ra- 
tur Tx-^pevsaii4i <I'l ItTor, <J«!riDl a 
ttroal* D6 






-Cis’y 


01 evASSt 


fancnto 1DS3 j 
Mv traguardo. 


SSa^dT^mulazlone per il LÀ- "c^a^a dTOwi?;, CONSULTE POPOLARI OlBMOaTm falle .e- INOUILINI I.C,P. » 

BMsi D snfft ij ®3 Mlungerà al suo pri- i^rado Jc pronte cure del sani- “ futuro, continuerà n Hit IS.»^ si V. Atcsuas S 6 »oes costocsU ai Fe 4 , tlls a>ji sl!e ^ 0.30 ì Ccaitaii 4 x cosr-l NsSfwS, wli^I dui sii* If 

lardo* tari. lavorare, non cambierà zneotle* |nica»« si OmìUlì sm i 7 ,ao ^ ànJia* àcgss Acc- tosaoKo si ^* Atmuso ^ Artniis Àt, 



11 .\ ' 




X« b•, Vi * 
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« L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunédi 22 dicembrè 1952 


1 Uni 


niià 


tifi lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnité 


dmt tunmdii 


DISASTROS A LA XIV GIORNATA PER LE SQUADRE PEL C ENTRO-SUD 

L’Int er passa dominando anclte a Pale rmo ! 

La Juventus e il Milan vittoriosi di misura - La Triestina pareggia a Napoli - Vittoria dei Torino in casa del Como 


Giornata 

di sorprese 



GiornaUi maerai questa 14.| 
per le squadre del Centro-sud; 
un punto in cinque, un pun- 
terello misero misero incame¬ 
rato in casa sua dal Napoli 
contro la modesta Triestina, 
e basta. Davvero, non co da 
stare allegri. E pensare che II 
Calendario non appariva sfavo- 
re.'o'ic, con gli incontri casa¬ 
linghi di Lazio, Napoli o Pa- 
lotmo che — per le prime due 
— apparivano facili, mentre 
per la terza si contava sul fat¬ 
to che l’tnter non era apparsa 
irrcsi&tibile nello duo ultime 
demeniche o che... il destino 
negli imbattuti è di incassare 
a in certo punto la prima 
sconfi;ta. La Roma, poi, gio¬ 
cava si in casa della Juve, ma 
di una Juvo giu di corda, men¬ 
tre I giallorossi apparivano in 
grin forma; per cui un pareg¬ 
gio avrebbe potuto scapparci. 
Se o la Fiorentina, in casa del 
Mi., n, appariva chiusa in sede 
di '• onostico 

E Irwccs, e andata come e 
anc.'! . La strabiliante Inter- 
naiio-'ale ha incamerato la sua 
dec'rr-j vittoria c la sua quat- 
torc l'cìima partita utile con- 
sccclira con una franchezza ed 
una superiorità ammirevoli. Su 
quel campo della « Favorita » 
dove la Juventus non ora riu¬ 
scita che a pareggiare e il Mi- 
lan aveva vìnto dì stretta mi¬ 
sura. i capolista nerazzurri 
hanno imposto il secco pun¬ 
teggio di 3-0. Non « davvero 
facile — oggi — prevedere fin 
dove arriverà lo squadrone del 
dott. Foni, che ha subito 7 
goal in 14 partite (media mez¬ 
zo goal per partita), ne ha 
segnati 25 (quoziente-reti di 
3.5 abbondante) e vanta in 
media inglese un 4. Ma, in 
questa sede, vogliamo anche 
deplorare il comportamento di 
alcuni facinorosi che, in cam» 
po e fuori, non hanno certa¬ 
mente fatto onore alle tradi¬ 
zioni di correttezza della gen¬ 
te 'siciliani». • - • - 

Juventus e Milan hanno fa¬ 
ticato parecchio a 'battece* ri¬ 
spettivamente la noma e la 
Fiorentina, le quali si sono 
tenacemente difese. E anzi la 
Roma avrebbe meritato un» 
miglior sorte, se è vero come 
e vero che non è stata affatto 
inferiore all'antagonista e che 
ha lungamente attaccato nella 
ripresa. 

Ma e stata una pressione 
infruttuosa: l’attacco - meravi¬ 
glia c.he si era risvegliato ot¬ 
to giorni fa a Bergamo, ieri 
c mancato nuovamente nella 
fase conclusiva*, vecchio e pe¬ 
ricoloso difetto, questo. La Fio¬ 
rentina, invece avrebbe proba¬ 
bilmente subito una sconfitta 
piu dura se al 36' del primo 
tempo il valido Podronì, centro- 
mediano dei Milan, non si fos¬ 
se gravemente infortunato e 
non avesse dovuto abbandona¬ 
re il campo. Sfortunati. I «dia¬ 
voli >»: dopo Tognon, Padroni; 
e ora chi sara il «numero 5» 
rosfoncro? 

A Roma il Bologna ha meri- 
tataiTcntc battuto una Lazio 
sbìacita, che nulla aveva a che 
fare con la brillante squadra 
che la domenica precedente o- 
veva saputo imporre il pareg¬ 
gio alia capolista; e così ì bian- 
Cazzurrì hanno perso un’otti- 
ma occasione per scavalcare i 
« cugini » gCallorossi. Ma, quel 
che c peggio, sta Lazio che 
Roma hanno perso, almeno 
morcentancamente, i contatti 
con la coppia inseguìtrìce del- 
l’Intcr. e la claSiiFca generale 
riacquista il vecchio tradizio¬ 
nale volto delle « tre grandi » 
domin.atrici. 

Il Napoli, reduce dalle due 
brillantissime vittorie a Bolo¬ 
gna e a Torino, ha orofonda- 
mente deluso le migliaia e mi¬ 
gliaia di tifosi che erano ac¬ 
corsi ad applaudire la squadra 
del cuore. La Triestina — la 
modesta Triestina — ha domi¬ 
nato il campo grazie alla ve¬ 
locita, all’impeto, al cuore dei 
suoi giocatori: e quel pareg¬ 
gio colto dai parteno,>ei ali ul¬ 
timo minuto dì gioco è stato 
una vera e propria beffa per 
gii alabardati, che avrebbero 
meritato il successo pieno. 
Davvero incemprensibìle, que¬ 
sto Napoli che fuori cosa fa me¬ 
ravìglie. e in casa delude; il 
clima di Naooli non fa bere 
ai napoletani? O forse c’e in 
giro qualche jettatore, magari 
con II grado di «comandante a 
^ carica di oresidente-sinda- 
eo? E’ un fatto che a Bolo¬ 
gna e a Torino il «eomandan- 
ta a non c*era— 

Nei «bassifondi» delia clas¬ 
sifica, il Torino e andato a 
vincere a Como, risollevando 
le proorìe serti ma compro¬ 
mettendo viecoiù gravemente 
quelle degli sfortunati larianì, 
in impressionante serie nega¬ 
tiva. Novara • Rro Patria, Spai 
e Alalanta, si sono invece di¬ 
viso li bottino da bravi amici, 
con vantaggio per i bust^ 
chi ed • bergamaschi, che gio- 
-av’co fuori casa, ma in d^ 
finitivs con soddisfazione an¬ 
che degli ospitanti. Tanto più 
che l’Udinese dì capitan Zeni, 
orm-i dacìsamente avviata a 
res^ir-re aria buona ha riman¬ 
dato a casa sconfitta la Samp 
Mers tua vita moa: è la d.iri» 
lègga dei campionato. 

CARLO GIORNI 




Ti?.* V 


I- ai.ihuutosHi .1 Toni.vo voi uimtiTAi A vo muro r.t svoxfitva 

La Roma attacca ma non segna 
e la Juve ^nce di contropiede 3’2 

Briììaììti prestazioni di Bronee e Bando jìni (autori dei due goal romani) Grosso e Galli 


W 





• •V’? .*. vv <. 


JUVKNiL’S c.ui.;;! iJiit.mii- :/()ii/ pn'ciòL' c tsOcUìisfacciiii di ihiUoìi'. l pti.s-.sdf/yi ioiio ((uitidict iiifiri .siniiott ili refe.’ fortissimo nell’angolo destro 

.1 Paiola .Marei.io. M.m ( oi ..,„i dicci a/./ui 11 () lìossihìli inii-rrcin. Urriuccelli, clic è .AIbniii jiara con fatica. Que- dnl basso in alto p Cavalli 

iacii. Afu<eiiu*iu. Kaii Hai-t-:' c/ip erano in campo, e mollo ni cattiva forma, man- sto momento di Corradi è non può fare altro che racco- 

Vivoio. j.ihn Hanx ii. iT.ii siamo sfati mitlamcvtc de- dei la sfera alle .sfeile o le stato mio spe/fneolo bello; glicrc la palla in fondo alla 

\li ani .x/iiiionti lus/. D(i |i(irecehio tempo non svirgola in modo ridicolo, ma non bastano mi attimo e rete. La rete è nata da un 

Tiei '. IJoiioletio tei - (ivcvcnito nviiio il (li.'^piacvrc di Karl licinscoi non smentisce i nn gicìcatorc'pcr rendere in- banale sbaglio dì posizione di 

uni; Lueehe '1 PandoMini (.aiii (n^^istcrc ad ini incontro leni- proiiosiici che la voglionc>l icre.ssauic, emozionante, gra- tutta la difesa jnventina. 

Biont'o .\triiiii ^ noioso e .scadente. Un ni- fiacco, è inutile c combina clevolc ima partita. Non c’è La Roma, che ha più/iato, 

MARt'.vioni. 1*1' il contro, eomiìncìiie che la Ilo- ùei pnstieci che .se li de.scri- .sfatn /inora superiorità nè do contimm ad attaccare mn 

del initno tempo. III.>n,v .u ’-i ■iii’rilora’ di perdere ne.siimo ci nerrebbe ii mal di ima torte nè dnll'allra, ma al 26' ecco Praest che, da 

le . is. ^.me e e/le se .si fossi- cinuso ron /*’*'>■'«• IducciuclU corre per il un eqiiiUbrin indi.scntibile circa metà campo, corre ver- 

jj. lai.a a. -n. u.i.a . parcpuio nessuno .si sa- campo cO ne mi'miima in pe- velia mediocrità. "o la porta. Il danese dribbla 

X..„..n,. a, n.. -a rebbe seàndali; 2 nto. E del i e-1 > «. »'« •''' dimentica che de- Si riprende dopo il riposo Fandolfiui, poi Bortoletto, 
. , ua-sa- rceori, amici lettori, la passare la palla. Parola o la Roma va all'attacco eoi pa.s.sa fra Grosso c /^zimontt 

HO 1.01 Ctia{ pa . ♦ ,ì: fri oiiò lu/i o (In crhi/iooift in. 


JUVENTUS-ROMA 3-:J — Cavalli blocca in tuffp sui piedi di Pandoltini - (Telcfoloi 


RAI NtìilTDn INVIATO «tPFriAlF (ptCSta partita ene, per conio ni- uii...,. imuh aoaine napepint «.-CII .11111 m nau inùutei lu t-iiP 

UAU nuaiKu it^viaiu artcmi. cercheremo dì lìimcm-^e ùt tara modeslnmente. parata in presa a me;:a ot- Albani non vede neppure. 

TORINO. ‘21. Siamo ve- ticare’nel più breve tempo! '‘"‘""'e John Ilcinsen. Priic.^t, Goni tipico di contropiede a 

unti atto .siodio con la eira po.ssibile. Corraili. Mancmte tencjono in Roma immeritatamente in 

speranza di vedere- una bella Per dicci minuti le due Piedi la scptadra e saranno svantaggio. Ma i giallorossi 

partita, di ritornare a casa squadre si danno da fare per Pfoprin loro che daranno la 

soddisfatti e di avere indica- .sbagliare il maggior numero vittoria alla Juventus e im¬ 

pediranno al pubblico di ncl- 

' - - — ■ - —. dormentursi. 


BERGAMO HA SEGNATO A 2’ DALLA FINE SU CALCIO DI RIGORE 

Solo Grosso, Pcindoìfini, /iro- 
nèe c Galli giocano dìgnìto- 

M m • W ^ W U ^ samentc: ma i due di/ensori 

li ImOiOffnn •Cl'Wtftf'è Cftf 

« mm • M 'U M ^ ^ \ aeritto dal loro medico di 

hnite MjUZtO 

^ .sorvegliare l'in- 

— -----—-—^—- nocno Karl llaiisen, .si muore 

I Ilìiluco-azzia'i'i Iiaiiiio coiilci'iiialo ancora una volta la IT*af|ìUtà t» riiicoiiclii<lcii/,ai ilriratlacco si cui Ieri sciiipa*^‘pal/oii 

si sono a4|C|iuntc aiiclic pericolose incertezze clitensive - l*er i rossoblu liiiiiiu» se€|iiato Kaeei €‘ tVrvellali Hmi%n^d« dleiVmtVr!" John 

---- era mio dei pochi da tenere 

L. AZIO: Sentimenti IV, .\i<to- meno un {jareggio. ha arretrato neUi e Bettolini, in netto tuìo , d oee/iio. 

naz^l. Sentimemi V. Puriasst; tin dalTinizlo i due mctUanl e i di torma t due imerui norve- |/* v - - ' ', ■ ’V'"'* ^ 

Piiin Berwftmo* Purcineiii Bre- duc interni, a tratti ha schiera- gesl: soflstleato e inconciudeu- ' : ì< , . ' ■' ftt'iUhiglin. na- 

A,i r to in retrona lo Stesso Mike. Ma te Bredeseu. del tutto ut ombra ì-'-' ' A*';'-^sconde mi duro strato di 

desen. .Antoniotti. X-aracn, Be • giocato in modo ostnizlo- Lersen. ghiaccio, è difficile muover- 

nistico: ha operato la marcatura Non slamo riuaciil a capire, Hi"si con sicftrczza: ina gli uo- 

BOLOGNA: GiorcelH, Catiozzo. stretta, ha badato molto pltì a poi, quel continui spostamenti ’V' xv 4 ?< >’ tnitti in forma o di vera clas- 

Greco. Glovannini, Jensen, Bai- «trezzare che a impostare un gio- Iro Bettolini. Puccinelli e Anto- J-.T't7'^'* ì'“ ' • - ,s ' ' .se come Corradi. Bronce, 

iftcri- rerspiiatl Tacconi MlKc costrutti\o. ma ha pure av- niottl. Di confusione cc nera ' x^ *7: Pandolfitii, Grosso Praest 

lacci CevseUatl, Tacconi. MlKe, numerosi contropiede, ha già tanta, sulla soglia dell area L-' . ' * - ’ 

Bacci, Randon lanciato a;unti 1 suol Dacci, cer- d* figore. c gli spostaineiui non ^ - pasmno e ^ItruLcicoiBcnlmn 

ARBITRO: Occhinegro di 'fa- vellut'.. Randon ogni tolta che c iiaiino lutto altro cJie «umentur- ' - \ canna 

ramo. Soettatori: laOOO chxa. stato possibile farlo, ogni volta la- facendola ciualciie tolta dì- . - - ^ ^ . 

»f xur-t'rrxuf. I oi- ,i„i -, t vUc era necessario sollevare un tentaie uddlritiura parossistica. " JUVeiitUs Va al- 

M. \RC.\TORI. al 21 del pi j jj,f 0 „sori dalla .'rande fatica. SI <- 'isto Bettolini jxifs'are la t attacco e segna con Praest: 

Bacci; al 41 della ripresa Cer- quesU contropie palla... a .se stes.so. all’eairerna .si- da venti metri, .sitila .sinistra, 

tellatl, al 42 ' Beiganio su ngoie colto il successo pieno, nistru. mentre .m era spostato jn il dane.se tira fortissimo. In 

ANGOLI. 10 a 1 per la Utzio [c jne ^11 sono apparse linear' posinone di ceiuraaacco e non palla .saetta diagonalmente 

(Bai) nella concezione e neH'esecuz-o- se nc ncoitlaval Pucciiiclii. da attraverso la porla e .si iii- 

__ ne sbocciate da azioni di jjerlct- parte su.» quando lu ala smi- //h, nelVaiigolo de.slro pas- ; 

r. bilancio dei calci dangolo '-o stile Eistenustu. fatte di tre stra str.ngeta vvtso.. i esterno e flp .snudo davanti al portiere in 


Bronce 


Roma immeritatamente in 
svantaggio. Ma i giallorossi 
continuano a premere senza 
concludere per imprecisione, 
Al 30’ Merlili non sfrutta una 
buona occasione, poi ripete la 
papera al 35’. 

S'a per scadere il tempo e 
la Roma cerca di dare ordine 
al suo gioco senza riuscirvi 
mentre la Juventus si difen¬ 
de alla carlona. Bortoletto e 
Venturi corrono molto e con¬ 
cludono poco, Mari si affa¬ 
tica ma non spicca. Nel frat¬ 
tempo Parola sì è preso un 
calcio ed andato all’ala e 
Karl è arretrato. 

Al 39'. ancora su ntiotic 
di contropiede, John segna 
una bella rete. Palla alta e il 
tungò Hansen, caricato da 
Bortoletto, la smorza di tc- 
.vto. Mentre il romano guar¬ 
da per aria, il danese fa die¬ 
tro-front, prende il pallone e 
scatta verso Albani che è 
uscito coraggiosamente, ma 
Jnon può fare nulla contro {tf, 
j cannonata del ojanconero, ' 
ì Smino tre a uitol con ttuanfó ■ 
1 merito della Juventus voi 
\ stessi avete visto. 

' Proprio allo scadere del 
tempo, al 45’ Mari atterra in 
area Galli che stava per se¬ 
gnare. Come vuole il regola¬ 
mento. l'arbitro Aguolin, che 
nella partita ha commesso 
parecchie papere, concede il 
rigore e allunga il tempo. Ti¬ 
ra Pandolfini al 46’ e se- 
gva 3-2. 

Partila — già Vabbianw 
. detto — da dimenticare. In 
d tribuna c’era il C.T. Carlo 


90. ha attaccato .strenuamente, quf^tu stmr.onc-. o.l stesxM iraiei- u. .a-vu 

senza dar respiro ai diieiison ros- U SeiUimemi. inoperosi per lun- ‘vov uutcì mai a «.apiie vàfc,.,. ^ 

loblu. Clic, piazzati nella loro ghl tratti ded incontro, non han- ciiejt jan « un atc a laii-.bOia. 5^ 

area, aiutai’ da mediani e da ai- no mostrato la sicurezza abitua- ‘ - ime. . vii roi j » 

taccanii e non poco anche dal- Id- Alterno il rendimento dei due cTano l-u^rr'^Tinn 
la fortuna, hanno siwzzaio vai mediani; Fuin ha avuto buoni ", i -i 4- 

decine e ueeme di azioni. spunti nel pnmo tempo ed e ‘ 

AU’inizjo i locali mostrarono di caiato pauro.-zmiente nella ripre- in-tancabi.i t uttozzo e Greco. y 

vuler^’.a prendere comoda: pai- , - - -, 


icggiuvuno lenii a metà c.impo 
iniadeiaiio i area aiiersaria ma. 
una \oita eju.. iion mostravano 
nc prontezzj» di scatto nc decisio¬ 
ne nei tiro a rete. Neppure dopo 
la rete* a sorpre.sa di Bacci il 
ritmo dei laziali crebbe gran che; 
ccmbravano sicuri che. prim.» o 
t>oi. a'rebiiero (lareggiuto e si sa¬ 
rebbero portati anche *.n vantag- 
g.o, intontì I Bredesen. i Lar- 
Vei> J Bettolini trepe=ta\ano e 
tocchettavano senz'inipeto e tutti 

loro paltoni erano preda de. 

I gagliardi tireco Cuttozza» Baiiac- 
ci Nella ripresa invece '.a Lazio 
attacco con maggior foga ma. 
purtropjK» anche con maggior 
|confua:or.e. con nessuna idea in 
.està senza una tematica ciiia- 
ra rojace di disorientare i pe¬ 
troniani e trasformare lu sujie- j 
norità terr.tonate schiaccsante .n 
Kujjenorità concreta nc. puntcg; 
gio 

Aggiunge,», .a (lartita :n ere 
scendo giocata da; difensori e 
dai mediani rossoblu. le sviste 


I connonieri 

13 reti: Vivolo; 

13 reti: John llansrn- 
10 reti: Barri: 

9 reti: Nordhal; 

8 reti: Galli. Lorenzi. Ra- 
smussen; 

7 refi: Bcrfoloni. Jrppson; 
6 refi: N>ers, Vitali; 

5 reti: Burini. Carapelle- 
se, Larscn. Mariani, Soe- 
rensen (Triestina): 

4 reti: .Amadei. AntonioUi. 
Bnscolo. Cade II, Cavai- 
rati. Cervellati. Curii, 

Lirdholm. Pandolfini. Pio- 
la. Praest. Sega, Senti¬ 
menti III 


instancal»;! t'attozzo e Greco. 

Inoltre . liizami m-n capirono i 
ma. c.ie. jh.i l.:->ognuva ^ 

ul..i.'g..rc li g oro da;C jiill iCxjii ^ 
ro «ile azioni -ih.otcure . -«fXa- S 
lilla rcirogu.irdia rossoii.u Inceri- » 
•'io più gioco a iiielà Culi po aUl- B 
rando quaicuno aei bologne.-’ S 
fuori ueUu propiia aiea c sc.n- 9 
botando j;o. iti pro.ondiià e noi, Pl 
crizzoniituiicn-c ali uomo libero ^ 

Del Bologna vanno citati aii- IÉ 
zitutto il portiere Giorcc..:. dui ^ 
:a magnillca taglia atletica, pron- ^ 
tjssimo ne; pi.itzamcnto. Corug- M 
gioso e .-cattante ue.iO mlsciiic. ■ 
1 terzKio Cùnozvo rial cla'k-i'-o ■ 
anticipo; Jensen c Ba 'acci clic ■ 
hanno giocato ;:i neUo crcscen- ^ 
do, e II centroierzino Greco, «lo- ^ 
'ninatoic delia sua area. All al- g 
tacco Bucci ha mos.ruto i solili ^ 
numeri di giocoliere e di stoc- M 
calore mentre Ccrve.iati iia r.- ** 









lA VtMCfMTE 


. .h - .. 






aiv -‘.atìt... 




- posizione sbagliata. Il tiro da _ _ detto — da dimenticare. In 

distante era inutile e Praest fezzu. Al /' Praest, che è tribnnn c'era il C.T. Carlo 

u^ ' era ri.vibi/t.v.vimo da Albani, quello che ha le idee più Bereita, che ha visto beve 

' ^ ^ 1 giocatori coiitiiiuaiiu a rliiare e pm iniziativa, ser- come la metà dei .vtioì pupilli 

^ ^ commettere errur’i nuovi e peiitiiia sino a cinque metri hanno giocato: vedremo c 
''i,, , ' .straordinari: ma si vede un- dalla porta e Azimontì arri- commenteremo la convocazio- 

ebe qualcosa di buono. Grov- va appena in tempo a Jer- ferrano rese note ~do- 

•1» controlla senza faticare maria. mani pomeriggio. 

A Vivalo che, non servilo da All’'-, niiiiittn la Roma gel- MARTIN 

Karl e neppure da John. :a ria ioevasione migliore p ■ , 

corricc/i’fi come uno .sfacceli- della jKirtitii jier scpiiare, c/ie la CrU|Cn)|}i ViHrCHTC 

Gorradi lavora a tene- se sì fo.s.^e cnuclit.sa come TlnUCnlC 

re a freno il bravo Paiidol- avrebbe dovuto voncliidcrst Como-Torino (0-1) 2 

ji,,,- ,. ,,e((o .sfe.s.so temilo, loii /or.se avrebbe potuto mutare Juventus-Roma (3-2) 1 

S sentii da cnmp-one di atleti- 'r sorti della partila. Lue- Lazio-Bologna ( 1 - 2 ) 2 

cn. si porla all’attacco ed è cbe.si. dalla destra, crossa ni .MiIan*Fioren(ina (2-1) l 

l'attaccante più iii.sidin.so centro dove c’è Galli a due Napoli-Triestina (l-l) x 

della Juventus: Bronée lancia metri tfntlii porta* it ccnlrnf- Novara Pro Patria (2-2) x 

e riluncia Merlin che non fa lueco co/pi.sce di testa c man- Palermo-Intcr (0-3) 2 

neppure una piega c » anda da In jxil/a dì cinquanta cen- Spal-Atalanta (2-*2) x 

lutto a ramengo. thueiri fuori sulla .sinistra l’dinese-Sampdoria (3-2) 1 

Per la cronaca, ecco al (•>' Come abbia fatto Galli a fai- Calania-Fanfulla (3-2) 1 

un tiro di Corradi che ha su- lire un colpo tanto .viciiro, Fadova-Modena (1-1) x 

p< rato Azimonii, al 17' iin certo, mnlematico. tranquillo Firarusa-Virenza (2-0) 1 

f.ncco lancio di Calli, ma al non .--l capisce. Sanremese-Pisa (0-2) 2 

3.>’ Bronce inonda sulla tra- / a Ro i.n peri'} non si afflo- Direzione dri Totocal- 

iTr.-n lina stoccata violenta, stia e continua a serrare .sot- fi„ comunica e*’e il Monte- 
zi/ .30’ Miiccinelli, su passag- '■<> Caialli. e al 21’ .segna 'li premi del Concorso odierno 
gio di Vicolo, impegna Alba- pareggio. Lucchesi a destra si ammonta a L. 4l’»R89fi91, 

che, per salvare, depcjporta dietro Corradi. Paroirtjj sono stati totalizzati se- 1 
mandare in corner alzando c Mnnentr: poi al centro do- dici «13» e 4X3 «dediri»: 


Como-Torino 
Juventus-Roma 
Lazio-Bologna 
Milan-Fiorenfìna 
Napoli-Triestina 


(l-l) X 


Novara Pro Patria (2-2) x 


Palermo-Intcr (0-3) 2 

Spal-Atalanta (2-*2) x 

L’dinese-Sampdoria (3-2) 1 

Calania-Fanfulla (3-2) 1 

Fadova-Modena (I-l) x 

Sirarusa-Vicenza (2-0) 1 

Sanremese-Fisa (0-2) 2 

I.a Uirezìntie dri Totocal¬ 
cio comunica c'’e il Monte- 


IfeCattato r.ep.a njiro-a con un] BliLLtiNA- l..\ZH) *2-1 — Giortclli, prolrtlo da tirerò, salta l'iilln traversa. Al 37’ Corradilrc c’c Bronce (lasciato li- 


Sono stati totalizzati se¬ 
dici «13» e 433 «dediri»: 
ai primi tocchcr’» l.i se *"".» 


gioco pulito e ijcnctrante ua ^ respinge di pugno in una furibonda mi.srhia in .-»rra bolo- r.^ce come una saetta da fin brro da Mari) che .sta cor- | ci 14 milioni di lire, .li se- 


primo iem{>o ii.ediocre 

Fin dal 1’ nunutf» il Bologna 


■X .V .a .. 1,1 „„ n-, e costretto in angolo. Ma niostra 

scendo g.oca.a da; difensori e Bergu:..o na g.'^to un ^ ^ difendere ficn. 

dai mediani rossoblu, .e svb-te mo tempo scii.ti..ant€ e genw ^ e»-'»ere in "rado di 

deli-arbitro, una buoi^ dose di xisEuno ma anc.ic lui per vmer ^ 

«ortum». gr. .mprevedib-.U er^ strafare, .la scende Jemien. ,a,.-,xa a 3 «cv"or.; 

o‘ fervei,ai, ,t quaie tar- 

e di Bcttol.ni. Bredesen dalla’.- p.u confu^.one cne gioco nei se- aj.ungare a MiKC solo, m» 

tra e avrete la spiegazione dei corrtli quarantacinque minul.. . ^ intero 


gnesr. 3 dcvlr.i in secondo pi-ino Itrrcjnin osserva, pronto | inncchio 

a intrrvrnirr ’ paUa ni 


'ito di uomini, prende lai rendo .sotto porta, di fianco 
ni volo Con il petto e. da^ Bronce da sette metri calcia 


rondi L, 319 3" 


nsuitato : 
registrare 
Casa’tnga 
Intendi; 
ha rubato 
so in cart 


RISULmi E CLtSSIFICit 


Bergan.o da 30 n.ctri. ancu.a rum; Boscolo. Curii. Ispiro. Sov 
Giorce.a » pro;;io a buttarsi ir» rcnscn. De Viio 


Un Napoli fantasma contro la Triestina (1-1 f 

NAI’OI.I* Camoscili. , i.,-! ( Il'.-coo rii.u:« u j Tnpap, il’.Blo Oggi, jneso Ual folli- lesi,» i i>r;,.c:iti;i :* a lìfs.otii re- a! 3' e 7. ma Vita.; v lO.to ili 

Gramaeli.t. \ inov. C.i'-telli. Gra-|q. o'’aio.,ro li.vice .1 tt rz.no | .l'.ti-v* di inlenontà jicr cui si «pinge e a.;onta*.a 1 . pcriov.’o fuori gioco. ,\I IO' azione eie»- 
nata; lonuenlin. Jcppxoa |-jestro Jizz'urro n';.'*.i- .i.treiia-s.-*» j l:la.ra\a s-.rbilo. come »a va, ttJ Un minuto dojio calcio di pu- trlzzar.ie deg.i azzAirrl con For- 

Amadci. P<x..i>G ^ meta camjio e s:;u.-*.a a Jc:>p- logni pallone; aggiungete poi un n'.z.one a favore del N.i:>ol . V;- mer.ttn in i>c&iz;one d! tiro, mai 

TRIESTINA .N„ciJii. Bilioni t; b. 01 .rio ccn'.neav.inti r,.c jHc-.«o.a ::ia;edeiiamente incapa ney n.anda ;uori rii mo::i metri Vaienti ferma il pailone (sembra 

Fcruglio. Vaicnii; PcUogna. c'-g .c d: te--*..» c ria a Fornenti;. 1 -e u» imiin.-zare In rete, un For Le scjuadre dat.ivo imprOsio- mn ia mar.o) Tutti gridano al 

rrn'4n^nl^’*v,io Un i o.,t.t-jiarte dai p.cde rie, iiu (mentin Che si iascia battere su. ne di -4ud:arx: a vicenda. p.O r gorc. r..a Rig.ni che ha direUo 


14 

16 

4 

i 25 7 24 

Toiìno-'Coino 

1-6 

14 

9 

3 

3 38 18 31 

*Javen(as-Rama 

3-3 

14 

16 

1 

3 27 13 21 

Bologna-'Lazio 

2-1 

11 

7 

4 

3 23 14 18 

*Milan-Fiorentina 

2-1 

14 

« 

•* 

4 19 13 17 

*Napoli-Trfestiaa 

I-l 

4 

4 » 

*Novara-Pro Patria 

3-2 

14 

7 

2 

5 23 18 16 

Inter-*PaIermo 

3-6 

11 

6 

3 

5 23 31 15 

*Siial-Atalanta 

3-2 

14 

3 

4 

3 17 36 14 

* Cdinesc-Sampdoria 

3-3 


Milan n li 1 3 27 13 31 

Roma 11 7 4 3 22 14 18 

Lazio 14 7 3 4 19 13 17 

Bologna 14 7 3 5 23 18 16 

Napoli 11 6 3 5 23 31 15 

L dlncsc 14 3 4 3 17 3* 14 

Triestina 14 4 3 3 31 3t 13 

Pro PatrU 14 4 4 6 31 36 13 

AUUbU 14 3 6 3 19 36 13 

FmremUoa 14 3 6 3 13 19 13 

Torino 14 4 3 7 18 33 11 


dell attaccante :ar:/tìe. Uro dia- 
2-1 gona'.e. ra-soterra. c.ne ’.amb;sc» 


(Dal nostro corrispondonte) Jvars la Mia diteci :rr coriCKc.- j«i;n deriva. 


, er precipitazione. 1; bravi-xsimo pure Pesaoia al 36 * man- 


.NAPOLI 


- Uomascai e V;r.e> i,an :a, ‘,„te*;ft;:.o dire de.la Tnc- ® 

•21 - .M8;ca...;.f^-J0 jto c.rre.c brr. rii di paura al doiio che avremo fatto un defa '-^ILtira F* ^ — -T.etn. GII azzurri si i 


I' eioco de.ia Lazio M va via . . : '^•'**"*- . “* c—— srir.a. aoi>o c.ie avrem.o ratto un 

va an.mardo: al 17’ altra azio- de..a ..x..;iia. e .a T.-.e-1ijoveri \-«Ata:orl controi e.og.o incondizionato a lutU g.i 


2 ne .^^mottI-B^ttohn^^^^ conduce*..,j^r uno a zero Bosco'.o e 1^ Vito pret. 

B ris*u.ta*.r» .-emlrava oru-ai socc.*ie nu,.o, a centro C,ram« 


dando fuori, a porta vtzota. do 
due metri. GII azzurri si sen¬ 
tono ormai presi dall'Orgasmo 


I he viene tern.oia magutraimen 


jacquisito ed :i put.b..to s; erulg.ia ’.etito ed impacciato, e per 


is a a a .a partite 

14 3 6 5 19 36 13 «lomata 

14 3 6 3 12 19 13 ^****“*^',^1-® •’***■“ 

Bolocna-Ldinese 

14 4 3 7 18 33 11 Fiorenfina-Lazio 


la Lazi 
sempre 
po un 
nando 


iH.stegr.ato a..a ^Tonmta '•omp’.etare i: quadro Gostei.. 

r-o «, I e al ^ . Ubera uuiibanie e senza attenuant» lun po' di meno però) e Gra TinrPrt- mero ^ squadra e-zurra si ec 

e di testa Gi^o che d<^ 'luando. per uno dei famosi nata c.ie non sajUvano qual) * 

1 inizio incerto sta domi- ^ ac toudrc dc.;« sorte, e pesci pig.iarc. T ^ ^ 


po un in.Mo uuuu- dc.;« sorte, e pesci pig.iarc. 

XI ti, ccnuto fuon II goal del pareggio Erano lutti ubriachi, scorraz- 

.vncnc MiK g.ooK arre^iu inzuccherare n già troj,po ama- za-.ano per .1 campo senzia rtu 
semina c.dc a «o • ro calice eoe ia squadra aveva scire ad effettuare un passaggio 

s^are se norv al^ a conc!^ apprezzabi.e Su ogni pallone ^ 


eVitrei, L^^^rdlAr^i^e’nl^r*orab::mente. . tnesUn^taxv 
facevano degna cornice In tanto ^^jna tiene saldamente i’incon- '*"*0 .anelano Soerensen 

sfoggio’ Un solo errore, seconda nei:e mani. * tentare la v;a della seconda 


Inoi ha comm^ la ’r^il^ La ripresa vede 11 Napoli ’an- 
que,.o di rincaludersi in difeaa ^ U.eci uo.-mni all at- Si giunge cosi al 4à’ Mancano 

a) «econdo icn tacco ma e una « nave senza *®*® potìii secondi. Il 'pubblico 

F.d ecco la cronaca. E’ :a Tne- -^occhle^o n gnu ’'*ir.pesta »*. ba incominciato a sfollare, oven- 
stina che sceglie il campo. La 1 pe>aoia r re , ' ,.,i .or.e da perduto ogni speranza. Ma 


Sarap.iia 14 3 6 6 13 18 It Inter-Javentas 

Palernw 14 3 4 7 16 26 19 lUuna-Napali 

Soal 14 1 7 6 19 18 9 


^ ‘LT .x .LTT « ^ offerto. a,,.prezzabi.e Su ogr.i pallone oa Vi:: 

sione de.,c rn.schie ^tnpre più p. Co.Tria*^h> fche me falch: »m'a preda, ptomtia '* ■secondo icn . .. _ _ . 

In tutta la part.ta ha dato Firn- vano i rossi alabardati. (A>à) u Ed ecco la crona^ E .a Tne- nocchiero n gnu ’‘’m.pesta »*. ba incominciato a sfollare, aven- 
ce.Ii. E Inv^ I gn che <jj essere un novellino comi>o;tamento in difesa. stina che sceg.te il campo. La 1 pe>aoia r re , ' ,.,i .or.e da perduto ogni speranza. Ma 

va In vantag^o al 21 . Xfiicc pren- ^ contatto del pallone, impac- v all'attacco? Fate che venga balla vola 'ubilo verso la retv, JeppeH)n, ;i tuo 'p -.ni-'iio az- P^ùpvio In extremts U Napoli rìe- 

GINO BR^GADIN ciato In modo eszsperantc) rac- meno (com'ò accaduto) l'intesa alabardata r a.' 2 a Trifól.na zirrro va a tin.re « :.-aversa *ce a trovare la via del pareggio. 

. .—~ _ .. 'ogilc un pallone da Casari, dan- Amadei-Jtppson; Che 11 « foma- subisce il iirimo calcio d angolo. Replica JepjK,on c tira fuori di * 0 ®) come abbiamo detto sopra, 

(continv — ****' do ITmpres^onc dt voler smista- retto * si impappini coma si 4 Tira Fesaola allo, raccogUe di poco. Tiri contro ia Triestina LUIGI MOULU 


rete. 

Si giunge cosi al 4ò’ Mancane 


Spai 

Novara 

Como 


..» ss’Su'sj:'"*" 

14 2 3 7 15 29 9 Torino-Milan 


7 6 18 18 9 I Trieflina-Como 


che venga '®>o retv. Jep:Tf>oii, ;i tiro 'p -.'unio az- Proprio in extremis U Napoli rìe- 

o) l'mteaa alabardata r a.' 2 a Triesi.na zuj-j-o \a a tin.re « :,-aversa * trovare la eia del pareggio. 










Pat. 4 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedi 22 dicembre 1952 


INCONCLUDENTE E SFASATO J.’A'ITACCO VIOI.A | 


Il Mllan in dieci uomini 
sunera la Finrenlina (2-1) 


Pcclioiii, inloitiiiiaiosi in uno sconUo, lia lasciato il campo 
, al 56“ del primo tempo — Burini sbaglia un calcio di rigore 

MILAN; Buffon,’ Silvestri, tl schiera in tO uomini, ma non .culare mentano costaijtioìa, Ma- 
Pedroni, Zagatti; Annovaz^l, per questo la Fiorentina abbaii- ymnf. Venturi, chmppelta, Gher- 
C€lio; Burini, Cren, Noidhal, dona il suo prudente « cafenoe- Uelicb e lo siedese Kkner, 




Liedholm, Frignarli. ciò ». Ad ogni modo al 2* su GIUSKl’l'K SIGNORI 

FIORENTINA: Costagliola, di Ekner. BuJ/on si - 

Magnini, Venturi, Capuccl; P'^dnec nella prima parala della , EleZlOnl llClla ICOa 
Chiappclla, Vieiani; Mariurn piorna/a i # 

Gherì'etif, Ekner, Segato, Mtlan contrattacca e al 6 UlOVanllO LaZlalC 

pj.jni. sempre all'imtìrovviso. ottiene _ 

Aibilro: Rigato di Rle.slie. tecont^o goal con Lied- r,\olte, con ta parle- 

Reti- Noidhal al 22’ del pri- mischia in area clpir/lonc <lol prcblclcnll del 

mo tèmpo. Liedhohn al 5’, fiorentina, sempre presidiala da cmnitau piov ii'cUill e locuU 
Ghcr.-^ctic al 23’ della ripresa. esercito di dljcnsorl, esce Regione, le eIe/.*-ni dei 

Tempo coperto, terreno If J^jlone che finisce sul piede nuovo Comitato regionale ia/la- 
hdriiceiolevole. Spettatori 20 **»” quale — ppj. j, ,|u„uriennlo lO.Vi-.'iO. 

nula ciiea. Dopo la lela/.onc morale o tì- 


Elezioni nella lega 
Gio vanile la ziale 

Si ^iono evolte, con ta parte- 


!e per 11 ((iiadrlennlo lO.Vi-.'iO. 
Dopo la lela/ionc morale o fi- 


Calci d'angolo: 5 a 0 per il basso. La nanziaria. < hc ò olala approvata 

, , , rabilè. sor prendeva uHiallSe a}|’nnanlmltà, M è proceduto 

.Vote: al 3(j’ del primo tein- coslagUola. elezioni che hanno dato 11 

po, Pedroni, in uno .^conlio sul 2-0 la Florsnlina avanza- «=«i“^nto risultato: 
con Ghcrsetic, nella propria va Mariani cd il primo frutto po. Presidente: C atalano Ugo; Se- 
area di rigore, trpoilava già- sdirò j> 1 areta all‘8' quando, la Krctaiio’ CttaiaP Rallaole; Con -1 
vi tonlusioni al viso e alla stesso Mariani, lanciato da Ek- Oaleottl Carlo e Batto-1 

«amba destra e veniva porta- ner. poteva tirare da pochi me- ** Pierino. 

to a braccia negli ^puglmtoi tri. fi fellone veniva abbrancato Q»“le segietairo tecnico c sta- 
dai (inali non nentiav.i piti da Iliiffnn con una stupenda pa- designato Miiriotll Francesco 
pt*r tuttii la partita. Al 13’ rata: stapemta j>er sicurc::ea di Presen/lavano alla riunhme 
della ripre.sa. Burini sbaglia- presa. >■ signor Pois Giuseppe (lUuto 

va un calcio di iigoie. Al 12' udiamo Noritahl irroui- rairpresenlanto del Comitato . 

_ pere con l'irrucnca di un bison- centrale ed il sigtror Saraceno , 

rn»! ritctso Co.s1 0 ol ìoIu.' coii UH nifl Ornilo Segiotaiio Nazionale del- 

(Dal nostro_^rispondonto) colpo di lotta Capuccl la lega Oiovnnile 

MILANO, 21. — Il Mllan. che atterra lo tiicdcse Rigore che _ 

dal 36' del nrimo tempo, ha do- Rurinl sciupa tiranrlo la palla 

vitto giocare in 10 uomini, a 'r iato dopo ai er spias^ato Costa- |*||T^ 

causa dell'uscita dal cam/xi di (/Hola. 

Pedroni, che accia ricevuto sul Ora la Horentiiia è dcclsameii- 
vollo un colpo, tanto duro rtscila dal suo guscio c al 22 

quanto ca.sitalc. da Ghcrsetich. Ghersetlch, un ragazzo che pei zmz^ ^ 

è riuscito ugualmente a vincere fiir^r;o c maniera di correre ri- / / A g 

la partita contro la Fiorcnltna: l'orda l interista Mazza, segna X ■■ 

il successo dei rosso-neri ò stato rete. Ghersetlch, dofia 

meritato, ma se vi à una perso- over ricevuto la sfera di cuoia 

Ila che può recitare il meu culim. da Pr‘"i. Rotte, con sicurezza. V 

ebbene questa persona c Falle- pallone basso, lìuffon m mS 

ruitore della squadra toscana, il hinrentlna preme dunque. 

signor Magli, un antico giocato- "la sapete che schieramento tal- - ■ 

re che ai suoi tempi godette di ticn ha assunto? Questo: tiiin 

onesta fama. prima tinca con Mariam. Gher~ GlOCO dUrO € 0653 



Bologna‘Lazio 2-1 


(contlDuaz. dalla 3. pisInA) n Bologna è tutto in difesa, t'.n 

,,, , , di Bredesen. di Antoniottl, 01 

sf, Bettolini: mischie furibonde, rl- 

• nrn. I ^ Ora d» Jeu- 

Quesli e pronto ad allungare a 

«kTriMi. Inopinata, la sc- 
M ®uhda rete rossoblu: Bacci ng- 

!!i«ye una iMiila a metà campo. 

IV fs y ™ ‘ ® 'a"®‘‘* ^®tt® rasoterra a Cervei- 

tlmentl IV. fermo In mezzo alla ,ati che si è buttalo al centro. 

^ tu^ rna^ir^nn Hall A CPr''®Hatl batte Eullo scatto 6en- 

La rcaziono tlella L^zlo uoii ò firrvAnfi v a ••AéA 

Tm S^he^ ,l^bb?Khe"‘coS;2ia siSlaTe’ 

«nSSui-Sonn?‘che‘"rn‘r‘cT^'‘‘*[r'i° ” 

a tenure 11 Uro In porta è Ber- Jèu ‘ 

Baino! Un angolo ner 11 nolo- ^alll molto piu gra\i g svi¬ 
gna al 26‘, un altro angolo i>er «V i Ptinisce colla massima 
fa Lazio al 27-. Mischia” furlL ° ^ 


ma Inconcludente. Al 35’ ancora 
punizione dal limite a favore 


tutto involontario di Ballacci. 
Siamo al 42’ questa volta Bei- 




gamo a ]mrabola, con molta ustu 


Ma si tratta di una rete asso- 


h.w"..enlV m, e Qlórèciuw^ 


venie di Pucclnelii sul decimo 


ge ma non tratUene Glorcelll, d unsc’o iaVtalc deur-'o ” 

tiro di Bettolini a porta vuota: ™‘ a aUoCm razaare cena „ oi 

fuori! Ancora una punizione di 
Bergamo dal limite: ancora una 
parata bell'.saima di GiorcelU che 

manda In angolo. 29 T 42 ■ 42 

Salvataggi di Greco al 40' e 

al 42', ennesima punizione da! 9 

limite tlmla da Bergamo al 45’: * " mm 

questa volta ta palla vola alto - 

sopra la traversa. NOV.\RA- Corghi, Pombia, 

Partenza rabbiosa della Lazio Malnardl Feccia. De Tognl, Mi- 
alla ripresa del gioco. Ma si ve- giioil, Pic-cloni, Junda. Piolu. Al 
de die il quadrilatero arranca penco. Savionl. 
e non ordina il gioco, anche Ber- pj^ò PATRIA; Uljoldi, 'iravia. 
gumo. adesso, appare impreciso, -joros. Reouzzi. Fossati. Martini. 
Bredcsen la 1 giochetti. Larseu RofRing. Guarnleri. Mannucci. 
non si vede. Fuln sbaglia quasi (jiccarelll, Berioloni 
tutti i passaggi. Bettolini viene Arbitro; Pieri di Tneste 
spostato al centro ma con Grecy Reti- Nel primo tempi) lU 0 
non c’è nulla da fare. Forse a ciccureUl. al 39’ Jandu; ne...i ri- 
nentr’attacco bisognerebbe motte- ju„ua. al 27 Re- 

re Bergamo! ‘ , 

Ancora due angoli per la I,a- 

zio al 5’ e al 7’ tiro di Erede- NOVARA. 21. - Neanche que- 

sen, molto ovvio, all'U’ tiro fui- sta volta il Novara u riuscito a 

minante di Bettolini. In piena raggiungere una vittoria, 

corsa, al 9’ e parata brlllantls- Al fischio dell arbltro i bustcsi 

blma in tuffo di GiorcelU. Para si lanciano di scatto all attacco 
ancora volando 11 portiere petro- della porta di Gorghi, sottopo- 
hiano al 10’ su tiro di Bettolini nendo l difensori novaresi ad 
e al 12’ su tiro di Bredesen m» lavoro Improbo. Già al 6’ 
Pucctneill ha la palla da reto al una punizione battuta da Travia 
15’ ma esita, a tre metri dalla li- perviene a Ciccurelli che da po¬ 
nza della porta; GiorcelU esce metri non ha difficoltà a sc- 
a valanga e salva. t;iiiue. 




I liOIiO(iNA-*LA/IO 2-1 — Aiitoiiiotti raleia in piena vclocilà, invano ustarolato dal classico danese Jeiiscn 

l>ll!’ GALCI CUK CALCI» ALL» 8TAU1» UKLLA FAV»R1TA 


contro 


do foro pei* il Polertno 
Vinler irresistibile (3-0) 


pero c/ic il btyìior Magìi 


sctich^ Ekucr c Pri ni. Vita secozi-l 


Gioco duro e pesante in campo che Tarbitro non ha saputo dominare - Mazza è stato espulso 


Man mano che i minuti pas^ 


girare. 

Il Novara, frustato dallo suiac- 


iion ha jìotitto disporre a Mila- tinca con Chiappclla. Segalo 


sano cresce H nervosismo del rabbiosamente allo 

giocatori lazlal e del pubbfico. Una Feccia, por 

crescono le sviste dell arbitro. * 


su cui .si puntavano le he della fin dai primi minuti si 6 rive- questa fonnuzione (x»me la la- catutto, ma più tecnico e lavo- ormai innocua tenta di interve- to in rete. 

mila dei tifo.si — egli spiego — lato come denso non di primule mu nel burro. Con tnangolazlo- rato. nire Antoniottl e GiorcelU com- Nella ripresa 11 Novara conti- 

oareblrc uscito di certo molto più mu di aculei e di rov,. Il più ni c nlanc. a tcna. Il Palermo Ohezzi hu salvato la partita pie l’unico errore della sua par- nuu ad attaccare furiosamente, 

curdi. «Col favore delle lene- apmo'-o di tutti i- d. (•■ilo spe- parò insiste soprulutto con Cec- su la parata iniziale di cui ha lita: atterra irregolarmente il peraltro ben contenuto dal ba- 


finisce Iter avere poi la peggio. ®"'* JR*®* strano schierameli- A/iircaion- il-n’ del minio lem- clic faceva da cordo- vera senza nes.sunii c-sugcruzione. f.-ei t,cco:iao tempo il Palermo a vedersi. Glovannini, uUtsshno Qualche azione di disturbo in angolo. 

anche quando gli capita la far- ‘o. clic non c ne c^nc ne pesce Annanò. Secondo tempo al "®- Dcntilmcnle ri Prc-sidcnto ceco co.sa eia atmosicrlcainento rlmellt- la toinuizione giusta di rendimento, perfetta cìi for- condotta abilmente da Mike e Al 30’ però, giunge il pareggio: 

tuna che la sua squadra può .? 7 >ossarc il i,orenzi al 42’. <^1®* Palermo cl disse di uppro- (Hirlando 11 pomeriggio di oggi -,enza tanti accoigimcnil aifen- ma. Da «rgnalara Giacomazzi che Bacrt; poi 11 primo rigore con- Feccia batte una punizione che 

giocare 54' contro avversari rb mutilalo tiliian Ami al 42 per Arbitro: Massai di Pisa. 25 mila Uttaje deU'auto. L'arbitro Massai Un china da primule che Invece s,vj e l’Inter ptts.sa attraverso e si sta facendo persino meno spac- cesso alla Lezio. Su una palla Janda raccoglie di testa e met- 

dotti in 10. fattaccio di venturi su Nor- peisone presenti. su cui .si puntavano le he della fin dai primi minuti si 6 rive- questa fonnuzione come la la- catutto. ma più tecnico e lavo- ormai innocua tenta di interve- to in rete. 

Egli ha schierato un mezzo ftliahl. ta cnmfHigine a viola a ri- - tolla dei tifosi — egli spiego — ' ‘ . 

sistema, che Si è risolto, in ■'^''t‘ta di subire un secondo rigo- (Dal nostro Inviato speciale) oiirelArc uscito tll certo molto pili 

definitiva in un autentico ;>a- fortuna l'arbllro Iti- _—tardi. «Coi favore delle tene- 

sliccio. Ad ogni modo niente O^to fa finta di non vedere. PALERMO 21 _ t-in.tu la ^'® ”• vedendo certo fac- 

«fl buono c di bello si è visto in t)ci rosso-neri sono piaciuti ,,nrtit(i. clic'piuevii non dovea-sp ®® •®‘^®®* ° ®‘*'“ 

campo sino aìl'tl fino quando. Rofjon. Antioiazzl, Burini (come liscia, .«c’onfitti su 3 u 0 colleglli di Milano sul Uial. 

cioè, im lungo duello fra Fri- mediano). Green. Liedholm. Nor- ) palermitani inizia- Avunziimiuo nella siepe fatta 

pnatii c Magnlnl fa nascere «ii ® velocissimo Frignani. ,.o„o ^ s(„ii,ue 11 campo della c-piessionl lunDondc. A nulla 

applauso da parte della folla Diffl i rosso-iicn. ripetiamo. „ R^voritu » dove avevouo soffer- ®"® sc®"' 

che infreddolita dalla rigida tem. tianno fatto il loro dotxrc. to jicr cento minuti e rotti, aven- pci^ u nul- 

peratura milanese aveva forse Passando in campo fiorentino piu-pRro Mussai di Pisa dova- s®rvi il linguaggio. 11 Utuletto 
bisogno, per scaldarsi, di battere sentiamo di tirare la ero- (q recuperare 11 tempo perduto t'®**“utibta munito di Iraffi im- 

Ic wiani. addosso al volenterosi ragazzi. s(«iienaionl con^auenll a l*«“®ntl. I tilosi si stogarono su 

Ad ogni modo Frtgnani mal- schiera- calci c a schlulfi. a b^tte c ri- 

ar ido famu li Cl sia àvmrsTin adottato dal loro allenato- sposto violente fra l 22 giocatori, 

luXTr^dnlo VVrT eZ rreTZnir''' vivacissimo quieto, cs^e- S^tu'^ln^vlio porfetU mRa 

uelt'enisoflin In mentir, in rmlin ® meglio. «Ulto 0*00 FUSO del piedi e delle iì",* .'L ®. 


— i-intu iiL li'® “• tlissi lo vedendo cerio fuc-i 
non doveasp ®® lerocl In giro o Salii con ui-l^'*^ 
ti su 3 u 0 strili colleglli di Milano sul Uial. 

Unni inizili Aviinziimiuo nella siepe fatta 

campo dciui cspiessionl funliondc. A nulla 
v.miqju uciia , , ni noi scen- 


nell'cplsodlo la meglio. La palla 
fini poi sui piedi di Green che 
però non sepjie concludere. Un 
minuto dopo il Mllan imposta 
la prima bella azione della gior¬ 
nata con Green. Nordahl, Lied¬ 
holm c Frignani. Quest’ultimo 
pressato da Magnlnl, ripetiamo 
un Magnlnl in ascesa, tirava il 
pallone a lato del palo destro 
di CoslagUola. 

■ il gioco è leggermente miglio¬ 
rato da parte del Mllan che tut¬ 
tavia si trova in difficoltà sa 
non altro per il suo gioco stret¬ 
to a brevi passaggi. 


Ad ogni modo un cenno parti- numi. 


PER M ERITO DI P LOEGER 

Di misura TUdinese 
piega la Samp 3-2 


a 'iZo'^Àta^^M di/cmfon^aì/ai * bianconeri hanno rimontato lo svantaggio di 2 reti 

diavola con qualche rudezza, per 
esemplo quella di Capuccl com- 


nipdl P ilplla III vit».» vuii 1,1,.U. 

' ' a “ Patto spiacevole anche sapendo 

ciré erano destinati a Massai. 

_ Da ciò capirete che razza di 
partita è stata (lucllu che ha vl- 
J^I\ sto di fronte 11 Palermo e Fin- 

ter sul cuiniio della « Favorita » 
c che c stata vinta dui mlIuiK^l 
per tre a zero. 

Un gruppo (li facinorosi — 
che niente hanno a che vedera 
con 1 siciliani .gente ospitale 
e gentile, hanno dato lampante 
_ dimostrazione di Inurbanità, di • 
^ cattivo gusto o di violenza ver- 
baie e « manuale ». Si tratta di 
pochi sconsiderati — ripetiamo 
Ai •> — <?he non intaccano la fame 



,rs.^s ®^nl nel giuoco Inutilmente du- detto. Del Palermo c’è poco da centrattacrm laziale. Rigore: bat- luardo difensivo blancoblù. 

ro. -Anche in questo secondo scrivere, soltanto Todeschlnl si ò t® Bc-igamo, rasoterra, la palla j piemontesi si mantengono 
tempo, peggiorando perfino. tolto dalla mediocrità. In conclu- Incoccia con lo spigolo del mon- so^o la rete avversaria ed 

K però questo il jicriodo del- gione. non che il Palermo sia tante e finisce tra le brac(Sa di alFlI’ ancora Janda raccoglie di 
la supremazia tiK:nica, ugoniati- oosl m giù e così In bosso. Ma Gloraelli. , t , testa una punizione battuta da 

sLgiuna!‘Nrml%"I‘menzt v^yr- Uan2i"°tSuo'"^t' .1 U^gn^^'^a uTpS^y^e^pTo: i^rurd'^r^Pa: 

SiT Al‘2o"1iu‘^la lujiremu^^^ ® «r“a^ou?XS%iSl Portarsi all’attacco. La 

SI concreta con un punto Sko- "® ,^“®''‘ più ^osse di ^^^ 0 . Al 38’ Mike man- pressione dei bustesl si fa via 

giunti vince un tacke. Il duello de’iFintei o“hP^“ forte ed al _7 

Cioè con De Grandi iiassra a Muz- ^ probabili nazionali dell intei tjuna. Viene lanciata sul terreno Rebuzzl riesce a riportare le sor¬ 
za. che si aggiusta il pallone dt fermano a Palermo. Sono Lo- palla nuova fiammante, sa- ti della gara in parità con un 
testa, lo iiorta davanti sul piede renzl, Glovanninl. Neri e Mazza lutate dagli applausi della fol- gran tiro contro cui nulla può 


della massa (lei palermitani. 

Poiché noli si trattava soltan¬ 
to di sputi, nel nostro caso per 


iinirjFQP- oi.,- .. o... -, . (o ai siiuu, nei nostro coso uei 

messa al 78 contro Burini. Poi. ^ secondo goal ad oiw- esemplo, ma soltanto iier l’abl- 

al 21'. gran tiro parabolico di g^oké Darla ’ Mcneeotti Aton- Barin che con una bellls- qtà dell'autista che tia premuto 

padroni che CoslagUola, il mi- Reo ' " slma rovesciata insucciiva, dopo Faccclcratore a zero si sonoevlta- 

gliore della Finrenlina. blncm SÀAIPDORLA: Moro; Beriiic- lambito i! nioiitante r danni peggiori. Un tuffo sulla 

con sicurezza. Quindi un mimi- chi. Podestà, Oppczzo; Fommel. Nella ripresa il punto della lumiera cl ha intatti avvertili 
to dopo, all'improvviso, il primo Coscia; Riglictto, Bassetto. Ga- vittoria, dopo una girandola di che le gazzoslne vuote erano ado- 
goat del Milan. lassi, GrittL Gotti. azlo’ii; al 30’: Oann smistava a peratc come proiettili. E’ un 

Un fallo di Venturi provoca *>«lla destra, il danese iiecca’to che si tratta più di ma- 

una punizione che viene calciata „i j4- rìViicÙo al •’F Mora ai ‘l®*®*** '‘"a® leria da cronaca nera, nella par- 

da Liedholm. Il jiallonc. dato 38 ’ Darlii; lidia ripr«» «1*30* ®’ ®'®r ecurtoto tre tita di oggi, a voler essere ob- 

che lo stesso Venturi non riesce Plocger. ’ avversari, s])lazziiva Moro cor blettlvl. che di calcio perchè ae 

ad intercettare, finisce a Nor- udinf •'! _ i in-inconeri angolato lo spazio me lo permettesse mi 

dahl. Il grande svedese, al volo, udinesi hanno co-nnimo o<>cl ■ . . dilungherei un po' sull’Inter che 

con l'interno del piede destro, un impre-^H '■imiente notevole- AormaHÌa liifiAclauia ^ 7 gluocato cene, che ha rive¬ 
lo desia ncRa refe di cosfagliola wmiania-jugoslavia J-A iato un Lorenzi «pettacoloso e 

. j , hiuii.o sa]>uto (itH reagire al- . - — che ha giustamente vinto. 

Il Mllan rinfrancato dal sue- i nilziale im->.^ivo di due reti. L.UDWIGSHAFEN, 21 — La Ma la cronaca del due ternol 

'.'“,‘■«•'“,.•>0 Germania, ro il portiere jugo. , a) rSlweS) t«m eS 

lòZ auctla T27^ Lta^^^ ntlne c.glicrc a 1.-, dalla Ime .slavo, che ha salvato difficile n coiiie violenze e mi conviene 

Jìt ivrinii/iiK nhp «MTwr/t .r, e-ncccs^f). situazloiii, iioii fosse stato cosi sunteggiare in sede critica e di 

fuga dt Frignani che supera in crar.o ancora trat>cor»i tre beni>r. «oeebhe nnfut,-, srinec. Koit.entn f-h« 


5f® 


.W'- .. ^ 





o poi piis.sa improvvisamente a 
Nyers che sj è spostato accorren¬ 
do al centro. Nyers si sposta egli 
pure. Ferma eh sinistro il pal¬ 
lone. se lo aggiusta c di destro, 
di punta, maiula dentro raso 
terra. 

Palermo 0. Inler 2. 

Otto minuti dopo, ecco la sra¬ 
na madre. Foglia passando die¬ 
tro a Mazza lo tulcin. Mazza si 
gira, gli dà una manata sulla 
carotiiij e F'ogha cade facendo 
il Cadavere. Mazza riceve allora 
un pugno du qualcuno (non ei 
vede bene da dii) e ollora si 
vendica su Cecconi. I due si ac¬ 
capigliano. Cecconi c Mazza cer¬ 
cano di gettatsl l'uno contro 
l’altro, intanto Foglia viene por- 


GIULIO CROSTI 


Porterà fortuna? Macché: 1 fare Corghi. 


VIVACI E SBRIGATIVI I GRANATA 


Con una 
il Torino 


rete dì Gìovellì 
passa a Como 


La reazione della fiacca compagine lariana è siala vana 


l auro. Intanto Foglia viene por- cOMO: Bardelli. Monti. Mezza- papera in area e sbaglia U ber- reggiando coll’Istanbul Galatsarp 
tato Inori. Si sospende il giuo- Griggl, Bergamaschi, Lavez- saglio. Il Como tenta di get- P®/, j . i 

co. E’ un inferno. Cecconl Im- ^ari: Cattaneo. Gratlon. Baldini, ta^si alFattacco, ma il Torino „ d^l'^centro^Mactè 

Si cape,le di solo' l»®"®' MaS ^^^en^ènr m ^ C^Tafa "u [%?cTo° dV^nlt 

rtol &uol comjMignK Fiiialment6 ^ zione 


Buthz, Giovetti. Balbiano, 


Lorenzi 


■ I • ^ na giuocaio oene, cne na nvo' ^ t'oicoto tu cjutsio luiurvuuo. ui uomo e sialo nuovamenie vio- 

v6rnidnÌ9'JUQ0Sl3VÌ3 3*2 Iato un Lorenzi spettacoloso o dahneiiie in questa prima ta^. 37 . jj^utru Foglia. Al 39’. Cecconl laio, (piesta volta da un To- 
^ ....... Cecconl. Cecconl al via si arre- -- - - — -- ’ ' 


'è^pei.e" d^' ^oio' Ina è^Ven^alo iianor Farina Rimbaldo. Moltra- g- ® ^®-Po^ » ‘caT(^ro° df' puìi?- 

dol suol comjiagnl. Finalmente — zlone. 

l’iirbltro si *|®®‘'J® ® ® furor di cTovettì all’S’*dcl' primo ISt3nbul ■ RSOÌd 1*1 Hanno assistito all’inconlro tir- 

popolo. c--q)el!e Mazza dopo qual- iJininfMi ivii|nii mila persone. 

che minuto di badia,nmr inde- ..irlnlro; Mannelli dt Roma. Come è noto delle altre tre par- 

‘«liviblie. i\ofc; Calci d’angolo 9 a 9. Tcm- ISTANBUL. 21. — La squadra lite, disputate dal Rapid in Tui- 

Vi è stato un liuervuilo di cin- po freiido. terreno sdrucciolevole austriaca del Rapid ha concluso chia. la squadra austriaca ne ha 
que minuti buoni. Non tenendo COMO, 21. — Il campo dei oggi ^ su® giro ‘u Turchia pa- vinte due pareggiando la terza, 
calcolo dt ((uesto intervallo, al Como è stato nuovamente vio- 


(là un calcio a Blason nella par- pino ciit, vivace e sbrigativo PirrnLA PIIRBLICITA* 

lo nnstpiioro dello eosciu e Far- .. I L IWVWfc** ■ WMMfcSWliet 


COUMBRCIAU 


pv., ciu Fogliti pcr dimostrarglisl ami- niantencre il vantasaio non 

L’Inter attacca e dimostra su- L„ „ io . 1 . —aior. l vantaggio, non 


Xffà vrZii onTXl’al" f’-®^rio ancora trascorsi tre bravo, avrebbe potuto vince- commento. Dirò soltanto cme ce tè tifn;rnncotu>® ®‘^®--"®'® 

* r® con ben maggiore margine Flnter c più che mal viva ed S mà dTlle fue ® ^J®’ tare nuovamente verso la reti 


Dopo alcune azioni alterne, 
i 6' Sentimenti m passava a 
loltrasio il quale allunga vcr- 


AJLA. «LOGBWATT» fabbrica 
resistenze, mica, nichelcroino. re¬ 
frattari - Assortimento termostati 


e resistenze corazzate - Rapere¬ 


mo « Kanthal > - Via Sdplonl 107. 
Roma 33447-375180. MIO 


milanista traversa la palla che pi^nco - neri si trovavaiTo In di 3 2 .** èpéranlo In tutti 1 «Uori e ci^^ ‘“oVannin 1 ''yx?rTyfon sbavila ^®"- Do^ afeune az ^%Tteme® ‘ 

R La Germania attaccava su- quando nel secondo tempo B Pa- Mono del momento. al 6 ’'^SeSntì m paSt? à 

palloni vZni^ttuZ ìrZZ ^«uui.ei trovava Ootii. In bilo con foga e Walter, inter- termo ha sm^o m gluocare ^ spettacolare serie delle irre- Tc^iono ima e che aumenta M^urasio il quale allunga ver- 

^fiu tic ic wiLuiAj. iiH .c^. jHjsizione di luori g.oco no sinistro segnava al 1 mi- calcio p<x:o ortodosso ripigliando ®ou tutto ti Paleniio all attacco «-«a uio « Kantnal > - via SctplonJ lOi. ) 

^r^ reen. para a rop a a ^on rilevata dall artntro; questi mito. Ma la Jugoslavia pareg- la fu"u®ff°u® j^golare. cio^^l dall’aia” einlstre alla destra. dai pali .ma non riesce a trai- 33447-375100. MIO | 

Pregevole vare il tiro tentato ®'®uzava e non aveva dhhcoìtà giava ai 37’ col mediano de- * ritornati al calcio vero ® Al 9’ drlbllng di Marteganl sulla “j ®®ntvop‘®Ue deh Intcr Discesa jp j palla Giovetti ap- ' 

(fa zlJ.- ® c.aikowsk., ed al 41* Bo- ® L tacr^deil’fntT m “cimon” den’e“ ère e Slcia li - OCCA 8 IOHI-4^ ^ 

dopo «n ro/o ^ffttfcolarf rag- ^^^^rurR^heurchc a” c^aU’arbaro^'ingSrElir'Sr Q^driSo mòbii.ss’.nio nel- PS‘raa''«iionSX?7i. esl^ ruui ^nfin pid; tutti rete portando in vantaggio la BAMBOLE bellissime infrangiblU > 

giunge con le dita la palla che di uia rovescili t-fvi ff Tf.«ò itof, «•lulcr « un Giovannln! di rac- ®® Al 4’’- punizione tirata da Sko- Propria squadra. Al 13’ Bar- camminanti vende fabbrica Artl- 

?rrsW^e,.’yfiS 4 ^ra^^ r’SuJtn-nt- yr.nea=e q^iiK ^ | 

sodZche^iagari pote^ mutare ” ^ “ che "'’er^nST'* iè D’altronde'" a ^^ranara^^ vlLne'^luort un^Tra'vcri^ne** !^^^ Sl(!ne"e spa^TVm^jSaral’Snte pè^''m‘and'^are nuovlmèntè^ iS .. 

volto atta panda Pedroni nel on g®*!: mente indicativa c rende mento S«mi nenT ii^rraimra ^ 3 ®rmo Znpre zero. Inter 3 . angolo un tiro di Moltrasio. 

respingere una palla alta si bu- F „ ^ manica Rudi Rahn segnava il ospiti che avrebbero per- |^"ra a> volo mi^ Gli ultimi minuti sono Inde- deviato da Un difensore coma¬ 
sca un brutto colpo testa punto della vittoria al 25. q^o potuto aumentare la segna- ^to ìjalione c Ghezzl la una\a- -cnvibiu. Massai Uene d'occhio -sco. Al 19’ Baldini, in posizione 

da Ghersetlch LO s stoppers ® ,"®" ”'®;!® ® , La partita e s ala giocata su tura (ma a rischio di qualche «ta^onìlfdabfie Res^n-e rtoè te lancette j>er il ncupero. Co- utilUsuna, dopo aver raccolto 

tmortunio) e U coipevoie. pe. „ “none con una inTudua ..o mmciano a'volare in ^mpo i- un centro d. Cattaneo, si im- 


IDOMUS aurea! 

> Via Ripetta. 147 148 ) 

I - ^ 

I Esteso assortimento | 

I in articoli da regalo j 

I lu(|ressì - ! 8 ale «la • 

I firanz» - Guarda- ) 

> mba-Tappezzerie l 

TAVOLI HA GIOCO 
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Serie B 



I risultati 

‘Cagliari-Salernitana 3-2 

‘Catania-Fanfalla 3-2 

*Genoa-Monza 2-1 

‘LegnanoMessina 2-8 

*Marz«tto-Locchesc 1-8 

‘Padova-Madena 1-1 

*P{ambitM»-Brescia 3-2 

‘Siracaaa-Vicciua 2-8 

Treviao-* Verena 2-1 

Le XV di campionato 

Breacia-Messina 

CagUari-Catania 

Panfalla-GeiMn 

Lcgnana-Siracvsa 

Lnccheae-PiMnbtno 

Mndeaa-VcrMui 

M8nsa-Salem1tann 

Padova-Marzotto 

4leeitni-Tre viso 


La clattifica 


La classifica 


dal campo c più non rientrerà fatti il mediano Moro, ebe batr Ideila p.oggia caduta nella non essere stato subito giusta- ;en‘za Revtnnc'e cioè Fanso o 
Annovazzi prende il suo posto, teva una punUlone. provocaU notte. La squadra tedesca, il mente severo, c Massai. L^ono oeè FaUact-ante li aua’c 

Burini retrocede mediano destro, da Menegottl. batteva Moro jcui miglior giocatore è stato L’arbitro ha cercato. nelFarro- snera sul portiere prendendolo 
Anche neUa ripresa il Milan portiere della Sampdoiia. Walter, ha dominato nel finale ventata atmosfera, di essere con- ginocSila. Le rotu:c di 

GhCZZÌ respingono. Eia qUOSl 
gol. Un goal che avrebbe potuto 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

l'attacco. Duelli fra Cecconl. mo’.- 
lo rude e Lorenzi. Il pubblico 

VR ^8 — c una soia tonante voce d'inc.- 

aBr Ì9^9rA^v lamento .AI '20' dnb'.ing stretto 

r _di Loienzl. Tiro secco, parala di 

I risultati La ClastMttCa 1 risultati La classifica penditene. Estx? Pendibene ai 25’. 

• l.evnano 14 S 2 4 27 14 18 _ esce a vuoto. Xesti è libtn-o. ma 

Cagliari-Salernitana 3-2 „ . 14 g •» 4 19 18 18 '.Alessandria-Vigevano 3-1 PavLi 14 IB 2 2 22 11 22 sbaglia. Sbaglia due volte con- 

^CaUnia^anfalla 3-2 .j 3 4 19 44 17 Lerce-*.4rsenaUarantb 2-1 Alcss.ria 14 8 5 1 23 18 21 secutivc Ha dovuto usare infatti 

'y'i Mariotto 14 6 4 4 16 9 16 •MolfeMa-LIvomo t -8 Parma 1 # 7 2 3 15 9 16 li piede destro. H suo piede di 

LegnanoSfessina 2-# * *. » c a n »« «a « 1 - fetloso. Due minuti dopo tiro 

*.Marz«tto-Liicchesc l-i P*®»"*»"*» f ? ^ « «Parma-Mantova l-S Livorno 14 6 3 5 19 8 la taso e tuffo di Ghezzi ele- 

*Padova-Modcna I-l Fanfnila 14 5 0 4 21 M 15 Pavta-Empoli 3-2 Pisa 14 5 5 4 28 17 15 gantUAimo e molto tempista. .M 

*P{ambitM»-Brescia 3-2 Modena li 5 a 4 13 14 la Maglìe-*Piacenza 2-1 Mantova 14 6 3 5 18 17 15 30 ’ Sukru jiassa a Bettlni. Ohez 

*SinM:oa 9 i-Vicciua 2-8 Treviso 14 5 5 4 la 17 15 «Sambened-se-Venezia 8-8 .Ar$.to 11 a 5 4 19 18 là zi esce a valanga e solva. Si va 

TrevÌao--Verwia 2-1 14 5 4 5 13 13 14 «’i»'*Sanremese 2-8 Venezia 14 5 3 4 11 13 15 avanti cosi fino ail.a mezz’ora ed 

La XV di campionato Mm»* usi 5 U IS U •SUbU-Regsiana 8-8 \\ J 4 Sukru scio davanti alla 

■* Siracnsa 14 4 5 5 12 15 13 _ . Empoli 14 5 4 5 17 15 14 porta a pochi metri sta per U- 

BrescU-Messina Laerbese* 14 4 5 5 13 18 12 La AV di Campionato .Maglie 14 5 3 6 13 12 13 rare. Esce però Ghezzl e con un 

Ca«Usri-CaUnU Messina 14 5 2 7 18 28 12 Sanr^e 14 5 2 7 17 16 12 po’ di fife non gettandosi ma 

PaafalU-GeiiOo Saler.na 14 3 6 5 14 21 12 ArsenalUranto-Stabia MolfetU 14 2 8 4 12 15 12 colpetto di mano e cal- 

Lcfiuiia-Sinciisa Verona 14 4 3 7 15 15 11 EmpoU-Vigevano Vivevano 14 4 3 7 15 28 11 ®^®' ‘‘ 

LocebMC-Plooibtno Brescia 14 3 5 6 9 13 11 Lecce-MolfelU 11 1 2 JnSil ^'',2 

!•»»•««» sJL. .. 5 0 1 « «.. 

Padora-Manolto -La Larcheac i alata pe- PlM-Parma RaaaUna 14 3 6 a 13 18 13 ^*’Vano’*^l4*S^^Iung*daulan- 

gòlo dcirarca dt rigore. ^Bella pa- 


Meritalo pareggio (2-2) 
dell’Alalanta a Ferrara 



Legnano 14 
Cagliari 14 
Genoa 14 
Marzotto 14 
Piombino 14 
Fanfolla 14 
Modena 11 
Treviso 14 
Vicenza 14 
Catania 14 
Monza 14 
Siracnsa 14 
Laerbese* 14 
Messina 14 
Saler.na 14 
Verona 14 
Brescia 14 
Padova 14 


14 18 
18 18 
14 17 
9 16 
17 15 
28 15 

14 15 

17 13 

12 14 

13 14 

15 14 
15 13 

18 12 
28 12 
21 12 
15 11 
13 11 
24 9 


• La Lorchesc è stata pe- 
nalizzata di nn punto._ 


1 risultati 

*.AIessandria-Vigevano 3-1 

Lerce-*.'\rsenaltarantb 2-1 

'Molfetta-Livomo t-8 

*Parma-Mantova 1-8 

*Pavta-Empoli 3-2 

Maglie-*Piacenza 2-1 

*Sambened.se-Venezia S-S 

PÌsa-*Sanremesc 2-S 

'Stabia-Regfiana 8-t 

La XV di campionato 

Arsenaltaranto-Stabia 
EmpoU-Vigevano 
Lccce-Molfetta 
Livorno-Alessandria 
Maglie-Sanremese 
Pisa-Parma 

Reggiana-Venezia_ 


Pav i.» 

Alcss.ria 

Parma 

Livorno 

Pisa 

Mantov a 

.Ar$.to 

Venezia 

Piacenza 

Empoli 

Maglie 

Sanrje 

MolfetU 

Vigevano 

Lecce 

Samb^e 

Reggiana 

Slabia 


14 18 2 
14 8 5 
14 7 2 
14 6 3 
14 3 5 
14 6 3 
14 3 5 
14 5 3 
14 5 4 
14 5 4 
14 5 3 
14 5 2 
14 2 8 
14 4 3 
14 4 S 
14 3 3 
14 2 6 
14 2 6 


11 22 
18 21 
9 16 
8 13 
17 15 

17 15 

18 13 
13 13 
28 14 

15 14 
12 13 

16 12 
15 12 
28 11 
15 11 
22 11 
18 18 

i 21 18 


SPAL: BiigatU; Pcllicari. Del- 
i’Innocenti. Bairanco: Bernardi¬ 
ni. Castoldi; Fontanesl. Busnelli. 
Sega, Bennikc. Bulenl. 

ATALANTA: Albani: Gantioldi. 
Roncoli. Angelcri; Cadè I. Villa; 
Brugnola. Rasmusscn. Testa, Soe- 
rensen, Cadè II. 

Reti: nel secondo tempo, al 17’ 
Cadè II. 29' Sega. 33’ Brugnola. 
al 40' Bullent. 

FERR.5B-\, '2i — il pnmo 

le:npo si è chiudo a reti invio¬ 
late, con poco lavoro per t por¬ 
tieri. 

L.\talanta era invero riuscita 
a segnare ai Iff con Brugnola, 
partito in netta posizione di fuo¬ 
ri gioco; ma l’arbitro In seguito 
alle proteste dei gtoiratorl della 
Spai c dopo essersi consultato 
col segnalinee annullava la rete. 

Nella lipiesa la Spai attaixa a 
(ondo senza però giungere a nul¬ 
la di concreto .•Vnzi. al 17’. un 
vei(}ce contro ptedo atalantino 


pemicite a Cade II di portare in ^ 
vantaggio i propri colori con un ( 
raso-terra debole ma angolato ) 
che sbatte nello spigolo del pa- ^ 
l sinistro o carambola in rete. , 

La riscossa spallina colleziona / 
numerosi calci d'angolo a sol- > 
tanto al 29’. su una ennesima 
mischia conseguente a un tiro di 
punizione dal limite. Sega rie- ! 
ece a dmfilaie tra una selva di | 
gamie. j 

Pochi minuti dopo i neroaz- I; 
curri si portano nuovamente in ) 
vantaggio; PeiUcail si attarda In 
un rimando e Brugnola. impa¬ 
dronitosi della sfera, segna da 
pochi metri 

Soltanto al 40’ la Spai, su uno 
dei tanti calci d’angolo, raggiun¬ 
ge il pareggio con Bullente eba 
ra(X(^lle la perfetta parabola di 
Bennikc dalia bandierina t da 
due metri scaraventa in rete Im- 
iiorabilmentc. 


In occasione delle Feste Natalizie 

il Robiliticio PIETRO PAVONI 

%'U del ReU 45-47 . Vi a Tibnrttna 94-96 _ 

cumanica a tntti i suoi affezìoiiati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettna nna vendita di propaganda con 
prezzi e facilitazioni sbalorditivi 


RUTE Z.DDD P™!* 


TUTTE 

LE 

MARCHE 


C£LM 


OCCASIONI - RIPARAZIONI 
CAMBI * '^.de! SaBELLt, ZS 
a ang.V.EQUt SLOREMZO 14912^ 
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IL PRIMO PUN TO PERDUTO IN CASA DAGLI AZZ URRI TOSCANI 

Bella Impresa del Chinotto Neri 

che p areggia sul campo del Prato (0-0) 

Ottima prova fornita dagli uomini del quadrilatero deirundlcì romano - Numerose azioni sciupate 
dagli attaccanti che non sono mai riusciti a concludere le azioni bene imbastite a metà campo 


PRATO: Macchia; Cambi, 
Targloni; Soraggi, Meucci, 
Fiorindi; Orlandi, Carello, 
Rosati, Trasmundi. Rossi. 

CHINOTTO NERI: Giubi¬ 
lo; Andi-eoli, Previato; Cere- 
si, Pregars, Di Napoli; Ra¬ 
gazzini, Larena, Caruso, Ara- 
gno, Malaspina. 

Arbitro; Ascari di Carpi. 

(Dal nostro corrispondonto) 


PRATO, 21. — I bianco 
azzurri pratesi, hanno perdu¬ 
to il primo punto casalingo 
contro la solida e robusta 
(anche troppo in certi mo¬ 
menti) squadra del Chinotto, 
che vanta un ottimo quadri¬ 
latero, uno sgusciante centro- 
avanti, un dinamico centro¬ 
mediano e due vecchie volpi 
in difesa. Giubilo e Andreoli. 

Un complesso assai rispet¬ 
tabile quello della squadra 



I-KEVIATO 

romana, unica deficienza, la 
scarsa pericolosità sotto • la 
porta avversaria. Infatti, i 
gialloverdi, manovrano bene 
a metà campo, ma in area di 
rigore, perdono il mordente 
e non concludono. 

Nel caso nostro però, mol¬ 
to è stato il merito della di¬ 
fesa pratese, fortissima nei 
terzini, completa nella me¬ 
diana, col tecnico Soraggi, 
l’infaticabile e bravissimo 
Fiorindi e con l’autoritario 
Meucci, che è stato forse il 
migliore in campo; dove le 
cose non vanno ancora è nel¬ 
la linea attaccante, dove si 
gioca a sprazzi, in modo più 
occasionale che organizzato, e 
non sempre l’estro può sup¬ 
plire alla mancanza di una 
manovra organizzata. 

In ombra Carello, comple¬ 
tamente fuori fase Rossi, si 
sono salvati lo sconcertante 
Trasmundi, lo sgusciante Or¬ 
landi e in parte il dinamico 
Rosati, che ha ingaggiato ac¬ 
canitissimi duelli col suo an¬ 
gelo custode, che non Io ha 
mollato un attimo. 

Il Prato ha marcato, come 
al solito, una netta superiori¬ 
tà di azioni (cinque corner 
contro due) ha creato nume¬ 
rose occasioni favorevoli, ma 
non le ha sapute sfruttare, 
questa la trama della partita, 
in sintesi. 

Ed ora alcuni cenni di cro¬ 
naca che è stata ricchissima 
di fasi interessanti e degne 
di essere ricordate: attacca¬ 
no gli azzurri, al 4’ su puni¬ 
zione di Cambi da metà cam¬ 
po, Orlandi viene a trovarsi 
solo, soletto, davanti al por¬ 
tiere, in netta posizione di 


fuori gioco, ma l’arbitro non 
vede, e l’ala locale si avvi¬ 
cina alla porta, ma indugia 
e Giubilo salva. 

Nuineiosi tiri parati da 
Giubilo, autori Carello. Or¬ 
landi e Rosati, che conclude 
un bombardamento di due 
minuti, con tiro radente che 
Giubilo attanaglia con la 
consueta sicurezza. 

Una bellissima finta di Ca¬ 
ruso, ma Larena mette fuori 
e sciupa una bella azione in 
linea dei verdi, che subisco¬ 
no ancora la pressione pra¬ 
tese. ma fanno massa sotto 
porta ed, in certi casi, non 
fanno affatto complimenti per 
liberare. 

.'M 20’, una bellissima a- 
zione intessuta fra Rosati, 
Orlandi, Trasmundi, che met¬ 
te sul piede dell’accorrente 
Rossi un pallone d’oro, ma 
l’ala sinistra sciupa banal¬ 
mente, mettendo nettamente 
fuori. Peccato! Era una azio¬ 
ne che meritava una conclu¬ 
sione migliore, for.se la più 
bella di tutta la partita. 

Una fuga in tandem La- 
rena-Ragazzini, senza conclu¬ 
sione, una bellissima fuga di 
Rosati, inseguito vanamente 
questa volta da Pregars, e un 
pallone che spiove scora alla 
traversa, a portiere spiazza¬ 
to, su colpo di testa di Or¬ 
landi. il quale aveva raccol¬ 
to un calcio d’angolo battuto 
da Rossi. 

La ripresa è stata inferiore 
come qualità di gioco, ma 
ricca di fasi emozionanti e di 
incidenti; ma andiamo per 
ordine: subito all’inizio Giu¬ 
bilo deve uscire ai piedi su 
Rosati, mentre Carello si ve¬ 
de bloccare un ottimo pal¬ 
lone su azione in linea. 

Incomincia a i iovere, ve¬ 
diamo poi le due ali pratesi 
scambìai’si di posto ma sa¬ 
ranno due uomini delle linee 
arretrate (Cambi e Soraggi) 
ar impegnare ancora Giubilo, 
perchè l’attacco non ingrana 
a dovere. 

Da registrare un intermez¬ 
zo comico, il bravo Trasmun¬ 
di perde le mutandine, arri¬ 
vano di volata quelle di ri¬ 
cambio e tutto finisce in una 
risata. 

I pratesi tentano di passa¬ 


re, spostando Meucci in a- 
vanti, ma gli o.spiti ne appro¬ 
fittano e si fanno minacciosi, 
al 31’ il «fattaccio», su ve¬ 
loce discesa, il centro Caru¬ 
so si avvicina alla rete, esce 
a valanga Macchia, e i due 
atleti rimangono a terra con¬ 
tusi. 

11 gialloverde si riprende 
alla meglio e pur zoppican¬ 
do, rientra in campo per o- 
nor di firma, mentre lo sfor¬ 
tunatissimo portiere è tra¬ 
sportato d’urgenza all’ospe¬ 
dale ma non siamo riusciti a 
sapere esattamente se le sue 
condizioni erano gravi, come 
purtroppo sembrava in un 
primo momento. 

Rossi va in porta e si di¬ 
simpegna abbastanza bene, 
ma a pochi minuti dal ter¬ 


mine, su tiro insidioso di Ma¬ 
laspina, non riesce ad inter¬ 
cettare e il pallone sbatte nel¬ 
la traversa, sarebbe stata una 
beffa per i pratesi incassare 
una rete in quetse condizioni. 

Tentano un disperato ser¬ 
rate gli azzurri, ma Andreoli 
si erge su tutti in questo mo¬ 
mento, e un po’ con le buo¬ 
ne, Un po’ con altre maniere, 
riesce sempre ad aver ragio 
ne 

_P. B. 

I risulfali del girone F 

■'Pontertera-CoUlglanu 3-1; 

*Torrcs-Slena 2-0 

*Grosseto-Montevccchio 0-0 

'Prato-Chinotto Neri 0-0 

‘nomuIea-Montepoiii 1-1 

(disp. sabato) 


LA DODICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Prim a sconfitto delle due cap ilisto 

il Sanlart battuto par dairAlbatraatavara ad il Sora par a-o dall’A.TaA.C. • 11 noraa* 
tini paraggla ad Albano l*i ad il Torpignattara a Formìa 1*1 • Nuova sconfitta dalFOstianaa 


Albatrastevere'Sdnlart 2-1 

SANLORENZARTIGLIO: Bona- 
(accia: Terzi, Vinci, Senzacqua, 
Marcelllni, OigUo, Borghesi, Ven¬ 
turi. Stenteila, Roberti Luttazzi. 

ALBATRASTEVERE: Mele; Ca¬ 
retta. Orfei, Benedetti, Carneva¬ 
li, Funaro, Venturini. PiaccuUiU, 
Esposito, Vegetali, Desideri. 

Arbitro; Argento. 

Marcatori: nel primo tempo al 
3* Piacentini, al 20' Luttazzi; nel¬ 
la ripresa al 2B‘ Piacentini. 

11 Sanlart dopo la Xll giorna 
la di campionato ha subito in 
prima scontitta per opera dcll’Al- 
batrastevere. ma il vero vincito¬ 
re dei giallo-rossi si può chiama, 
re il sig. Argento che, con un ar¬ 
bitraggio del tutto insufilcienie, 
lia falsato la partita specialmen¬ 
te nel 2. tempo con una sene di 
sviste madornali che non hanno 
fatto atro chtie riscaldare gli ani 
mi e peggiorare la situazione. 

Cominciamo la nostra cronaca 
al 20* del secondo tempo quando 
te due squadre erano in parità; 
l a 1. Infatti Boigliesl era en¬ 
tralo in area di rigore e si ac¬ 
cingeva a tirare in porla ,ma Ca. 
retta lo caricava facendolo cade¬ 
re a terra. L'arbitro indicava il 
dischetto del rigore, poi ritorna- 


A vele spiegate VAstrea 

supera VLN, Centocelle (4~0) 

Brillante prova dell’attacco ” rosso ” contro i rimaneggiati ospiti 


va sulla sua decisione o accorda¬ 
va in favore dcU'Alba una punì 
none per fuori gioco. 

Que.sta nuova svista, veramen¬ 
te molto grossa, faceva scoppia¬ 
re in campo una seri edi tailerii. 
gli clic fìnlvano con rcspiilsione 
rii Marceilinl, mentre il rosso-ne- 
o Caretta si accasciava a terra. 

: anclic lui usciva truspiortato a 
braccia. 

Con Murccllini fuori, c per 
giunta privi di Modesti e Guar¬ 
digli, i giallorossi subivano dopo 
la rete della sconfitta per ope 
ra (li Piacentini die raccoglieva 
preciso cenilo di Desideri. Ma 
poco dopo, anche Digito e Dor- 
glicsl prendevano la vi.a degli 
spogliatoi, il primo per un fallo 
su Esposito, il secondo per aver 
diinmto il sig. Argento a con¬ 
statale lo stato di Stcìitclla dio 
aveva ricevuto in piano stomaco 
un colpo da ,.n avvcisarlo. 

Se tutto questo è •■ticcesso non 
si può daie davvero colpa ai 
giocatori, ma solamente al di¬ 
rettore di gara die non lia sapu¬ 
to preiideie bene in pugno !e le- 
dini della paitita. 

Le due roti nel primo tempo so 
no state segnate al :t‘ da Piacen¬ 
tini su punizione da fuoil area 
con un Uro forte die sorpielideva 
Bonafaccia. Pareggiava al 20* Liit. 
tazzl con un tiro al volo su pas¬ 
saggio di Borghesi. Poi il resto 
die abbiamo già commentato. — 
VITO SANTORO 


Asirea; Henic; Ruozzi, Paiiclu; 
Dammi, Scatolini. Ardovino; 
Zannini, Loiighi. Massi, Milioni, 
Dolenti. 

Centocelle: Bellanteri; Ceccac- 
ci. DI Corrado; Fanfonl, Sumel- 
li. Lucarinl; Paolanl, Di Stefa¬ 
no, D’Epifania. Sardoni. Prlattl. 
Arbitro; Barberi. 

Reti: al 9* e al 35’ del p t 
Zannini; al 16’ della ripresa 
Massi e al 29* Dolenti 

La vittoria ottenuta dal pa¬ 
droni di casa sul Centocelle la 
si può definire una bravura vera 
e propria. Gli sconfitti si sono 
schierati In campo soltanto con 
quattro titolari sostituendo co¬ 
si quasi tutti i migliori {»n del¬ 
le riserve alle quali va attribuì 
ta la causa maggiore della toro 
netta sconfitta. 

Il centocelle ha ceduto gra¬ 
datamente di fronte al continui 


IL CAMPIONATO DI CALCIO ALUEVI U.I.S.P. 


Vittoria del Proti 

sull o Stella Rossa ( 2-1) 

Bravissimi i difensori di entrambe le squadre 

PRATI: Silipieni, Nissoli- falliva il facilissimo bersa- 


no, Putignano, Chiacchiera, 
Luce, Cenciarelli, Strabbioli, 
Maurici, Noto, Cianfarani, 
Namico. 

STELLA ROSSA: Ambro- 
selti. Carola, Pellegrini, Cor¬ 
setti, Ciccolini I, CiccoUni II, 
Bottoni, Cimini, Pergolese, Di 
Rosa, Martini. 

Arbitro: Sig- Martucci di 
Roma. 

Il Prati continuando la se¬ 
rie delle sue vittorie ha bat¬ 
tuto ieri la pur solida Stella 
Rossa. 

Subito dopo l’inizio, su in¬ 
vito in profondità del cen¬ 
travanti, D’Amico scattava e 
dopo una travolgente fuga 


A Spinozzl e Marcolnllio 

la «prima» di corsa campestre 

Ottìma rorganizzazioiie della Polisportiva Prenestìno 


E’ stata diputata ieri la pri¬ 
ma manifestazione atletica 
invernale di un certo rilievo, 
con una corsa cami^stre all© 
quale hanno partecipato tut¬ 
ti 1 migliori « liberi» della 
specialità. 

La gara è stata perfetta¬ 
mente organizzata dalla Poli¬ 
sportiva Prenestina ed era 
divisa in due categorie. Nella 
prima (sui m. 1100) la vittoria 
e andata a Spinozzi dell’UISP 
Fed. che ha preceduto sul tra¬ 
guardo Reali della Lunga- 
retta, Spadaro e Gloria. 

La seconda (sui 550 m.) 
era appannaggio di Maroo- 
tullio anch’ esso dellTIISP 
Fed. che ha preceduto il 
compagno di squadra Belleg- 
gia e Di Pietrantonio. 

Naturalmente la lotta è 
ftata più accesa ed entusia- 
cmante nella prima categoria 
dove erano raggruppati lut¬ 
ti i miglicri della specialità 
Si è profilato subito un duel¬ 
lo ai ferri corti fra Spinozzi 
e Reali. Il primo ha condotto 
la gara per tutto il primo gi¬ 
ro, sempre tallimato da Rea¬ 
li che,* a metà del secondo, 
produceva il suo sforzo e 
passava in testa ma. sulla 
salita finale, incespicava © 
prima di riprendere l’anda¬ 
tura si vedeva nuovamente 
sorpassato dal tenace Spi¬ 
nozzi che lo precedeva al 
Sguardo. Terzo «ra Spada¬ 


ro e quarto Gloria 

Nella categoria B Marco- 
tullio non troL'ava rivali, 
presentatosi alia partenza 
già sotto pressione non es¬ 
sendo rimasto inoperoso in 
questo scorcio di stagione, 
sia pure non nella sua spe¬ 
dalità (a proposito di dò vo¬ 
gliamo chièJere al bravo 
Marcotullio di decidersi una 
buona volta e sceglile lai,,.- 
specialità che più gli si ad- ^^^rtucci. 
dice). f 

Partito in testa, il vind- 
tore ha condotto per tutto il 
giro sventando sul finire un 
ritorno minaedoso di Bel- 
leggia che però terminava 
lontano. 

La Coppa « Gran Premio 
di Natale > messa in palio 
dalla società organizzatrice, 
è stata assegnata alla Lun- 
garetta con punti 56. 

Ecco le classifiche: Cate¬ 
gorìa A (m. 1100) 1) Spinoz¬ 
zi (UISP Fed.) 2) Rea¬ 
li (Lungaretta) 3’12”8; 3) 

Spadaro (Lungaretta); 4) 

Gloria (UISP Fed.); 5) Ga¬ 
gliardi (UISP Fed.); 6) Tu¬ 
bare; 1) Maialctti; 8) Grechi. 

Categoria B ( m. 550) 1) 

MarcotuHio (UISP Fed.) 1’ 
e 28”2; 2) Belleggla (UISP 
Fed.) OO ”; 3) Di Pietranto¬ 
nio (Poi. Prenestìno); 4) Fi- 
lioDìn: fUTSP Fed.); 51 Centi 
fPool. Prenestìno); 6) Pitti; 7) 


glio. Niente di interessante 
per tutto il resto del primo 
tempo, salvo qualche azione 
di poco conto sventata dai 
bravissimi difensori delle due 
squadre. Con l’inizio del se¬ 
condo tempo invece i due at¬ 
tacchi si scatenano e le op¬ 
poste difese debbono sudare 
le tradizionali « sette cami¬ 
cie » per contenerli; fanno 
spicco fra tutti Chiacchiera 
mediano quotatissimo in di¬ 
fesa e molto efficace nelle 
puntate offensive e Luce ve¬ 
ro pilastro di tutta la squa¬ 
dra che ha tenuto le redini 
della partita dall’inizio alla 
fine. Fra gli attaccanti il mi¬ 
gliore è riato Noto, guizzan¬ 
te e veloce. 

H goal della Stella Rossa 
è stato un autentico infortu¬ 
nio perchè dopo che la palla 
aveva battuto sulla traversa 
mandatavi da Ciccolini II ri¬ 
tornava in campo e batteva 
sulle ginocchia di Noto tro¬ 
vatosi casualmente in difesa 
e finiva in rete. 

Il Prati non accusava il 
colpo, anzi, al contrario, ne 
traeva nuova forza e poteva 
cosi colmare lo svantaggio 
con un magnifico goal di No¬ 
to, al 39’. Poco dopo l’ormai 
« Cesarinista » Cianfarani con 
un magnifico tiro di sinistra 
concludeva la marcatura del¬ 
la giornata. Del Prati i mi¬ 
gliori sono stati Luce, Chiac 
Ghiera e Noto; della Stella 
Rossa. Ciccolini. Bottoni, Ca¬ 
rola. Buono l’arbitraggio del 


uttachl delia forte squadra av¬ 
versaria 1 aquale ha giocato dal 
primo all’ultimo minuto, dlmo- 
btrundo efficienza e chiarezza di 
idee oltre che preparazione tec¬ 
nica ed atletica. 

Infatti, le prime \elociàsime 
azioni del rossi hanno saggiate lo 
po.-iSlblIità del difensori azzurri 
mettendoli in serio pericolo . 

Ai 9’ del primo tempo, 1 rossi, 
ucl opeiu dell’aia sinistra Zannl- 
nt vanno In vantaggio. Intanto 
nelle filo dei Centocelle si lotta 
tenacemente per ben venti mi¬ 
nuti durante i quali gli ospiti 
riescono a contenere la continua 
pressione del lanciatlsslmo attac¬ 
co dell’Astrea. 

Ma i rossi la fami oda padroni. 
Al 35' è ancora Zannini che su 
un bel passaggio del centravanti 
Massi porta a due le reti per iu 
sua squadra. 

Nel secondo tempo la supe- 
rloritd dell’Astrea c parsa fin 
tropjio evidente e chiara; que¬ 
sta volto è li centravanti Massi 
che con un beirallungo si fa 
avanti co ntutto il blocco attac¬ 
canti. riesce a penetrare nella 
difesa avversarla ed effettua un 
rapido passaggio all’ala destra 
Dolenti il quale, senza indugio, 
ritorna la palla ai centro ove se 
ne Impossessa nuovamente Mas¬ 
si il quale la scaraventa in rete. 
M 29* è l’ala destra Dolenti che 
realizza la quarta rete. 

I rnigliori dei Centocelle: Di 
Corrado; per l’Astrea Dolenti, 
Massi, Zannini e Longhl. 

Ottimo Tarbitragglo. 

MARIO VALLEROTONDA 

Gaeta-O sfiensalwa 1 a 0 

05TIBNSALVA: CJiuccl. Bian¬ 
chi, OrazL Zaccagninl. EuseW. 
Bernardi, Spezzi, Prato, laro- 
ronl, Sanleill. .AntollnL 

G.AEr.\ : Madonna, Aiolà], 
MonteferrI, Giordano Pennl, Iz- 
zL HJclnlelIo, Siefalanl, Caroe- 
ilo, Areella. VlriL 

.ARBITRO: Carrarl di Roma 

GAfcii'.A, 21. — L'inizio è pru¬ 
dente per eagglare le forze nis* 
subito dopo U tono della par 
tita ha preso un ritmo veloce 


C.4RELU> 


Ponfeconro • R. Bet iririfà 2-f 

PONTECOBVO: De Bernardls; 
Mazzarotti, Carocci ; CedronL 
Rocchi. Di Letizia; ScagHarlnL 
Caccia, Sdoia. B’.asi. Canr.avao- 
duolo 

BOM.ANA ELCTT.; Franciscl; 
.AndreottL Piacentini. BaibonL 
ZacdieL Di Sarlo; BartL Bi- 
gnaidi, Domizj. GrazlosL Bevi¬ 
lacqua 

RETTI; primo tempo: Di Le¬ 
tizia al 15; Canavacciuolo al 35'. 
Secondo tempo: GrazlosL su 
punizione a» 17*. 

PONTEXTORVO. 21. — Quella 
di oggi è stata una partita 
scialba, monotona, senza emo¬ 
zioni Sla gli ospiti che 1 pa¬ 
droni di casa non bailo mai s» 
outo dare il svlaa ad un giuo¬ 
co di squadra che piotesse non 
dico iaeciare soddisfatti gli in¬ 
tenditori. ma intercsoare a'mae^ 
Baldi; 8) Peluso; 9) Delfino, no la massa degU aporUvL 


o travolgente con azioni altivr- 
no meglio congegnate e degne 
di rilievo specialmente quelle 
della Ostiensesalva Dopo di che 
il Gaeta coordinava il suo gio¬ 
co e al 17’ segnava Vlrll. il qua¬ 
le districandosi abilmente da 
due avversari che lo pressava¬ 
no. metteva a segno con un tiro 
forte e preciso un ningnlfloco 
pullojie 

Nella ilp:ct-a se pure si 
svolto Un gioco pili lento, tut¬ 
tavia sono stati maggiori i tiri 
in porta e quindi le difese ed 1 
portiicrl hanno avuto più lavo¬ 
ro 

Ottime le prestazioni di Gior¬ 
dano c Izzl Del romani cl so¬ 
no piaciuti il vecchio e nolo An 
tolim, lacoronS ed i\ pjrtiero 
Ciucci. 

.. VANNI 


Clfiamn» An.-Aiinuniiafa 1-1 


che, BU aziono di contropiede al 
T8’ del primo temiio, ora sfug¬ 
gito alla marcatura cK’i terzini 
avversari. 

Poi TATAG sferrava un violen¬ 
to attacco e, dopo che De Sanila 
sciupava banalmente un'occasio¬ 
ne per passare in vantaggio, 1 
romani giungevano al successo 
al 30' con Fiori che infilava la 
rate del Soni con una saetta raso 
terra. 

Noi secondo tempo, appena 
trascorsi 5’, la palla, dolio uno 
aziono in linea degli aziendali, 
giungeva a Pascinuluccl che, dal¬ 
la sua posiziono di ala, .strtnge- 
va velocissimo o dal limite 'ìel- 
l’araa sferrava un violento tiro 
radente che finiva nell’angolo 
destro della porta di Ccssarolll. 

Galvanizzato. l’ATAC ln.slstevo 
ancora negli attacchi o De San- 
tls aveva modo di mangiarsi an¬ 
cora un palo (Il gaals quasi fatti. 

Fra gli aziendali si sono di¬ 
stinti iiartlcolannente Bianchi¬ 
ni. Molfettn e Del Gatto. 

C. M. 


FIAMME AZZURRE: Catarsi; 
BartoUnl. Ferola; Sllvagnl, Ma¬ 
nani. Mlon; Nardecchla, Robbla- 
to. Salvato. Marini, Andrelnl. 

ANNUNZIATA; Mariani; Glo- 
vannonl, celanl; Siilneiii, Hagen- 
dorfcr. Casavecchia ; Martinelli. 
Guaciagnoll. Gabriele, Facchini, 
Bruni. 

Arbitro: sig, Fulcucci di Colie- 
ferro. 

Refi; all'8’ del primo tempo 
Robblato (F..\.) al 10’ del secondo 
tempo Hagendoriei. 

Le Fiamme Azzurre e lAnnun- 
z’ata si sono riiiisc la posta al 
termine di 90’ di gioco veloce 
ed il risultato è rimasto incerto 
no al fischio di chiusura. 

Il Ccccano, dopo appena dieci 
minuti di gioco, era rimasto in 
nove, per gli infortuni capitati 
iviina ad tlagendorfer e poi 
celani. i quali hanno giocato 
icoii la testa bendata. 

Gli avanti della Fiamme Az 
enrre hanno mostrato piti deci¬ 
sione nel tiro conclusivo, men¬ 
tre i rosso-celesti, pur compien 


do delle belUasime amoni, non 
hanno saputo concludere, fi re¬ 
parto migliore del romani è sta¬ 
ta la difesa che non ha permes¬ 
so agli avversari di segnare il 
gol della vittoria. 

All'inUio si registra una pre¬ 
valenza azzurra ed all’8‘ le Fiam¬ 
me Azzurre vanno in vantaggio 
per merito della mezzala Rob- 
biato che raccoglie una centrata 
di Kardecchla c, scartato il por¬ 
tiere, segna a porta -uota. 

Dopo pochi minuti si hanno 
gli incidenti,auddetti, ma sia Ha- 
gcndorfcr che cetani, rientrano 
poco dopo e mantengono il loro 
posto coraggiosamente fino alla 
ne. 

sei secondo tempo, al 4'. dia- 
dagnoli segna, ma l'arbitro an¬ 
nulla la rete per fuorigioco, n- 
nalmcntc al IO', su rigore. Ha- 
gendorfer, con il volto rtgntn di 
sangue, porta in parità la sua 
squadra con wn tiro che spiaz¬ 
za completamente il portiere 
CARLO SCARINGI 
111111111111111111111111111111111111111 

AVVISI SANITARI 


M AC-Sora 2-0 

SORA; Ceccareill; Tanzilll. 
nisl; Conte, Natallnl. Ma^inovi^; 
Fiorio, Farina, Curdurclll, Cavuz- 
v.l. Cnrletl. 

ATAC: Tacconi; Del Gatto, 
MoUeita; Vitali, Bianchini. Bui- 
toloccl; Pasqualuccl, Napoli, Fio¬ 
ri, De Sanfls, Roscito. 

Reti; Fiori al 30’ del primo 
tempo; Po-squaiuccl al 5’ della 
ripresa. 

Il Sora. superbo ed imbattuto 
caiiolista del Girone B della Pro- 
mazlono Laziale, ha dovuto chi¬ 
nare il capo eli fronte al glallo- 
roasi aziendali 1 quali hanno sta¬ 
mani avuto l’onore di infliggere 
la prima sconfitta del camplo 
nato ai bianconeri che. però, ri¬ 
mangono ancora Icaders della 
cla.ssUica. 11 Sora ha incomincia 
to la partita in modo veramente 
brillante, ecendendo verso l’arca 
avversaria con manovre ariose cd 
eleganti, mettendo subito In mo¬ 
stra uno spigliato gioco O’ns- 
Bicme. ' 

Si è visto .4111)110 tnltuvta. che 
li terreno acquitrinoso clcH’.Ap- 
pio non era gradito agli ospiti e 
che lo polveri del temuto attac 
co bianco-nero erano alquanto 
bagnate. Infatti, il primo serio 
pericolo è stato corso dal por¬ 
tiere del Sora. 11 lungo Cecca- 


ConungoaiiliQuariiSia'^'"”’*^'""^ 

la Sks aopiira llaiaalias (i-fl) 


Un pareggio avrebbe rispecchiato meglio i valori in campo 

SPES: Leppi; Ippolltl li, Lur- pera di Simeont insaccando im 


DOPO 90’ DI EMOZIONI E DI BEL GIOCO 


Miifì alilaHain-fiireiilii iì M 

FIORENTINI: Sagrestani. Crl-|Che al 41’ la c traccagnotta » ala 
stlani. Bugila, SansonL 6lmonl,|slnLstrB locale calciava nell’am- 
Bressun. 'bi Lolli. Becchetti, | plesso . affettuoso di Sagrestani 


Munzi. Benlsso. Artino. 

MURIAL-ALBANO: Terzoli, Bor- 
gl. Gtiberll, De iVngeUs, Martl- 
nuccl, DI Giacomo. TannL Bimo- 
ni. Ercoli. Conti, Vari. 

Arbitro: Pastena di Tivoil. 
Reti: 2. tempo, al 24’ Muzi, 
38’ De Angells. 


(Dal nostro corrispondente) 

ALBANO. 21 — Al triplice fi- 
echio finale del signor Pastena 
ottimo direttore di gara, un fra 
goroso oi>pIauso al levava dallo 
gradinate oggi più popolate e 
numerose rlersollto. per salutare 
la generosa prestazione del 21 
contendenti (al conto del 22 
nvanca lo afoitunato condottiero 
Murialbiiio Eircoli. Infortunato.-*! 
seriamente ad una spalla in u- 
r.o scontro fortuito al 25" del se¬ 
condo tempo). 

I murlalbcfl sono stati pin 
tolte sul pun*o di segnare tanto 


un calcio di rigore. 

La riiiresa si iniziava con gU 
atleti albaiic-*! alla ricerca del 
goal, ina erano jier primi 1 rossi 
del Fiorentini ad andare in van¬ 
taggio con Un goal di Munzi che 
sonirendcva Terzoli. 

Neanche quest’altrn disawen- 
luru turbava la ferrea volontà 
del ninrlalblnl che si riversava¬ 
no ancora una volta in massa 
ncH’arca degli ospiti riuscendo 
al fine a cogliere con De Angells, 
il dominatore della partila, la 
rete del meritato jiaregglo. 

SANT.' SPACCATBOSI 


IL CAMPION ATO DI PROMOZI ONE LAZIALE 

Me o - S.T.Ì.F.Ì.B. 5-1 

STEFEB; Nardonc. Romagnoli, reatira, ha segnato Vittori 
Tonni, Boncristlanl. Rapetti.Lj 20 ’. Dieci minuti dopo Tof- 


Rossl. DI Serio. Ferragati. Pie¬ 
ri IV. VcrducchL Vinciguer¬ 
ra VII! 

RIETTI; Slineoni. Mosconi. 
Montagner. Delluomodarmi. Di¬ 
scepoli, Toffoll. Grifoni. Pitoni. 
Cavalli, Tomassonl, Vittori 

Calci d’angolo: 7 b 0 per 11 
RietL 

Reti: Grifoni di Ridi al 1*. 
Verucchi della stefer al 5’, To¬ 
massonl del Rieti al IO', Vittori 
del Rieti ai 20’ del secondo tem¬ 
po, Toffoll del Rieti al 30’ del 
secondo tempo 

RIBTI. 21 — Grande attesa per 
l’odierna partita al campo della 
elsa Viscosa di Rieti re.so pes¬ 
simo dal gelo e dal aucces-sivo 
disgelo. Questo c stato il fattore 
determinante per cui li tei gio¬ 
co è apparso solo a tratti e a 
prezzo di una fatica veramente! 
Improbe. Risultato c valore del-l 
le squadre a parte il fondo fan-| 
goso ha sensibilmente ridotto lej 
posaibilltà di scarto e di anti¬ 
cipo dei 22 protagonisti cosicché 
gli scontri sono stati frequentlv 
slml, aumentati a volte dalla vo- 

Ecco in breve la cronaca. AI 1 
lancio di Toffoll. papera di due 
difensori della Stefer e rete in 
vantaggio con un tiro di Grl- 
fonL Pareggio effimero della 
Stefer eu calcio di punizione 
battuto da Rossi, ripreso da Di 
Serio e concluso In rete da Ver- 
ducchL Riprende li Rieti realiz¬ 
zando con Tomassonl al 10* su 
lancio di Delluodarmi e con Vit¬ 
tori al 30’ di testa su calcio 
d’angolo 

Nella ripresa, tutta di marca 


loli aumentava il bottino. 

FEDERICO BASTOEOZZI 


pgrabilmcntc alla destra del pur 
bravo Col ucci. 

Pronta era la reazione dell'Hn- 
manitas che si proiettava all'at¬ 
tacco rimanendovi fino allo sca¬ 
dere del tempo, ma senza però 
riuscire a sovvertire Formai san¬ 
cito risultato. 

P. Z, 


Trionfaiminerva-Nettuno 1-0 

TRIONFAL MINERVA: Sulvio 
ni: WolX. Catello; Li:io. Ribotta. 
Patrizi; 'Furella. Lodolo, Tlcco- 
nl. Ciotti. Rosati 

NETTUNO: Cicco; Nocca. Cati- 
cclll; Vitolo, Strada. Di Girola¬ 
mo, CellUcci, Pulamidesi, Pasto¬ 
ri, Moroni, Paccariu. 

MARCATORI: Ciotti al 13' dei 
secondo tempo. • 


OrtoKenesl, Gabinetto Medico per 
la cara delle disfunzioni lessnall 
il oriKtaB nervosa, psichica, cn- 
doctiiia consultazioni e enrs 
pre-post-matrinionialJ 

CrattiTUff. Dr. CARRETTI 

P.za Rsqnlllno, 12 - ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
B-18. Io altre ore per appunta¬ 
mento. Non si curano veneree 


l)onl; Di Jorio, contioni, dando¬ 
lo; Mancini, Quaresima, Casel- 
lato. Bertazzl. Romani. 

HUMANITAS: Colncci; Cenilo 
ni, Caroal; Serantoni, Slmeonl. 

Rlliantl; Mollnari. Tarciulni, Ri¬ 
naldi, Fomarl, D’Agcwitini. 

Arbifro; sig. Virgili di Roma. 

Reti; 2. tempo: u! 30’ Quare¬ 
sima. 

Su un Campo viscido e sdruc¬ 
ciolevole, ieri all's Artiglio » i 
giallo-rossi della SPRS. sono riu¬ 
sciti a superare la forte compa¬ 
gine dcll'llumanitas grazie ad 
un goal, realizzato al 36' del se¬ 
condo tempo da Quaresima, re¬ 
golare quanto fortunoso ed inat¬ 
teso. 

La difesa ospite, che nrcto ga 
gllardamcnte resistito per ben 
81', era covi battuta quando nes¬ 
suno meno se lo aspettava, quan 
do tutti ai andavano comnneen 
do che il doppio zero sarebbe 
stato il riaultato finale, il risul¬ 
tato poi pili conforme ai valori 
In campo. 

Il primo tempo era chiuso a 
reti inviolate e solo due volte gli 
sterili attaccanti riuscivano a 
tartare una tara minaccia alle 
porte avversarie. 

Kcita ripresa, al 16', brivido per 
I bianco-azzurri; Rcrtazzi, aposta¬ 
to sulla Sinistra, lasciava partire 
un bolide che ut tra versa va tutto 
In specchio della porla avversa¬ 
ria: Mancini, a due pa.ssi dalla 
porla, mancata banalmente la 
palla che si perdei a oltre il 
fondo 

Le azioni, quindi, si alterna¬ 
vano sino al 36' minuto quando 
cioè andata in inntaggio, per 
merito di Quaresima. In Site-:; 
il mezzo destro gic.lln-rossn riir-j* 

sriva a sfruttarr una banale pa-'w ^ ^ ^ *N «l M 9 ■ |N ■ ■ ■ ■ ■ 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. eL med. 
ore 9-13 16-19 - fest 10-12 e per 
appuntamento - Tel 484.344 
Piazza Indlnendcnz» S istazinaet 


DOTTOR O T D n Mi 

ALFREDO dllllllfl 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PBIXE 
DISFUNZIONI SBSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(PretM Piazza del Popolo) 

Tel. njm • Or* 8-M . Pois. 8-U 
Dece. Pret. N. 21547 del 7-T-lKUl 


; IIW Dono IHPOVMMTO ! ; 

Regalate o fatevi regalare 2 

la penna stilografica più J 

moderna ed elegante ■ 

La penna di gran classe ■ 

T I B A L DI è in vendita ■ 

nei migliori negozi m 

S TiDaldi E r* ^'!!!! [ 






Grottaferrafa-Frascati M 

FR.-tSC.ATI; Cerquili. CervlnL 
Panante. Abbate. Rizzo. Mariani. 
Jacobmi, Crudi. Ros.-»i. Capo, 
Tonirnj».M. t)i Stefano. 

GROTTAFERRATA; Vinciguer¬ 
ra V Giaixranc Moscatelli. Lo- 
renzettl. Liberati. Lucci. Chlac- 
chiennl. stoppa. Rameri. Vinci¬ 
guerra VI, ceni. 

Arbitro; D'Agostini di Roma. 


Fonpia- Torpignat tara M 

TORPlGN.vrrAR.A: Cimmlno, 
Proietti, Ruggini, Prinichl, Sal¬ 
vatori, Innocenti, Caladio. Fac¬ 
chini. Malaspina. Cannelli, Ma- 
gllolto. 

PORMLX; Lodolo. Santini, 
Straccia, Ferrante, Bolla, Bona, 
ParUvlo, Chiari. Mafeeltl, .àrgano, 
Morra. 

FORMl.à, 21. — L’incontro di 
oggi, incominciato con azioni ve¬ 
loci da ambedue le squadre, ve- ^ 
devo già all’8’ del primo tempo il ' 
Fornna in vant.ngglo con ca.'’lo 
di ]junlzione tirato da Maòctl 
i.cjiarca di r;gore avversari:. 

Il lavoro dei guardiani • 
stato oggi durissimo. In 6i)€c:r 
modo que.Io di Cimi::© che l. 
dovuto fron’ccg;.»te 1« va.al.f. 
di Bor;s. di Musetti e di Chiù 
aiutato in pertico'.ar modo d 
pah del.a sua casa e dal po< 
tiri a luto a portiere Ltttut-» 

Nel pnmo tempo s: re.:.^» 
al 23’ un calcio di rigor© l;r. 
e Kbag’.iato da Innocenti cd i- 
salvalaggip in errtrem-- 
Straccia. 

Nel secondo tempo ic vai 
puntate a rete de! poco eina 
gamato attacco locale non cf-- 
eludono e da una azione co- 
fusa In area locale scatur.sr t 
al 27’ 11 pareggio 


RISULTATI E 


J! 

( 

I 


Girone A 

I RISULTATI 

*Alba(rastevere-Sanlart. 2-1 
*Marialdalbano-Fiorentiai 1-1 
*Rietl-Slefer 5-1' 

*Astrea-I.N. Centocelle 4-t 
*GroUarerrata-Frascatì 1-1 
•Tivoll-Cos. Met. 3-1 

*Viterbo-Tarqulnia 2-0 

*Trlonfalmro.Nettano 1-t 
LA CLASSIFICA 
Sanlart, p. 21; Astrea, 16; 
Fiorentini, 15; Albatrastevc- 
re, 15; Murialdalbaoo. 14; 
Trionfalrain., 14; Rieti, 13; 
Cot. Met, 12; Stefer, 12; Tar¬ 
quinia, 12; Viterbo, 12; Fra¬ 
scati e Tivoli, 9; Nettuno, 7 
Grottaferrata, 6; I.N. Cen- 
tocclle, 3. 


Girone B 

I RISULTATI 

'Formia-Torpignatlara 1-1 
*Spea-Hamanitas 1-0 

ATAC-Sora 2-0 

*Fiamme Azz.-Annanziata 1-1 
Italealcio-*Valmontone 1-2 
*Fondaoa-Alroas 2-2 

*Pontecorvo-Roni. Eletlr. 2-1 
*Gaeta-Ostiensalva 1-0 

LA CLASSIFICA 
Sora, p. 20; Annunziati 
19; ATAC, 18; Fiamme Az 
surre, 16; Italcaleio, 15; AI 
maa e Gaeta, 13; Spcs, 12 
Humanitas; 11; Fondana, 11 
Pontecorvo. 10; Torpignatia 
ra, 8; Ostiense, 7; Romana 
Elettricità, 6; Valmontone, 5; 
Formia, 4. 
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Lunedi 22 dicembre 1952 


r Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unita 


del lunedi 


C I C L. I S M O 


Binda ha già deciso per ii “Tour,, ’53: 
un soi e capitano e nove gregari devoti 

li C. T. avrebbe già scelto, anche se non ne fa il nome, il « leader » della squa¬ 
dra: Fausto Coppi — Cosa pensano Bartali e Magni del nuovo tracciato di Goddet 
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Trionfale volo aVillaGlori 
PI del ‘‘fenomeno,, mi S ong 

Il Coppi del trotto’* fa segnare 1*18”9 al km. ai cronometri di 
Villa Glori! - Grande corsa di Saint Clair finito al posta d’onore 


Grosso modo, si sa già che 
cosa sorn il Tour del 1953: 
itila corsa latta apposta per 
mettere i bnslotif nelle ruote 
a Coppi; una corsa anti-Cop- 
j)i. Lo dice anche l’Equipe, 
del resto: « Il Tour del 1953, 
più tenero, sarà meno favo¬ 
revole ai super campioni, ma 
darà vantaggio a tutti! ». 

E il signor Goddet è anco¬ 
ra più ciiiaro; « Quafè il ma¬ 
le del Tour? La superiorità 
d’uno (Coppi — n.d.r.), solo. 
Perciò bisogna lottare con¬ 
tro il « innlc del Tour», cioè: 





portare disgrazie. Speriamo 
che non tocchino a me, le di¬ 
sgrazie... ». 

La reazione di Coppi è sta¬ 
ta, dunque, tranquilla: è sta¬ 
ta la reazione di un uomo 
forte, sicuro di sè e dei suoi 
, mezzi. Del resto si sa che 
quando Coppi cammina tutte 
le strade, brutte o belle, piat¬ 
te o dritte, sono buone per 
lui. 

Per Coppi il guaio piti gros¬ 
so è quello dei U leaders » e 
dei gregari; si capisce che 
Coppi pensa a Bartali e pen¬ 
sa a Magni. Se ITtalia an¬ 
drà al u Tour » coti Coppi, 
Bartnli e Magni, la » squa¬ 
dra » potrà disporre di sette 
gregari, soltanto. E sono 
pochi. 

Mettiamo che Bartali ne 
voglia due, c due li voglia 


Magni; per Coppi ne reste-, 
rebbero tre: o un uomo che 
parte per vincere il Tour tre! 
gregari non bastano a soddi¬ 
sfare il lavoro di ricupero, i 
di tamponamento, di riforni¬ 
mento d’acqua. 

Ma la polemica, per Jortn- 
na, sembra già stroncata. 

Infatti. Binda ha già par¬ 
lato in proposito; e ha par¬ 
lato chiaro. Binda ha detto: 
f< Un .solo capitano per il Tour 
del 1953; e gregari passisti, 
in prevalenza; soprattutto 
gregari intelligenti c devoti: 
poi ci penserà Coppi, se il 
capitano sarà lui!... ». 

Allora: Banali, che certo 
non vorrà fare il gregario a 
Coppi, resterà a casa? 

E Magni? 

Tutt’c due. Bartali e Ma¬ 
gni, hanno già dato un giu- 


APERTA IERI LA STAGIONE SCIATORIA 

Ottavio Compagnoni 
vince a Passo Rolle 


dizio .sul Tour; vuol dire che, 
iutt’e due, nel Tour, sono an¬ 
cora disposti a soffrire. 

Bartali ha detto: << ...il 
« Tour » è sempre il « Tour », 
anche se lo si ritocca ». 

E Magni: » Con un Tour 
più piatto, .meno duro, il 7 )as- 
sista troverà il coraggio di 
dar battaglia all’arrampicato¬ 
re, perchè pen.'<era di avere 
la possibilità di vincere la 
corsa. Camunque, la lotta .sa¬ 
rà molto aperta ». 

Ma Binda vuole un solo 
capitano, e (anche se ancora 
non fa il nome) questo ca¬ 
pitano non può essere che 
Coppi. 

Un altro bi.s/iccio in vista, 
loia? 

j No, ancora no; Coppi, per 
ora. va « caccia; Bartali e 
Magni pensano di andare in 
montagna, ma con gli sci. 
L’estate, la stagione del Tour, 
è tanto lontana; le corse — 
cioè, gli ordini d’arrivo — 
devono ancora venire... 

Eppoì, non c’è Recanati 
pronta a tagliar la testa a 
tutti i tori? 

ATTILIO L'AMORIANO 

(Continua) 

Vittoria di Cascia 






itil Sona. protiustÌL-Ato degno crede del grunde Muscletone, 
tugliii vittorioso U traguardo del Premio Fontane di noma 
dopo aver stroncato ogni avversario 


11 pubblico che ha affollato 
ieri Villa Glori come in una 
giornata di Gran Premio ha 
avuto ragione: perchè se sole 
800 mila lire erano in palio 
nel « Fontane di Roma » lo 
spettacolo offertoci dal feno¬ 
meno americano Hit Song e 
dal suo degno connazionale 
'/ Saint Clair (ambedue in pre-^ 
parazione per il Premio degli 
Assi in programma il t gen¬ 
naio), è stato tra i più belli 
che mai Tìppodromo romano 
abbia visto. Hit Song ha vìnto 
di forza, da gran campione, di 
quante- ha voluto il suo gui¬ 
datolo Walter Gasoli ocgnan- 
do un tempo inso’itc per una 
pista di mezzo miglio cosi dif¬ 
fìcile come quella di Viale Ti- 
ictone, ziano. Correre il miglio in 
iioma 1.18.9 al km. è impresa di cui 
a nostra memoria solo il gran¬ 


de, non dimenticato Muscle¬ 
tone fu capace: ed i tasti di 
Muscletone Hit Song sembra 
destinato a rinnovare .«ulle pi¬ 
ste italiane giacché la sua 
clasiie non ha limiti ed il suo 
stile entusiasma. L’applauso 
con cui il pubblico romano lo 
ha accolto lungo la dirittura 
finale allorché c.in un ennesi¬ 
mo spunto prepotente ha pie¬ 
gato la resistenza dei suo 
grande avversario ci ha chia¬ 
ramente detto che gli sporti¬ 
vi italiani hanno un nuovo 
beniamino 

Dopo il vincitora merita la 
menzione d'onore Samt Clair 
che ha corso in maniera ecce¬ 
zionale piegando soltanto al¬ 
la fine dinanzi alla superio¬ 
re classe del suo irresistibile 
connazionale. Papiniano, che 
ha realizzato un tempo ma- 


«MBA’TITA LA CAIIABA ALL’IPPODROMO DI SAW i^mO 

feriti il sorprende ^ranees ^uiwark 
e si aggiudica il Premio dVnverno 

Fuori corsa in partenza Dakota e LivenzOf gli indigeni non sono andati oltre il terzo posto di Cetra 


Il C. T. Alireilo liinda 


_ Casola ha vinto la gara di Fuori corsa in partenza Dakota e Livenza, gli indigeni non sono mdati oltre il terzo posto di Cetra | 

apertura del Torneo Interna- — - - - - - 

A Pompattin lo slalom di Limone Piomonle C:iracai\” (No»tro a«rwi*io particolare) aibilità mostrando chioramen- lecita di Permit a mettersi in non riusciva a far meglio che 

--—--- Ecco la classifica della gaia - le di essere in declino di for- azione e gli soffiava lo stec- seguirlo all’arrivo con 2/10 di 

fASSo ROL.LE. 21. — Dopo coppa pulnlvla del Monte Biun- «^be .si è dispulata .sulla di- MILANO, 21.— 11 « non c*è ma dopo una stagione eslre- calo. secondo di ritardo. Terza era 

il periodo degli alleiianientl col* co, gara di quailflcnzione nuzlo- stanza di 4 Ivin.; due senza tre » non ha trov^a— mamcnlc faticosa. Posizioni immutate durante ancora Cetra e quarta Bel— 

legiuii. 6l è aperta oggi, ufll- naie, a cut partecipavano 2 H D Casola (Italia) in .T18” lo applicazione nel « Premio Avevamo giù detto in sede il primo chilometro che Cetra ^ona. 

claimente. al Pue.so Bolle i« concorrenU. La gara al è svolta ^ 2/10; 2) Goldschmidt (Lu.s- d’inverno» ultima grande cor- pronostico, che gli italiani ^onduceva ad andatura mode- Tempo del vincitore al chi- 
stagione sciatoria, con una ma* su una pista molto veloce, con ^niburgo) .s. ^ t-;^ 3) Reiny internazionale dell’anno e la non sembravano aver molte rata (1.23.2): a questo punto ^nietro 1.21.1: un tempo mo- 

nlfestaziono alla quale hanno un dislivello di 13B metri e 4.1 (Francia) in 5 20 ; 4) Barbo- svedese Frances Bulwark, probabilità giacché nessuno di Permit partiva di spunto e desto e che ci dice conia 

pre.so parte un centinaio di porte oWdigute. '•* (Portogallo). vincitrice del Premio delle essi ci sembrava in grado di riusciva a sorprendere Fran- Frances sia stata battuta più 

• atieU tra 1 .|uaii I migliori epe Ecco la cUissùica. 1 uiur.o Nazioni c ded Premio tlella scendere sotto gli 1.2Ì al km., ecs portandosi con un irresi- che dalla superiorità deU’ay- 

àt ^ ^ niirrlnl R/»l rollili ILforlrtn mi OICLOOAMPE8TR£ v Ui-I x __ ___ _^ ..4: l/Arcnrirk nrMCTl?/\t»rv fatila 


busogiia lottare contro Coppi, ^ra l .luall l migliori epe Ecco la cUissùica. 1 Duino - M-.vinni o /U.l Premio dell- 

Bastoni nelle ruote a Cop- «fondo» Burrinl dello Sci Club Madonna CICLOCAMPESTRE ^ 

pi. dunque; bastoni nelle TUO- rafrermazlone di di Campiglio in l'48"3/10; 2 uS-TT", «'nascita stata piegata a 

te al campione che del Tour ottavio Compagnoni della cate- Guido ohedina dello Sci Cluo lOIflO VIIICB d LCSCItd palo d arrivo dal tedesci 
1952 ha fatto un giupcattolo, ,,pn,prc« nella gara sul 15 Corllnu In l’48 ’8/10; 3. Otto CESENA 21^ Lu ngo l aepro 

se Ve legato alla sella della chilometri. La gara degli 8 chi- mi**’’ ^ circuito di Ca.so Finuih alla u,n*^té" oiosJaziont i”n ItaUa Dakota, il nostro miglior rap- attacco dì Scotch Thistle. corsa nel momento stesso in 

bicicletta, e l ha portato m lometri. ileervatu alla categoria 5- Di no Burrinl. _ ^ Cesena, «i è evolta ‘og- ^ stavòfl? col ruolo presentante, sia stato messo Permit controllava da que- ® sorprendere il suo 

atro per la Francia. Juntores. ha vieto una bella vlt- ,,1 lu gam internazionale di ci- .. i nrematuramcnte fuori corsa «sto momento li corsa e non avversario ed O superarlo 

Come, si possono mettere t toria dcUusioghoae pesavento BattlltO da Guaflliellini ^='0 ^'roee alla quale hanno pre- ^1 favorita la svede^e non ha ^ j senza Quell’errore in nermetteva alH svedese dì pochi metri di spunto. 
bastoni'nelle ruote a Coppi? mentre la combinata nonllca ò OS UUflgneHmi una decina di con* vinto anche se ha corso ono- senz» avrebbravutS MsSre « totalizzatore ha pagato 

• Così; eteta vinta dal gardenese pru UH iCCOrd aViatOriO correnti tm cut il campione revolmente: e mancato ‘«"a forse il modo di ODDorsi alla Nella dirittura finale men- ^3 lire Permit vincente e 42 

I) Lungo pc-o di strada cker. Molta folla «1 è data con- "" .. evlz-^ero Paul Mejer e gli Ila- tanto dominio straniero la no. il modo m.opponi alte Nella dirUtura finale l'accoppiata. Il tedesco, che 

piatta o quasi, in purtenza: ra^^rltr^^'t’nl^'beUo K» Ve^iate^ Comeri-®sSeso"c « Denvenuti morte » che Inve- init volava^l comando inva- a riposo per 

da Strasburgo ai piedi delle ^ ^ stato battuto dal pilota iglnlo indigeni avevano lanciato al Bottoni al sulky di no inseguito dallo spunto fi' ® 

prime montagne, i Pirenei; ® riKuitnti- Guagneiiini dell’Aereo club di camnioni stranieri forti dei Cetra non ha ritenuto (forse naie di Frances Bulwark che ^ver riacquistato la forma 

di classifica, forse, saranno severiuo compa- «PPa^chio Amtrrosini G. T. 4 loidine darrpo: 1) Toi- vano le speranze degli itaUa- rompevano disastrosamente e il T^èennafo AmerSo HU 

gin precisate; gnonl in Sfil"; 4) chatrlan; Ro*^done Sergio (Ausonia Torrino) in ni si sono messi fuori corsa e»*a Cetra ad andare in testa Sone^ 

3) Niente abbuoni sui tra- ^ Prucker « precedente record ajijiartc- ore i.ap 2) Mejer Albert (V. c. in partenza con un irrimedia- seguita da Gufo c Bellona LE QUOTE; Nessun « «0“** r 

tiiinrrli rl/tll» inniìtaoue M I X. • A-k t .r.Mkj- . tl I inni'u n 11 *t mTW 11 f lri*i x-v. I VT... I {«-«x-k*» CStrl-r-vAv^ \ «O \ 1 t1^ « «vtAn Cotra hnlmpntvo ni «mrnnrlr» nn.-tm Ici » aKlÌ «Ondici» L. 816.671; I 


corsa nel momento stesso in 


.%7z f/n re dePn cor- Cotegorla eenlorea: 15 chllom^ ^m^l da tiirJsmo fliio a Kg «hezza ■ «ui forte campione mem m nanairap ron cui V- -- 7 —; —TTZT fatto divenire imbattìbile, è 

di classifica, forse, saranno severiuo compa- «PPa^chio Amirrosini G. T. 4 joidine darrpo: 1) Tot- vano le speranze degli itaUa- rompevano disastrosamente e il T^èennafo AmerSo HU 

gin precisate; gnonl in sril"; 4 ) chatrlan; Ro*^done Sergio (Ausonia Torrino) in ni si sono messi fuori corsa e»*a Cetra ad andare in testa Sone^ 

3) Niente abbuoni sui tra- ^ Prucker « precedente record ajqiartc- ore 1.21’ 2) Mejer Albert (V. c. in partenza con un irrimedia- seguita da Gufo c Bellona LE QUOTE; Nessun « «0“** r 

guardi delle montagne; categoria junlores; 8 chilo, nevu airinghiUcmi con lem. o- NuUcon - Svizzera);3) Benve- bile errore mentre Cetra ha mentre al secondo nastro ci» agli^ «undici» L. 816.671, - 

4) Nessun traguardo .sulle „,etri: l) Pesavento. m 3029”; rari 203.137 nuli Djinte (U. S Cesena); reso al di sotto delle sue Po.'i- Frances Bulwark era più sol-ai «dieci» L. 55.263. NUOTO 

vette delle montagne; 2) Daimasso di Limone Pie- _ ' i - 

3) Squadre ridotte a dieci monte Combinata nordica: t.‘| 
liomtai; Prucker. 453; 2) Mosele 427; 3) 

61 Rafforzamento delle Facete 412 nei fOnO «666010 IH lOarSigOO 

.squadre delle regioni, che _ __ ^ . ; , • - - ' li - ’ 

vuol anche dire: rafforza- i ,1; 1 ;„wAii.k W ìf (O* ««ila M JL v?.,/i ' MARSIGLIA, 21. — Si e 

„.,dpdP»d,,d„d™d.r,dd- LosiM M.oma-UoO» M0±r©«« b-oi . • ' 


R U Q B Y 


» CUNEO. 21 — Si è svolte .sta- «Si 'aU t^k 9 Ai lUk 

o I Illune a Limone Piemonte una| 

Il giorno che l’Equipe mi- competizione di slalom gigante " 

niincfò fTaucr rnrofo il Tour, I/iiicoiitro, iiil’ioitilo (H scuircttezzo. Ila (l'adito l aspoltativa 

il giorno 5 ciiconbrc. Coppi limone. i inerii »!; ri i 1 ìlinirli' Hi» SjiiiÌÌvì i» Marini 

era a Bruxelles, con la mo- partenzo si .sono prescn- • pillili Segliatl Cld .MC-OUIZO, LaliOllK. UL oailllS L Aiaillll 

glie. Il campione acquistò t^il tutti i 40 ooncorrentl Ibcnl- ----—-—----- 

Mo”nfninrfrc^*in*”un’t’dic^^^ d’ItaUa* oTrtne^'^T Oìx^U^&z- ME^TRO: Sinè; Laborde. Sch- premono; una serie continua di pali, scatta © calcia, la palla] 

£'or rZi drteció ■«. 1-ve.Kne, Hourdllló: islco-.perture t. vl.8tf.ro 1. ,.uU. do ,»r6 . C^goe «,.! 

il naso èppoi pressappoco, ne. Pompante- inoltre nonno l'«o. Cassugnc; Chellet. Vergez. un lato all altro del cem^. vola in meta ma larbitro annui¬ 
rli^.’ « Se 4nro nette for- aderito con numerosi concorren- Goch; Nogues. Markevltch; Clcr. Il secondo temi» è di netta la inspiegabilmente 11 punto 

dissi — » ùc saro licita j Montecarlo. Vetgnon. CorraUlna marca romana, pero 1 tricolori noi regolarissimo. I parigln 

ma di un anno jn M’iano e Tonno. RUGBY ROMA: Perrini; Kos- sorprendono la difesa bionco- stringono il gioco pressando 1 

cere anche il Tour del IJ5J, ^ cnmiielizlone è stata vinta sinl. Rosi. FartecllI, Latessa; Ma- nera In apertiua di gioco, in romani nella loro area cd al 27’ 
s'illlciidc che non potrà Vin- ponipanm delle « Fiamme rini. Perroi.e; Gabrielli I. Giorgi contropiede, e riescono a por- concludono ancora con Laborde. 
cere con uguale facilità... ». oiaiie» di Predazzo. die si è (curtij. Martini; Silvestri, Rie- venire al successo con Nicoiaro Etopo fasi alterne li superato 

La signora Bruna, invece, aggiudicato co^ì la Copiva « .M- cloni; Volpe, De Saniis. Gabriel- su azione condotta da Slnò o paréggio che giunge all improv’- 

cdsì reagì: _ « Caro Fausto, treno cazzo», ai secondo cd al li in. Cuasagne. La reazione del romani viso. Dopo una bellissima azione 

li hanno tagliato le ali!...». terrò posto si sono classificati Arbitro: Monetti di Firenze. è decisa, i parigini controllano condotta U« FarineiU (al 32) 

. 'Il nitn neh’ordine Carlo Gartncr e Giu- Mete; 2. tempo; al f meta n. bene ma duramente; il gioco si I francesi si salvano in touche. 

Coppi non accuso la ooua Poncet. tr. di Nicolazo; al 14' meta di riscalda ancora di più e frequen- Ne esce uno mischia a pochi me¬ 
scite .moglie; piego il gtor- JJ primo uel france-s*. è .stato De Sontls n.tr.; al 27' mela di U sono gli scontri fra l giocato- tri dalla linea di meta; Gabriel- 

naie, se lo mise in tasca, ep- jounville delio Sci club di laborde ntr., al 34' calcio dì ri. L’arbitro richiama 1 due ca- H HI riesce a segnare ma la 

jjoi cosi continuò: Ba ri- Montecarlo. rimbalzo di Marmi gitani alla calma ma Inutilmen- mete è annullata giustamente 

dizione a dicci degli uomini - le. ai lO’ bellissima apertura dalVarbitro per fuori gioco. Fi¬ 
di una squadra porrà, per Riii.».!»»» ■«■•■■«irk *■* eravamo recati ai campo dei tre quarti romani: Gabrielli natmente al 34’ Marini, ricevu- 

l'tialia, il problema dei « Ica- lAlII 1*1111 |>rillIO dcir.-tcquo .-teetoe-a con la con- ^egru<. ma in fuori gioco, l’arbl- ta la puliti al centro dell'area 

ders » e dei gregari. Eppoi, il Ooll 1*11111 VCUT vlnzlone di assistere una buona tro annulla e sulla mischia De dei 25 ni., completamente solo. 

gran numero di tappe piatte, ^ volta ad una esibizione Oi vero Santls riesce a portare la equa- non ba difficoltà a segnare in 

che darà fuoco al fuggi-fug- coURMAYEUR. 21. — Bruno doi» le tante accese par- dm in parità. Marini però non droop: 6 a 6. 



BiiTrini primo 
a Courmayeur 


jjoi COSI continuò: Ba ri- Montecarlo. rimbalzo di Marmi gitani alla calma ma Inutilmen- mete è annullata giustamente 

dizione a dieci degli uomini - le. ai lO’ bellissima apertura daUarbitro per fuori gioco. Fi¬ 
di una squadra porrà, per Riii.».!»»» ■«■•■■«irk *■* eravamo recati ai campo dei tre quarti romani: Gabrielli natmente al 34’ Marini, ricevu- 

l'tialia, il problema dei « Ica- UHI TlUl priUIO dcir.-tcquo .-teetoe-a con la con- ^egn«. ma in fuori gioco, l'arbl- ta la puliti al centro dell'area 

ders » e dei gregari. Eppoi, il OoiimiUVCUr vlnzlone di assistere una buona tro annulla e sulla mischia De dei 25 ni., completamente solo. 

gran numero di tappe piatte, volta ad una esibizione Oi vero Santls riesce a portare la equa- non ba difficoltà a segnare in 

che darà fuoco al fuggi-fug- coURMAYEUR. 21. — Bruno ^g'^y- doi» le tante accese par- dm in parità. Marini però non droop: 6 a 6. 

ai, potrà mettere nei pasticci Burrinl ha vinto lo slalom bjic- campionato in cui i due trasforma. RR5IO GHEKARDI 

oli liomiui che dovranno sop- ciale per laggiudicazione della valgono più dei La ^rtua div-icne Impossibile. -^- 

” ’ ' bel gioco. La squadra trance-© non si gioca più: si lotta. I gio- l «fAl rjHnilÌA1iaÌQ 

della «Metro» era preceduta du calori guardano più all'uomo * IljMimil «vi toiii|iivitww 

ottima fama c niente i>oiera che ella palla, ogni discesa e .MI.Aquila: Parma batte .^qui- 


AUTOMOBILISMO 


Al lavorilo Bordonaro 
la Biardini-Taormina 


. . ■■ La Coppa dì Natale 

. , nel Porto Veechio di Karsiglìa 

! • ' -i MARSIGLIA, 21. — Si è 

• *.j V ■ ' : disputata ieri nel Porto Vec- 

I' ' ' i chio di Marsiglia la Coppa 

« '<vC .Z'.iM''-, I di Natale dì nuoto. La gara, 

'••'j ^ . che è stata accesissima, ha vi- 

. , . ' ' , , I sto vincitore Eminente segui- 

- ' ' ' ’ to da Boiteaux e da Alex 

Jany. 

C'è voluta tuttavìa la con¬ 
sultazione dei giurati per as¬ 
segnare il primo posto, in di¬ 
scussione fra Eminente e Boi¬ 
teaux. che hanno ambedue 
coperto il percorso in r43”. 

La gara per andine dispu- 
stato sempre nel Porto Vec¬ 
chio, sì è conclusa con la vit¬ 
toria della Jany seguita dalla 
Poìrot. 

T ENNI S 

Fausto Cardini parteciperà 
ai camp ionati au straliani 

SYDNEY, 21. — A quanto scri¬ 
ve oggi il Morning Herald di 
Sydney. Fausto Cardini ritorsorà 
in Australia fra pochi giorni per 
prendere parte ai campionati au¬ 
straliani che si svolgeranno a 
Melbourne con inizio il 5 gen¬ 
naio. 

Come è noto sabato sera Gar- 

R. RO.MA-U.S. «METRO» 6-6 — NelTincootro dispnUto ieri 3^ j^no 1ìiSiu”S^^an1la*dow 
contro i parigini della « Metro » i bianconeri romani hanno parteciperanno al campionato ft- 
ottenolo nn meritatìssìroo pareggio. La partita non ha però lippino. L’« Herald » aggiunge an- 
mantennto le promesse della vigitia non offrendo quello che non essere improbabile che 
srettacolo trrnico solito onando ciocano le sanadre frauicesi. Gardini rimanga in Australia on* 


gnifico e Scandiano iiabilila- 
tosi dalle oscure prove dispiu 
tate in questi ultimi temo:. 

Al via valido era Papinia- 
no a portarsi in testa con uno 
spunto velocissimo dinanzi 
a Saraceno e Scandiano e gli 
altri in lite indi'ana menile al 
secondo nastro Saint Cl’Jir 
guadagnava lo steccato dinan¬ 
zi ad Hit Song partito ila 
fermo. 

Papiniano conduceva il pri¬ 
mo giro ad andatura velocis¬ 
sima mentre gli americani 
iniziavano il loro inseguimen¬ 
to senza però guadagnare al¬ 
cunché della loro penalizza¬ 
zione. Alla curva del piato 
Saint Clair si faceva sotto re¬ 
sistendo ad Hit Song che pre¬ 
feriva accodarsi anzicliè gi¬ 
rare al largo. Subito dopo la 
curva Hit Song ingi-anava la 
marcia e Saint Clair gli i'- 
spondeva immediatamente* i 
due appaiati compivano un 
vero volo ed alla curva dello 
scuderie erano airallczza dei 
primi. 

Saint Clair superava Papi¬ 
niano che sembrava formo ed 
al largo Hit Song !o inea - 
zava da presso* tutto i' i uL- 
blico era in piedi mentre i 
due grandi cavalli iinhnet * 
vano la dirittura fi.ioie le 
vano Saint Clair si allungav;i 
in bello stile allo steccalo per 
chè al largo Hit Song inein- 
peva incontenibile per bat¬ 
terlo comodamente: terzo, 
molto lontano, era Papinia- 
no e quarto Scandi ino. Ma 
nessuno aveva più occhi per 
luì, tutti guardavano Hit Song 
che rientrava al suo box fre¬ 
sco e tranquillo come dopo 
una passeggiata seguito me¬ 
stamente da Saint Clair che 
pur realizzando un eccellente 
1.19.4 al km. nulla Qvev.'i po¬ 
tuto contro il suo grande av¬ 
versaria 

Sarà estremamente interes¬ 
sante vedere il 4 gennaio H>t 
Song alle prese con Permit il 
quale con la sua vittoria ne! 
Premio d’inverno ha ieri po¬ 
sto la sua candidatura ad av¬ 
versario n. 1 del grande pu¬ 
ledro americano. 

G. B. 

Ecco i risultati e le relati»»' 
quote del totalizzatorer Pr. Fon¬ 
tana di Trevi: i. Narcosa. 2. Pon- 
tonlna. 3. Gatta. Tot.: V. 25. P 
14-28-17. Acc. 225. Pr. Fontann 
dell’Esedra: 1. NovegUa. 2 C.i- 
nobblo. Tot.; V. 15 P. 12-42. A*- 
copp. 77. Dupl. 40. Pr. Fontana 
di Trevi: 1. Ireneo. 2. Scudo dei 
sud, 3. Pupissa. Tot.: V. 17 P. 1*2- 
21-15. Acc. 141. Dupl, 23. Pr 
Fontana dei Quattro Fiumi: 
Nobel, 2. Savarna. 3. Gliiai'daia. 
Tot.: V. 33- P. 17-31-16, Ac». 2.i:{. 
Dup. 42. Pr. Fontane di Roma- 
1. Hit Song (1700 F. Gasoli>. * 2 . 
Satnt Clair (1700 F. Branchlnl». 
3. Papiniano (1680 R. BotionlL 4. 
Scandiano (1680 U. D'Errìco), 
Tot,: V. 14 P. 10-11 Acc. 16 Du¬ 
plice 38. Pr. Fontana del Tritone: 
1. Daino, 2. Marianna. 3. LeKno- 
ne. Tot.: V. 26 P. 14-15-52 A,cc. '^e 
Dupl. 38. Pr. Fontana la Barcac¬ 
cia; 1. Alex. 2. Odino. 3. Dirreu- 
ticnta. Tot.: V. 17 P. 15-23-26 
Acc. 117 DupL 49. Pr. Fontana la 
Navicella; 1. Brlpida, 2, Gucc*>. 
3. Gasperidc. Tot.: V. 32 P 18- 
28-18 Acc 325 Dup.’. 44 D A 
10.880 

CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri o parziale 
beneficio della C R I 









farci precedere che la putite una carica. Ih R-O; a Bre^<;l8: Brescia ratte srettacolo lernico solito quando giocano le squadre frauicesi. «animi runangain Australia 

harebbo stala più una «corrida» Finalmente al 25' un i>o' di iVumlori 14-0; a Rovigo: Petrar- Nella foto una naischia provocata da ima «tonehe» in area ^ 

che un incontro di rugb> finezze: un droop dei francesi ca Ixitte Rovigo 8-3; « Treviso: romana. Sì notano distintamente Riccionif con la testa fascia- svolgerà ad Adelaide nel feb- 

Dal punto di vista agonisUco che Rossini blocca In mezzo al Trevi-.o lentie Xapoh R-3 r De Santìs all.v sua destra, autore dcirunica meta romana braio. 

tuttavìa la partita è stata avvin- 


In ISiflPflini.TsinPinlnA 

NO D||fl| UIIII*IQNFN NINIIIQ gtoco. senza risparmio di ener¬ 
gia, di singole finezze suustiche 
le quali ci hanno maggiormente 

Il roiiiuiio Leonardi primo <lella Cale- SSTroSu’m 
, gol ia fino a <.-750 -■> e secondo assolino 

- —— - fatica. I romani sono guardtn- 

TAORMINA. 21 — La quinta In strada lungo la terribile salita 8ht e subiscono la pressione ini- 

cdizionc della « Coppa di Nata- e le pericolosissime svolte ove r*ale dei francesi II vantaggio 
le >. gara di v’elocità in salita a un pubbllc» entusiasta ha mani- territoriale è netto ed 1 Manco 
carattere nazionale, svoltasi oggi testato lor la sua simpatia e grl- neri si difendono come possono 
sul percorso Stazione ferrovia- dato U suo incitamento. dalle decanti azioni dei veloci 

na di Giardini-Taormina di chi- Classifica Fidale: 1) Bordonaro tieauartl transalolni che tìte- 
lomctri 4.250, ha visto la vit- Luigi su Fcrran 2560 che,compie no vna lanciali dal mediano di 


UN PRODOTTO 

Di CLASSE 


VENDUTO 
A BASSO PREZZO 



Addio al ring di Ray ^‘Sugar,, Robinson 
il più grande campione dei nostri tempi 



sui ^rrol^r^sSrione ^tò asùo mciTamenx^ ^ie n^ntrazionT det™^ Walker Smith - in arte Ray ^ggìor parte degU alle;* ma Robin-.,.i - ugualmente red- binson. c'è solo una macchia Ray è stato anche - e non è 

na di GUrdini-Taormina di chi- Classifica Fidale: 1) Bordonaro trequarti transalpini che tìte- Robinsjn — il grande campione diversamente illuminato dal ditizia che offusca il suo £tato di ser- frequente — un uomo, un cara- 

lometri 4.250. ha visto la vit- Luigi su Fcrran 2560 che compie lanciali dal mediano dj mondo dei pesi modi, lu: bernoccolo degl: affari! —. si Ray .. Sugar ... l’idolatrato vizio: è quella lasciatavi da pione generoso: e anche di que- 

toiia del favorito della vigilia, il km- 4.250 del percorso in 3'44'’ Co rca rne con l estremo divertiva a frantumare è recato di per.-ona a bussare campione, il trascinatore di fol- Ma.xim che però era campione sto dobbiamo essergli grati. 

Luigi Bordonaro su Ferrari 25M. e 4 5 alla media oraria di chi- n,i„i.oi.é dei francesL RÌ» avversari che osavano at- alla porta vi: Abe Green, com- le di tutto il mondo, ha cosi del mondo di rm’altra catego- Egli, infatti, ha lottato più d’u- 

Già kl 3' e noi al 5' t romani si laccare il suo blasone, ha la- missario deirAssociation Bo- detto .iddio al pugilato! EÌgli era Da. Per cui non è una macchia na volta «prò lotta contro il 

Al ^ndo'^MSte ^LiSlìto sfè maldl su ^a IbW te 3’M'’. ‘ salvano te extremis sulla linea sciato in bellezza il pugilato. xing Inte^ational, per annun- davvero un campione dalla tale da impedire che Robinson cancro., e per altre benefiche 

o.azzato li fumano Sesto Leo- Categoria Turismo fino a 750: di metà* •’ Apprendendo or e qualche ciargl: ufficialmente te .sua re- cia^.^ adamantina: la ~ noble pas-si alla storia del pugilato; istituzioni: sa dunque di aver 

nardi su Glaur 750 il quale ha I) Lltrico su Fiat 500 in 5’10"35 1 francesi si dimostrano però R orno la decisione d: Chnsten- penlma evi inchinata decisione art -, con l’addio dato ai guari- egli o stato infatti, il più gran- fatto qualcosa di buwio con il 

compiuto una gara superba cer- alla media di km. 49.259 Catego. superiori nelle frequenti mi- bcrry. presidente della Com- di rinunciare al pugilato. toni da Robinson, ha perduto de campione deU'epoca mo- fr-nf-) del suo «nidore, con irte 

cando di supplire alla inferiore ria Turismo fino a 1500: 1) Can- gchle. aprendo conUnuair.ente 11 teiss'.one Atletica di New York il ritiro di Robinson dal mon- un suo valido difensore, il suo dema. ^ *j- 

pofenra del suo mezzo con la tarello Lancia Ardea in 4^1" irequartt che imbastì- <^be lo dichiarava decaduto del do dei guantoni non è stato un più fine interprete. Ray Ro- Robinson non ha che 32 anni, guadagnati a 5Uon di pu- 

® ****** fìlìfl. "y*i f , , * ** lOM. (cono delie velocissime azlont titolo da lui conquistato bat- fulminea cieì^sereno. Robinson, binson, trionfatore di oltré cen- è quindi giovale: ma Ray, mo- 8"ì ì® venta piu dati che 

SilU. 3a dliSciSS^^rSf: CwSlTL iS. “inii «a ^ tendo Jake La Motta per K. O. dopo la dUefatta aabita di fronte to battaglie ..«tenute e vinte destamente, ha ammesso di non ricevali)! 

»o. La sua affermazione ha un te 4'20"25 alta media di chilo- W al 23’ Volpe e Gabrielli I alla tredicesima ripresa, la sera a Joey Maxim, per distrarsi da (infatti solo Jake La Motta, sentirsi più lui: egli ha ragie- Robuison. dunque, ha dato 

grande valore sportivo ove si metri 58.756- Cofeporia Sport fino conducono una pericolosa aziona del 14 feboraio 1951 nella na- quclTincidente del ring, aveva Randy Turpin e Joey Maxim ne, e sarebbe stato un sbaglio addio al ring per tener fede al 

roniideri che egli è riuscito a a 750: 1) Sesto Leonardi su Giaur che doveva dare tnlno alla ri- tiva Detroit, Robinson gridò ai mostrato il desiderio di batte- possono vantarsi di averlo scon- grave svalutare un nome osan- suo prestìgio di campione- se 

precedere dopo una lotte ente- te 3’52’^5 alla media di chno- scossa romana quattro venti di volere difende- re con il suo indiavolato tip- fitto), .sì è ritirato in bellezza: rato fino a ieri. Egli non ha ve- i allnntanatn * inacnoftaik 

siasmante l’altro tev^to della *hetrt^65.7TO. Cofeo^a Sp^ fino Gabrielli riene fermato sulla re il suo titolo: ma proprio ora tap i palcosceni di Broadway. ha seguito le orme di Gene luto minimamente umiliare la ‘ 

raburie^ima^Tòft'h^ metà. Nella susseguente che tutto procedeva per il me- La danza, evidentemente, ha ’Tunney, campione del mondo sua dignità d'atleta, di campìo- sped.to, ma 

La gara ba messo a dura prova Categoria Sport olire 1180; 1) Bor- *niacWa l'apertura del trequarti glio, egli ha cambiato opìnio- conquistato oggi l'ex campione dei pe.-i massimi, che a suo re: e geloso del suo nome, del ^ spalle- gl: pct.<.ano gl; 

macchine e piloti i quali hanno danaro su Fornii In 3’44”4 5 alla romani si conc:ude con una me- ne facendo macchina indietro. Rob.o'son come non mai: è una tempo te>.ciò imbattuto ;1 suo suo pa«sato meravicliivo. che ^uni? No aawen ; ma - c*jra- 

dovuto ricorrere a tutte la loro media di km- *L0S0: 2) Placido ta segnata da Latessa ma annui- Ray - Sugar- Robinson, biz- profe.v;fcie non severa come la titolo come oggi Robin'o:i. Nel non vuole vcviere stinto come mente gli allor;! 

tttiiiità per riuscire a mantenersi Pasquale su Maserati in 3'3B”25. lata dall’aratro. I bianconeri zarro come del resto lo sono la boxe e m compenso — per un «record » di Ray Sugar Ro- un quadro, un fugace ricordo. ENRICO VENTURI 


BIClCLt. • . . o.V.MBINU 
eoo stebUizzatorc 
Tipo «Lilly» del 12 u lO.sM 
'Ilpo «Lilly» del 14 k iijos 
Hpo «Lilly* del Ifl ' • ILK» 

A dne freni con stebilizzaiore 

Dpo « Landini > del 14 U iZJiem 
‘Tipo « Landint » dei I6 » lX5«ri 
Tipo « Landini • del 18 » MMO 

Senza stabtltzzatore 

Dpo < Landtni > del 20 L I5.5«ta 
Dpo « Landinl » del 22 » I<.t40 

Tipo « Landini > del 24 > ll.ooo 

BICICLETTE UOMO 
Tipo < Landinl * del 
28 Sport U ilew» 

UABANTITlSS|MtC 

Consvena Franco nostro magaz- 
l’-teamento* Contenti nello 


KE.NArO LANDI.'VI >ri 
Via Clefeertt a. s-7-9 Roma 
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Pag. 7 — «L'UNITA» DEL LUNEDI’» 


Lunedi 22 dieemtr e 1962 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 

'■ • 

L’albero dì Natale 


di GIANFRANCO BIANCHI 


di loro cambiò iu fretta il ca~ 
ricatore ormai vuoto. 

Poi, quando tutto ritorm 
calmo come prima, cautamen¬ 
te scesero verso il cadavere. 
Lo raggiunsero, e gli si radu¬ 
narono attorno, osservandolo 
attentamente. 

Ln testa del morto era irri¬ 
conoscibile, ridotta com'era ad 
un grumo di sangue già gela¬ 
to. Era di bassa statura, da 
quello che appariva. 

Il caporale si chinò sul ca¬ 
davere e sollevò una piccola 
borsa caduta lì \icino, ()ua'<i 
■<eiJolta dalla neve. Vi intru¬ 
folò la mano guantata e la 
estrasse piena di muschio, ver¬ 
de e odoroso, appena raccol¬ 
to. Guardò il muschio, guardò 
quella testa siìgurata c volse 
il capo in su. verso i soldati. 

c E' un ragazzo > disse e 
scos>c leggermente la testa, 
con un po' di disappunto. Ri¬ 
mise il muschio nella borsa. 
In lasciò cadere dove l'nvcva 
trovata c si alzò. 

s Andiamo > ordinò ai '•noi 
uomini e risalì per primo 'iiil 
sentiero. Il soldato con l'ac¬ 
cetta. in mezzo agli altri, zitti, 
trascinava l'albero che aveva 
tagliato, tenendolo appena sol¬ 
levato per non spezzare i rami. 



1 <t siamesi » di 


Anche if Natale queiranno 
era una cosa triste, sebbene il 
tempo si fosse messo come al 
solito: qualche giorno prima 
era nevicato e le strade e 
i tetti imbiancati avevano ri¬ 
creato quell'atmosfera calma e 
dolce propria di questo perio¬ 
do. Però i troppi stivaloni te¬ 
deschi che eaipestavuiio quel¬ 
la neve facevano scomparire 
ogni tenera illusione anclir nel 
cuore dei più facili all'otti- 
misnio. 

Qualche famiglia prepuiava 
ugualmente un piccolo prese¬ 
pio in un angolo deila cucina 
e siccome era difficile procu¬ 
rarsi il muschio s'accontenta¬ 
va di adagiare le statuett** va¬ 
riopinte su bioccoli di paglia 
verde. Ma quel che ne -isciva 
fuori nella maggior parte -lei 
casi non' li soddisfaceva 

La gente, quando s'incon¬ 
trava per via o in altro luo¬ 
go, evitava di augurarsi cbnon 
Natale>, secondo l'antica co¬ 
stumanza, sembrandole dì di¬ 
re una cosa senza senso: se 
qualcuno lo faceva, parevo lo 
avesse detto per scherzo e per 
risposta si prendeva qualche 
sguardo compassionevole, co¬ 
me di solito capita a chi dice 
sciocchezze. 

Qualche giorno prima del¬ 
la ricorren/.u, una natlu"lia 
tedesca uscì nel pomeriggio 
dal paese e prese lu strada 
che saliva verso il monte Era 
formata da quattro solda i - 
un caporale. Come al solito, 
erano armati fino ai denti; 
pistola, pugnale, qualche bom¬ 
ba a mano e la machine-ni- 
slole a tracolla. Ridevano e 
scherzavano allegramente, co¬ 
me villeggianti che s incam¬ 
minino verso le piste da sci 
per trascorrere il *einpo lie¬ 
tamente. Dalla ta.sca del cap¬ 
potto di uno di loro '>punta\a 
un’accetta Irene affilata 

I cinque camminarono spe¬ 
diti e guardinghi per un pez¬ 
zo, in silenzio, finche giunsero 
su un ampio pianoro dal qua¬ 
le si dominava il paese Si 
guardarono attorno ** scelsero 
dopo breve discussione I abe¬ 
te che doveva fare al caso lo¬ 
ro. Il prescelto era molto più 
alto di un uomo, ma aveva il 
fusto svelto, come se fosse 
cresciuto in fretta. Dopo aver 
dato a uno dei camerati tutto 
rurmaniciito che iiorluv.i 
addosso, il soldato con l’ac¬ 
cetta gli si avvicinò e córtiin- 
cìn ad abbatterlo. 

Dopo dieci minuti la scure 
aveva intaccato totalmente la 
base deH’albero che ondeggiò 
e cadde, spruzzando neve tiif- 
t’intorno. Gli uomini gli si fe¬ 
cero vicino con le mani in ta¬ 
sca saltellando per via del 
freddo, osservandolo hetie ora 
che era steso ai loro piedi. 

Dopo che ognuno ebbe detto 
la propria opinione, d soldato 
■ con l’accetta taglio i rami inu¬ 
tili vicino alla radice »• In fra- 
scinn sul pianoro 

Poi ripresero leiitumenle la 
via del ritorno. Sembravano 
soddisfatti del lavo'-o rnm- 
piiito 

.Avevano percorso -i e no 
cento metri, quando udirono 
un colpo di fucile rompere il 
silenzio e afflosciarsi contro 
la montagna. S’arrestarono im¬ 
media ta iiien te, a m in •• tolendo. 
mentre le mani cornerò alle 
macli in e-pisi ole. S'acq ua t ta ri»- 
no di qua e di 'à dat nenltero. 
e le armi vennero piiuiatr do¬ 
ve gli occhi frugavano nervosi. 

Stettero per un poco in quel¬ 
la posizione, ma non •iHironu 
altro e nulla si munse attorno 
a loro elle pole.sse fa. sonpel- 
tare una presenza esiianea u 
nemica. Solo capitò che sin 
rami vicini un ucoeiietto si 
mettesse a gorgosliare lunga¬ 
mente. 

II caporale, ciirvjurfi fa 
schiena, scese fungo i- neniie- 
ro e un snidato lo segui, per 
proteggerlo. .Si riparò dietro 
un grosso albero e Ja oin te¬ 
se iiHovaroente le -irecchie. 

lasciando scivolare 1 » nuiiar- . ^ _ _ _ 

do lentamente sulla n» uiìagna *gerc nuvolette di fumo. Uno'fnfti quegli infelici che pre- 


bianca che scendeva Imo a 
valle. Le cime degli abeti on¬ 
deggiavano ogni tanto pigra¬ 
mente, sotto la lieve folata di 
vento gelido. 

Il soldato indicò al capora¬ 
le dove, secondo lui, doveva 
essere stato sparato quel col¬ 
po che lì aveva messi iii al¬ 
larme e tese il bracco verso 
un gruppo di alberi che sor¬ 
geva sul fianco del manie, cir¬ 
condato da un declivio lìscio 
e ondulato. Il caporaìr* iispose 
di no, che non poteva essere. 
E indicò a sua volta ii follo 
degli abeti che iiiiz'nva ap¬ 
pena finito il declivio, saliva 
sino a loro e continuava fin 
quasi alla vetta. Il addato ei 
pensò un poco c assentì con 
il capo, pesantenieii'r. Osser- 
v'aroiio con attenzione i'. pun¬ 
to dove di conuiii.’ accordo 
doveva essere stoto '.parato il 
colpo, ma per quanto aguzzas¬ 
sero la vista, non notarono 
nulla di particolare. li capo¬ 
rale alzò una mauo invitando 
gli nitri a proseguire 

I suoi uomini non - erano 
ancora mossi quaiid.t egli vi¬ 
de che un albero s'eia mes.so 
a dondolare più del solito, im¬ 
provvisa mente, come urtato 
da qualcosa. Con gesti secchi 
ordinò ni soldati di acquat¬ 
tarsi di nuovo c di ashoiderc, 
cosa che questi fecer# imme¬ 
diatamente. Il caporab', con 
il mitra puntato, s'appiattì 
dietro l’albero e, dal pii>iio 
dov’cra, vedeva distiuMinente 
quella cima dondolare ancora 
leggermente in mezzo alle al¬ 
tre rimaste immohili. l'ii altro 
abete, urtato anche loi. co¬ 
minciò a dondolare. 

Dopo il secondo, dnmtolò un 
terzo, più vicino. Evidente¬ 
mente qualcuno stava salen¬ 
do il monte da fjuella parte, 
evitando il sentiero, ignaro 
ilegli occhi che segiiivaiio ogni 
suo passo. Però 1 intrico della 
v’egetazione impediva ai tede¬ 
schi di scorgerlo e soiamente 
quelle cime che ondeggiavano 
tradivano la sua prc>c-nzn. 

Un uccello tornò a «•untare 
su un albero vicino 

Ora ai tedeschi giungeva 
nettamente lo scricchiolio del¬ 
la neve calpestata dallo sco¬ 
nosciuto e le dita cercarono 
il grilletto delle armi. 

Finalmente il cap.iralc vi¬ 
de: era un unino,' che spuntò 
dietro l’ultima, fila dei Inmclii 
cuinininundo curvo 'per aiu¬ 
tarsi nella salita. Il tedesco 
non attese altro: puntandogli 
repentinamente addosso Tar¬ 
ma. gli gridò € hait » con 
quanta voce aveva in corpo. 

Tutto si svolse in un attimo: 
il malcapitato, a quel tuono 
secco che gli piombò dall'nltn, 
si rizzò come impietrito poi, 
intuito il pericolo, si voltò di 
scatto e spiccò un salto per 
fuggire. Ma un albero gii si 
paro dinnanzi: egli qnn riuscì 
ad evitarlo e gli battè contro 
con tutto il corpo. Emise un 
gemito, mentre un piilviscnin 
bianco lo investi. Ancora in¬ 
tontito dal colpo sì staccò dal 
tronco e fece per proseguire, 
quando le pallottole delle cin¬ 
que machine-pistole lo rag¬ 
giunsero nella schiena, dopo 
aver tagliato come la iania di 
un coltello i ramoscelli incon¬ 
trati lungo la traiettoria 

L’uomo si pieg«‘> òidietm e 
parve cadere, raccolse le ul¬ 
time forze c alzò le mani con- 
«ulsameiitc nel tentanti estre¬ 
mo di abbracciare il trinco 
che Taveva fermato, quando 
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rivelazioni DI UN OlORNALE FRANCESE SUL TERRORE COLONIALISTA 
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La conferenza stampa: del'signor Regnier - sindacalista assassinato 
/ rastrellamenti e le brutalità della polizia - La repressione non frutta 


r*ubblictitaino imi uocu- 
mento del terrore francese 
Il Tunisi: é la corrlspondeti- 
zit tneiata ul settiinaiiale 
francese « Obscrmitcur », dal 
•suo inviato speciale, Roger 
Stcptianc, un giornalista li¬ 
berate. 

Tiiniiti è una città teriorizza- 
ta. Ho ritrovato qui due ricordi. 
Innanzitutto Tatmosfera delia 
ResiiJtcnza. Non ai può incon¬ 
trare qualcuno un po’ impor¬ 
tante senza uno o clue intermc 
diari: se la conversazione st 
.svolgo m un catTè. si interrom¬ 
pe all’avvicmarsi <U un came¬ 
riere «» di un cliente. Degli 
.. emissari.. comunicano gli ap¬ 
puntamenti c le intormazion), 
perchè tutti i telefoni sono 
controllati, quando funzionano. 

Altro ricordo: la vergogJia 
ilella mia condizione, la stessa 
che provai quando, per fare un 
reportage, mi impiegai ncU’am- 
ministrazione carceraria. Mi 
vergognavo, davanti ai dctcnvi 
ti che sorvegliavo, nono.siante 
fo-e-'i venuto per difenderli. lUi 
ritrovato qiie.sto orribile imba- 
ta/.zo, aggravato, nella mia ver¬ 
gogna di c.ssere francese. Noti 
.sono di facile indignazione, ma 
non vi è .stalo un momento m 
CUI non (iesider.assi di «lire a 
ogni tunisino «‘he ero ancoi- più 
indignato c umiliato di lui per 
quel che vedevo. 

Eravamo uoa mezza dozzina 
di giornalisti a prendere Vaero- 


plano il 6 dicembre mattina. 
AU’arrivo a Tunisi il signor 
Goulet. vispo addetto stampa 
del Presidente, ci attendeva con 
due automobili. Appena u.sciti 
dalTaeroporto, ci fece constata¬ 
re che i tram circolavano; « Ve¬ 
dete aignori, tutto è calmo, «• 
l’ordine di sciopero non è .stato 
eseguito... Fu in un piccolo ul- 
ncio che il signor Regnier 
(funzionario della Residenze 
francc.se - n. d. r.) si abban¬ 
donò alle domande dei giorna¬ 
listi. Sfogliando negligentemen¬ 
te un incartamento, egli de¬ 
scrisse Con un .sorriso incante¬ 
vole il fallimentu dello scio¬ 
pero: 2 per conto degli scio¬ 
peranti nei trasporti, 10 per 
cento nelle miniere, 0 per cen¬ 
to neirelettncità ecc. Poi, sem¬ 
pre con noncuranza, ci descrisse 
le c.sequic di Ferhat Hnsced (il 
sindacalista assassinato a Ker- 
kennah - ii. d r ). 

Le esequie di Hasced 

Mi meravigliavo della sua 
sfacciala.ggiue: il signor Regnier 
volle iniziarmi allo tradizioni 
imi.suliuanc che o.sigono — 
sembra — «die le «‘.scquic av 


suoi futuri assassini, esclama¬ 
zione che proverebbe che gli 
assassini devono essere cercali 
nel Neo Dc.stour (partito nazio¬ 
nalista eiii aoparteneva Hasced 
' n.d.r.) o nella UGTT, ebbene, 
essa non é mai stata pronuncia' 
t«. Interrogato d-j Gauthier, del 
Monde, Pautista del camion ha 
afTermato tre volte di non aver¬ 
la mal inte.sa. Nel cor.so del- 
rinterrogatorio da parto del 
giudice istruttore l’auti.sta non 
no pariti. Questa fra^e è stata 
inventata da Regnier. a meno 
che i proiettori della • Mano 
Rossa » (organizzazione terrori¬ 
stica francese - n.d.r.) non glie 
Tabbiano suggerita. In ogni ca¬ 
so l’invenzione di questa frase 
è rivelatrice della volontà ufll- 
ciale di .sviare i .so.spetti, e que¬ 
sta volontà iirma il crimine. 

Ho parlato con un certo nu¬ 
mero di francesi. Nessuno di 
loro ha saputo formulare il mi 
nimo programma, la minima 
concezione politica. Si sono 
contentati di .spiegarmi che co-; 
sa sono gU arabi: « Gli arabi 
non comprendono che la forza, 
.se li picchiate oggi, domani vi 
[invitano a pranzo, (Tli arabi so- 


po’ distante, perchè non vola¬ 
vo esporlo a qualche rischio; 
ed ec^o ciò che vidi. Prima che 
i carri venissero aperti, venne 
costituita una catena di guar¬ 
die mobili, schierate In due 
file in modo da lasciare tra 
loro un sentiero, lungo una 
quindicina di metri e largo 
circa uno, che conduceva dal 
luogo ove i carri si erano fer¬ 
mati sino all'ingresso dell’uf- 
f'cio cP polizia. . 

Cieca brutalità 

Poi, fu aperto 11 primi carro, 
e 1 tunisini ne uscirono, a uno 
a uno, imboccando questo sen¬ 
tiero. Ogni guardia colpiva, chi 
con un calcio, chi con un pu¬ 
gno, chi con il calcio del fu¬ 
cile, chi con un colpo di man-' 
ganello; entrando nell'ufficio, 
cioè, ogni prigioniero aveva 
ricevuto quaranta colpì, dati 
con la maggior brutalità pos¬ 
sibile. 

Ho narrato questa scena ad 
amici tunisini e francesi; han¬ 
no .sorriso delia mia commo¬ 
zione. Questo non è nulla, mi 
hanno detto, rispetto a ciò che 


- aieiio torte 11 timpaiiu!.. 
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fraieW siamesi 

Casi celebri nella storia della medicina — La coppia Ciaiig ed Eng e le sue disgra'/.ic 
matrimoniali — Una vita non troppo allegra — Fiducia nel progresso scientifico 


sentavano fa loro stessa ano¬ 
malia. 

La storia dt costoro fu ve¬ 
ramente singolare e vale la 
pena di raccontarlo cosi come 
ci è stata tramandata. 

I Ciang ed Eng non ebbero 

^un'infanzia delle più 
che Roger e Rodn f/#lx«ll/vl lrìi.r,nn 


Vìvranno 
Chicago? 

Dirò che questa domanda, 
riuoltami da alcuni lettori, 
non mi ha meravigliato. 

Già vedo i settimanali a 
rotocalco gettarsi sulla noti¬ 
zia « sensazionale 
razione 


i due infelici gemelli ame¬ 
ricani, hanno subito e trame 
spunto per soddisfare la cu¬ 
riosità morbosa dei loro let¬ 
tori descrivendo con partico 
lari più o meno macabri le 
mostruosità ' e le anomalie 
dei due gemelli. 

Perciò non parlerò di que¬ 
sti: chè il loro caso appartie¬ 
ne esclusivamente alla scien¬ 
za e al dolore di quella ma¬ 
dre americana che II ha 
generati Dirò, invece, di al¬ 
tri gemelli siamesi che, nel 
passato, ebbero un momento 
di notorietà e che «isserò a 
lungo, dato che la loro ano¬ 
malia non interessava organi 
e tessuti di importanza vitale. 

Furono questi, per la mag¬ 
gior parte, dei «r teratopaghi », 
dei gemelli cioè che, essen¬ 
do uniti per la parte cen¬ 
trale del corpo, poterono 
crescere, divenire adulti e 
perfino sposarsi, in perfetta 
armonia senza che le funzio¬ 
ni di un gemello disturbas¬ 
sero minimamente quelle del¬ 
l’altro 

L’usignolo a due teste 

A suo tempir, intorno al 
1870, a lungo si parlò delle 
sorelle Christine e Milite, 
nate nel 1851 nella Carolina 
del nord, conosciute in tutto 
il mondo come « l’usignolo a 
due teste » per le loro rare 


—. ■ I qualità canore, rispetliua- 

iiiia nuora raffica di piombo rnente di contralto e di so¬ 
lo colpì alla lesta. Cadde sul-l prono. Più «icine ai nostri 
la nere, che '•crìcchiolò anco-1giorni, Daìsy e Violet Hilton, 
ra celie in breve inltirno a lui*”***^ ”^1 1911 in America e 
,n,,a. c„n,c 'a vi 


come due belle ragazze, le 
quali fecero parlare di sé per 
le complicazioni sentimentali 


sera steso un drappo vcrmi- 
{gliti. L’eco dei eolpi rimhalzt) 
jfra le montagne c si perde 
nelTariu: questa «idnrò di poI-j<^ le delusioni amorose che 
vere bruciala. i vennero a turbare la loro 

I . u- I I Unione forzata. 

I tedeschi SI alzaron.i c „„ p„-, ^^ta fu la 

iruardarono giu, ^rso quel Ciang ed Eng, nati nel 

c.irpo immobile. Dai milral Sjam nel 1811, da cui hanno 
ancora puntati uscivano leg-J preso il nome di «f siamesi « 


Vangalo della sfinge 


ORIZZONTALI; li La spada dese: 17i Istituto recnieo; 
di Orlando; 10) Dei banditi; 12) Figlio di Noè; 191 Allargare; 2I> 
Organo femminile; 13) Cittadina Congiunzione negativa: 22i Pian- 
dell’Alto Adige: I5i Lago cana- ta leguminosa: 24) R nome di una 



Ibi , cantante: 26» Fungi mangereC' 
ciò: 28 1 Birbante; 30 > Un tribu¬ 
nale calcistiro; 31) Cé la foce, 
ma non'c'è l'inizio: 33) Saluto 
arabo; 34) In mezzo al saio; 36) 
illimitata: 38) Ente siderurgico; 
41) n rovescio dei Goti; 42) Do¬ 
tato di scioltezza; 43) n nome 
di Pin)certon: 45) Articolo; 46) 
Vetusti; 49) Secondo; SO) Una 
decorazione delle uniformi; 51 » 
Cittadina in provincia di Brescia | 


felici. Erano sani e robu.sti. 
ma una sottile lingua dì cute 
li teneva attaccati l’uno al¬ 
l’altro: e questo li distingue¬ 
va da tutti gli altri bambini 

Il re del Siam, avendo sa¬ 
puto delta toro esistenza-, 
dette ordine di ucciderli af¬ 
finché le donne siamesi, tur¬ 
bate dalla loro vista, non 
dessero alia luce altri bam¬ 
bini con lo loro stessa ano¬ 
malia. 

Cosi Ciang ed Eng furono 
costretti a nascondersi e a 
fuggire finché, all’età di 18 
anni, atufoli da un marinaio 
americano, non riuscirono 
ad imbarcarsi e ad emigrare 
verso lidi più ospitali. 

Giunti a New York, furo¬ 
no assoldati dal celebre Bar- 
num che li condu.s.se da una 
città all’altra degli Stati 
Uniti, mostrandoli al pubbli¬ 
co e intascando fior di quat¬ 
trini. Stanchi di questa vita, 
e con un discreto gruzzolo, 
alfine Ciang ed Eng si riti¬ 
rarono in vna fattoria della 
Carolina, decisi a darri al¬ 
l’agricoltura 

I due gemelli andavano 
perfettamente d’accordo e 
ognuno, nel limite delle pos¬ 
sibilità. faceva auel che vo¬ 
leva. Quando Ciana aveva 
sonno Eng si distendeva con 
lui e aspettava pazientemen¬ 
te che il fratello avesse dor¬ 
mito per -riprendere le sue 
nccupazìoni: quando Eqn de¬ 
siderava vassepaiare. Ciana 
lo accontentava. Sembrava 
insomma che tutti ì loro guai 
fossero finiti aliando, un bel 
niomo Giano rteeiire rf; .spo¬ 
sarsi 

Ma dato che un matrimonio 
in tre era impossìhtìe. anche 
Eno scelse una moglie Per 
comprensibili motivi le co-jfim 
gnate cominciarono ben pre-j 
sto a non andare d’accordo;; 
tanto che le due famìglie ì 
dovettero dividersi. Ciana ed 
Eng. indissolubilmente uniti, mw 
nassavano così tre giorni a 
turno ora dalTiina. ora dal¬ 
l’altra moglie 

Non sappiamo con precisio¬ 
ne come andarono le cose, 
ma tant’è che Ciang ebbe 
dieci figli ed Eng nove. 

Fu forse in uno di questi 
tpostamentì da un domicilio 
alValtro che Ciang. rìentran- 


duiique, dt quella di altri 
tc siamesi? ». 

Non sapiuanio quale sarà la 
sorte di Roger e Rodney, nè 
l’esito della ilifficilissima 
operazione che hanno subito 
e di cui la stampa ha de¬ 
scritto i minimi particolari. 
Lasciamo dttttque ai chirur¬ 
ghi il loro mestiere e agli 
.scienziati il modo dì impe¬ 
dire che la natura produca 
degli infelici. 


Fino ad ora sappiamo solo 
K come » si producono queste 
malformazioni: più difficile è 
sapere •• perchè ». 

Ma occorre aver Jiiliiciu 
nell’uomo e un giorno forse 
potremo evitare che nel seno 
materno Tcmbriotie gemella 
re si divida incompletamente 
e che vengano alla luce altri 
fratelli sin mesi. 



Il trrrore coluniuUsla nell’Africa del Nord: pacifici cittadini perquisiti dalla polizia per le 
strade dì Casablanca, nel Marocco, dopo le recenti, sanguinose repressioni 


IIIPPOCR.ATES 



— F.rir Von Strofaeìm in un intervallo delle riprese 
di • La rasa del delitto », in cui il celebre attore appare al 
fianco di Madeieine Robinson 


vengano subito «lupo la morie. 
Ne domandai conferma a un 
gioì nali.sla arabo il quale mi 
disse die i morti musulmani 
devono essere inumati entro tre 
giorni dal decesso. Ah — dis¬ 
se con noncuranza Regnier — 
credevo che .si trattasse di 24 
ore >•. 

Regnier nggiiin.se che i diri¬ 
genti della IJGTT (il sindacato 
di cui Hnsced era segretario) 
avevano rifiutato di farsi rap¬ 
presentare alio esequie da dieci 
loro delegati. 

Regnier ci volle dare pure 
qualche informazione .suH’as 
sa.s.'inii). ma a titolo iifiicioso, 
solo iierchè eravamo gentili e 
gii ispiravamo eonfidenza. Ve¬ 
dendo ima vettura dio, sorpas¬ 
sandolo, rallentò, Ferhat Hasced 
dis.so ai conducente dei camion 
bordo del quale si era rifu¬ 
gialo: • -All. ceco degli amici ». 
Rifciondoei que^^ta e.sd.amHzio- 
nv. Regnier precisò che ci la¬ 
sciava liberi di interpretarla 
come volevamo Qiie.'^to è. rife¬ 
rito '«Tupoio-^amenie, l’es.<5en- 
lale della conferenza stampa 
tenuta alla residenza il 0 «li- 
cembro Ai di fuori del bilan- 
rio dello se.f,pero, semplicemen- 
parT-i.-iie «Regnier non men¬ 
zionò le .aziende in cui lo 
sciopero fu lolale), oltre que¬ 
sto bilancio incompleto e par¬ 
ziale. lutto «Ilici che ci difse 
quel giorno Regnier ern perfet¬ 
tamente falsa. 

Nel momento .stes.so in cui 
quo.sto distinto per.sonaggio par¬ 
lava. il corpo di Ferhat Ha.sced. 
sottratto lialla polizi.'i, ora a 
Sfax. :n atte.s;i di esiere tra¬ 
sportato. di notte, a Kerken- 
nah; rUGTT non aveva ctTeit!- 
vamentc accettalo il principio 
di una d«'legazione i cui mem¬ 
bri .«a sarebbero cosi, cs.si stessi, 
de.sign.iii aJìa polizìa come rap- 
presentativ;: i suoi dirigenti 
avevaru? detto: • O ventimila 
per.^one o nes-runo •. 

Quanto 3lVe.=cìama7io:ìe di 
Ferhat Hasced. che avrebbe ri- 
cn.nosci'ito fìegli -amici» nei 


no fatalislu si nmeUouo ad 
Allah e non a Burghiba «leader 
nazionali.sta - n d.r.) •• ecc. 

E’ vero ciie «ysustono altri 
france.si che .sono sconvolti dal- 
'’incoerenza e dalla stupidaggi¬ 
ne di un tale atteggiamento. 

• La dijiloma/.ia fiancese — mi 
ha detto uno di essi — è riu.sci- 
ta a compiere un'iinpre.sa in- 
cr<xlibile: ha favorito Tunione 

i "'Ivocr 

Gli domando come .spiega 
fallimento parziale dolio scio¬ 
pero. A suo avviso esso si spie¬ 
ga con la minaccia della fame. 

Del re.sto lo .sciopero non è 
poi fallito, e lo testimonia il 


avviene ogni giorno, per ope¬ 
ra della polizia. aH’interno dei 
SUOI unici. 

Queste brutalità non sono il 
solo mezzo di governo e di 
Hauteclocque (Residente gene» 
rale france.se - n.d.r.), lo vo¬ 
glio citare quello che ha de¬ 
stato |u piotesta indignata del 
Consiglio dell’ordine degli av- 
nazion^^le di tutH l “,*fvocali riunito. Il giorno’7 e il 

giorno 8, àlle 6 e IS ed alle 
8 e 30 elei mattino, gli aw«>- 
uomini accusati 
loro dinieghi) 
del gendarme 


cali dei tre 
(nono.stantc i 
dell’uccisione 


coprifuoco. la realtà, per il tu*|cicero. ricevettero una convo- 
nirfno è anrettanto Pericoloso j ^ „ autori- 

obbe<ìir«- a un ordine di scio-|.. 

ta militari, cqe h invitava a 


pero quanto era pericoloso jier 
noi, sotto l’occupazione, recarci 
in massa a quegli appuntamenti 
che De Gaulle ci fl.ssava in date 
determinate sullo principali 
piazze deilc città . 

Tallone nazista 

Una importante personalità 
delia colonia francc.sc che ha 
conservato una incontthstabile 
indipendenza di giudizio mi di¬ 
ceva due giorni più tardi; 

: Penso che voi abbiate com¬ 
preso, la Tunisia e ia Fi ancia 
50tt«j il tallone di Hitler». 

Mi son lecato a rivedere un 
giovane avvocato tuni.sino. il 
quale avrebbe dovuto condur¬ 
mi da un militante che poteva 
mettermi in contatto con un 
dirigente del Nco-Destur. Que¬ 
sto militante non era in ca.sa. 

Eravamo appena u.sciti da 
quella casa, quando scoi gem¬ 
mo due cai ri della polizia fer¬ 
marsi presso un caffè e «. im¬ 
barcare • tutti i con.sumatori 
:«rabi che vi si trovavano. 
Chi«;si ai mio compagno — che 
ha un’automobile — di seguire i 
carri della polizia. Cosi avven¬ 
ne. Giungemmo alia piazzetta 
ove sorge la sede della poli¬ 
zia. Sce.si dall'automobile, con¬ 
cordando con « hi la guidava 
un incontro in u.n punto un 


PRITIA .41, TEAI’ltO SAi\ C AKI.O l»l \4l>OI,l 

DalIJog^i al domani,, dì Arnold Schoenberg 
una brutta:opera con quattro spogliarelli 


tecaisi, alle sei del mattino, al 
carcere militare, per assisterà 
alla esecuzione dei loro clien¬ 
ti. la cui domanda dì grazia 
era stata respinta. Fissi non po- 
tei-ono, naturalmente, giungere 
alla prigione prima delle set¬ 
te: l'esecuzione dei tunisini era 
stata già ellettuata, senza, ri¬ 
peto, l’assistenza dei loro di- 
fensorL 11 commissario del go- 
vt rno ebbe l’impudenza di di¬ 
chiarare ad uno di essi; uSono 
morti coraggiosamente, dopo 
aver confes.'^ato ». 

Un'alta personalità tunisina 
mi ha ricordato le asserzioni, 
co.si frequentemente fatte dai 
nostri uomini politici, secondo 
CUI sarebbe bastato « mettere 
neirimpossibilità di nuocere 
una minoranza di agitatori, 
perchè tutto tornasse in ordì- • 
nc ». < Ora che Burghiba è con¬ 
finato neirisola della Gali, che 
il governo Scende è privato 
della sua autorità, che i campi 
di concentramento e le prigio¬ 
ni traboccano di detenuti, le’ 
cose sono forse sistemate? Cer¬ 
tamente no. La repressione non " 
frutta. E-^wa aggrava i rapporti 
politici ed avA'elena i rapporti 
umani. Si vorrebbe che essa 

1 fosse una manifestazione di 
prestigio; è. in realtà, un segno 
di debolezza, testimonianza che •, 

I coloro i quali vi han fatto ri¬ 
corso riconoscono il' fallimento 
della loro politica. Ad essa noi 
dobbiamo — è una realtà — se 
la volontà di non collaborare 
è divenuta unanime in tutta la 
nazione. 

ROGER STEPHANE 


PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


quit.cne «timo u i|ii«3>ia 
i: Jeatm S. Carlo di Napoli 


do a casa uno sera, comu- i ptesema ctmtggiooamenie suilt 


nlcc al fratello di non sen¬ 
tirsi bene. Andarono a letto 
e quando, al mattino, Eng si 
svegliò, si accorse che Ciang 
era morto. 


VERTICALE: 1» Una donna 
dalla testa allungata; 2i Un frut¬ 
to; 3» Passo fra Firenze e Bolo¬ 
gna: 4) n nome di un Banrymo- 
re; Si Personaggio verdiano; 6) 
Le (xmsonanti in dubbio; 7) Di¬ 
scendente di Arto: ti Mangiare; 

9) Sigia di citta man^igiana; 

10) Incavato; ll) Carichi; 14) 
IsUtuto COnunercUle; 16) Nelle 
ricette; 20) Giocatore della Ro¬ 
ma; 23) La (tonna; 25) Som^ spa¬ 
gnolo di donna; 27) Gabinetto; 
29) Onoranza; 32) Leggendario 
cavaliere spagnolo; 35) t paesi 
arabi; 37) Abito da sera; 2B) n 
rovescio di ligi: 40> Carnivoro 
slmile al lupo; 44» Articolo in- 

’glese; 47) Sigla di citta umbra; 

4g) Vedi sopra; 49) Articoto. 


Morto di dùpÌRcere 

Tranquillamente gli restò 
accanto, attendendo che la 
morte prendesse anche lui 
B. dopo due ore.- anche Eng 
spirò. Un rapido intervento 
chirurgico avrebbe -potuto 
salvarlo, dato che Eng, come 
dimostrò l'autopsia, era unito 
al fratello solo da un lieve 
lembo di tessuto epatico che 
avrebbe potuto essere reciso 
tema conseguenze. Ma forse 
sarebbe stato inutile: invano 
I modici cercarono la causa 
della morte di Eng e dovet¬ 
tero concludere che questi 
era morto di dispiacere. 

Questa fu dìtnque la vita 
dei * gemelli siamesi « vita 
che, anche se presa con 
estrema rassegnazione, non fu 
certo allegra. Perchè parlare. 


huc scene .e o.iere meno note 
e più discusse di quei mare ma¬ 
gno. lucito.enio e contraddiuo- 
r.o, ti** e gran parie della rou- 
.-ice conie:nporanea. lavorendo 
‘ttKi tndubirAmente quell opera di 
c..ian ricezione per ia quale per 
. sppunio e indispensatttie l’aacrol- 
jto diretto dei lesti dei . quali 


tanto SI par.a. sia in favore che 
contro Sabato sera il 5. Carlo] 
ci ha fatto conczsceie un lavoro 
teetra.e che .Arnold Schtienberg 
scrisse ventitré anni or sono, in 
uno dei momenti nel quali la 
cosiddetta ricerca di lipuag^o. 
portava a) riso) tati più stram-^ 
palati e assurdi. Il titolo di 
quest opera — prcasocUiè nuova 
perchè eseguita soltanto due vol¬ 
te in Germania nel ’30 — « il 
seguente: Daìì oggl al domem. 

La trama, dovuta a quanto 
sembra alla moglie «li seboen- 
berg. naacosta sotto la firma di 
un ipotetico Max Blonda, nana 
oome, nei cono «il una aeiata in 
una caea txirgheae di oggi, un 
marito ed una moglie nughlno 
per gelosia e alla fine si nappa- 
clficbino prima delTarrlvo. nella 
loro casa, «Mi enntanta a della 


amica» che sia |>ure )*er [lOco 
nlnocciarono la cmnqiiililta del- 
’a famigìia. Non manca r,aiurHl- 
mente la bambina, le quale, va 
ila mì. contribuisce alta napis»- 
«dficazione de: «mniugl II titolo 
poi trae origine dalla risp«»ta 
che !a moglie di alla fine delia 
opera al «:antante deluso che le 
ronza intorno Trovando infet¬ 
ti costui 11 ni«»do di agire de! 
marito c delie ruogiia Inori ma- 
r,a. becca, come risposta una 
s(ileg8zione nelle quale, ciu-sà 
cvin quali recondite signifioazio. 
m. la moglie gli fa osservare cn* 
« quC-sic cose cambiano dall'oggi 
al domani ». Rimane infine en 
goscioso interrogativo, la battu¬ 
ta finale, affidata alle bambina 
povera innocente che. meravi¬ 
gliata. chiede: m Mamma, cosi 
Sono questi uomini moderni) • 
Questa trama, a detta dei po¬ 
veri fanattet ritardatari schoen- 
bergblani. sarebbe nientedimeno 
ehe un atto di oocusa verso de¬ 
terminati costumi. Quando si 
tenga presente che, onde smuo¬ 
vere nndlfrecenza del marito, 
la moglie al cambia vestito ben 
«iuattro volte si capirà quale aria 
dt profonda critica corra in que¬ 
sta opera che. cosa invero posi 
Uva, dura poim più di mezzora 
Altro elemento positivo nella 
rappreaentaKlene di sabato è sta¬ 


to Il tatto che «jue^ti quattro 
cambiamenti debito della mo¬ 
glie. lm]iersonata della piuttosto 
carina Lidya Stic, si svolgevano 
suiia scena permettendo cos) 
agi; spettatori di vedere la tor¬ 
mentata protagonista per altret¬ 
tante volte in succinta combino- ! 
Clone. Tu quanto alla musl«:& 
«x'nviene riconoscere che è di 
una chiarezza «ijsarmantc: naxe 
volte infatti può capitare alio 
ascoltatore di udire un seguito 
«11 note tanto clilaramente brut¬ 
te a tncloie deformi e prive! 
di quaUslasi centro. Dopo t primi 1 
cirque minuti però ci si può 
anche abituare c non sentirla 
più cosi come, abitando, peri 
esemplo accanto ad un fabbro 
si finisce per non udire più J’j 
Mit» martello i 

Bravissimi interpreti, dalla n- 
coT«tata brava e oaruocia Lidya 
Slix. a Willy H- Krammer. fi ma¬ 
rito» lungamente insensibile, a 
Edith Della Perro'.a. Sonia Lu 
Giudice e Nasco Petrotf, rispet¬ 
tivamente. Tamica, la bambina 
M 11 cantante deiiso. La serata 
Si è conclusa con una rappre¬ 
sentazione della Salomè di Ri¬ 
chard Strauss interpretata in 
m«xJo formidabj’e da quella 
grande anitta che è Inge Borkb 
che già \edemmo a Roma in un 
altrettanto memorabile Elettra 


dello stesso Straus.--. Direttore 
d'orchestra Io specialista schoen- 
berghlano Hermann Scherchen. 
Pubblico paziente e cortese e 
attento ed entusiasta. 

MARIO Z.4FRED 


Rientrati a Katamandn 
gli scalatori detrEverest 

KATAMANDU (Nepal), 21 
— Sono rientrati qui oggi i 
membri delia spedizione el¬ 
vetica che ha recentemente 
cercato in vano di raggiun¬ 
gere la vetta del monte E- 
veret. Essi hanno riferito di 
essere giunti fino a 700 me¬ 
tri dalia vetta del monte. 
Al fallimento delTimpresa 
hanno contribuito le pessime 
condizioni atmosferiche (ven¬ 
ti di 130 km. orari, freddo a 
30 gradi sotto zero), e la 
demoralizzazione tra i por¬ 
tatori dopo la morte il 31 
ottobre di uno dei loro e le 
ferite riportate da altri tre 
L’incidente costò anche un 
ritardo sul prexisto di una 
settimana, e portò alla fine 
alla deci.sionc di rinunciare 
alTimprcsa. 
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TBEKTAHILi PEBSOHE A FEBBAIA ASSISTOHO AI FIIHEBAU 

commosso omoggio ooooisro 
olio salmo ooi compagno PuiioaH 

142 corone seguivano il ieretro — li commovente saluto del compagno Secchia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FERRARA, 2J. — Olire 20 
mila persone provenienti dalla 
provincia e da tutta l'E^nilia 
hanno reso oggi l’estremo sa¬ 
luto alla salma del compagno 
sen. Otello Putlnali. 

^alma, composta nella 
camera ardente della nostra 
Càmera Confederale del La¬ 
voro, è stata vegliata fino alle 
14 di oggi, fi a un ininterrotto 
pellegrinaggio di migliaia di 
lavoratori, cittadini e autorità, 
fi a CUI il prefetto, il questore, 
;1 comandante dei carabinieri 
ed altri. 

Tra tuie fitte ah di popolo, 
il corteo funebre «i è mo.sso, 

, alle 14,30 dalla C.C.d.L., aper¬ 
to da un drappello di Vigili 
urbani e quattro carabiiiieu, 
c seguilo da 142 corone di Ilo* 
li — fra le quali, recate a 
braccia, spiccavano quelle della 
direzione del p.C.I., del comi¬ 
tato regionale del PCI, del co¬ 
mitato regionale socialista e 
della .'Cgrcteria della CGIL 
— dai labari deirAmministra- 
zionc piovinciale, del Comune 
di Ferrara e dei comuni della 
provincia, dalle bandiere del- 
TANPI. 

La bara, preceduta da dieci 
operai e portata a spalla dai 
dirigenti politici e sindacali, 
tra cui i compagni Italo Sca- 
lambra. Spero Ghcdini c Ve- 
nerio Cattani, era seguita dai 
familiari, compagni, amici, rap¬ 
presentanze del Senato, della 
Camera dei Deputati c della 
CGIL, dai rappresentanti di in¬ 
numerevoli CdL di tutta Italia. 

C’erano fra gli altri il sena¬ 
tore Pietro Secchia, vice se¬ 
gretario del PCI, l’on. Gìu.sto 
Tolloy, della direzione del PSI, 
Fon. Santi . segretario della 
CdL. Fon. Novella, membro 
della direzione del PCI e .se¬ 
gretario della CGIL, il sen.Bi- 
los 8 i, segretario’ della CGIL, il 
Ben. Pellegrini, segretario del 
comitato regionale veneto del 
PCI, il sen. Colombo, segre¬ 
tario regionale Lombardo- del 
PCI, i sen. Ravagnan c For¬ 
tunati, Luciano Romagnoli, Bo- 
nnzzi c Roncagli del comitato 
eéntraie del PCI, il sindaco di 
Ferrara. Seguivano ottr'c cin- 
■ quecento bandiere e infine la 
massa enorme dei lavoratori e 
dei cittadini. In piazza della Re 
pubblica hanno commemorato la 
luminosa figura del sen. Puti- 
tiab il .segretario della CCdL. 
Romeo Galletti, il .sindaco di 
' Ferrara prof.ssa Balboni, il 
DreiSidcnte della Provincia,- in¬ 
gegnere Carpeggiani, J’on. Giu¬ 
sto Tolloi per la direzione del 
PSI. il .sen. Paolo Fortunati 
per il Senato della Repubblica, 


Fon. Santi per la svgieterla 
della CGIL e infine il .senato 
re Pietro Secchia, pci la se 
grcteria del PCI. 

«Otello Putinati — ha detto 
fra l’altro il compagno Secchia 
— è morto in piedi, come 
muoiono i combattenti; tutta la 
sua V'ita è stata un esempio 
magnifico di militante comuni¬ 
sta attiv’o, pronto a tutti i 
compiti, temprato a tutte le 
battaglie, Cinquantatrè anni di 
vita, quaranta anni di lotta. 
Otello Putinati appartiene 
quella grande schiera di pa 
trioti, di rivoluzionari proleta 
ri usciti dal seno della clasj,e 
operaia legato per la vita e per 
la morte alla grande causa 
del Jav’oro del PCI, dell’Italia 
e del .socialismo. 

Le capacità di cui diede 
prova come co-struttore del¬ 
l’Italia democratica e repub¬ 
blicana, devono servire di 
e.sempio. Otello Putinati ci è 
.strapt)ato dalla morte nel mo- 
nienlo in cui i partiti dei la¬ 
voratori, tutti ! movimenti e 
tutti i cittadini tieniocratici so¬ 
no impegnati in una dura bat¬ 
taglia in difesa del regime de¬ 
mocratico e repubblicano. E' 
una grande battaglia che i H- 


voratori e il popolo devono 
condurre per impedixe Finstau- 
razionc del totalitari.smo e 
Uell’oscuraiiti.smo clericale. 

Oggi i grui>pi reazionari ten 
lano di abbattere a colpi di 
piccone il regime democratico, 
tentano di annullare il suf¬ 
fragio univer-sale e la Costi 
tuzione repubblicana. Vorreb¬ 
bero cancellare tutti quei di¬ 
ritti e libertà per i quali Otello 
Putinati ha dato tutte le sue 
energie, tutta la sua vita, ma 
vi è un diritto che nessuna 
violenza, nessun arbitrio, nes¬ 
suna truffa, possono strappare 
ai lavoratori. E’ il diritto alla 
lotta. Noi ci impegniamo, com¬ 
pagni Putinati ~ ha detto 
Secchia concludendo — a pro¬ 
seguire que.sta lotta in modo 
tenace e implacabile fino alla 
vittoria. Ti -sentiamo con noi, 
perchè con noi sono i lavora¬ 
tori che tu hai organizzato, 
educato diretto e portato 
avanti. 

La bandiera della libert'J, 
delFindipendenza nazionale, del 
lavoro, della Patria o del S'j- 
calismo. è portata «vanti da 
mani -salde e robu.sto, e sarà 
portata sempie più avanti, ver¬ 
so nuove lotte, ver.so nuove 


vittorie. Continuerà a vivere, 
compagno Putinati, nelFopeia 
che hai compiuto e che si 
compirà, te lo asa.curiamo; noi 
non li dimenticheremo mal, 
mai. 

Da Piazza della Repubblica 
Il corteo funebre ha poi pro¬ 
seguito attraver.'O le vie del 
centro, Uno alla Ccilosa. dove 
la cara .salma -sarà tumulata 
nel campo dei Caduti per la 
Libertà. 

ONORIO DOI.C'ETTI 


La seduta 

alla Gimera 


Piiiay chiede 

nuovamente la fiducia 


PARIGI, 21. — li I*iimo Mi¬ 
nistro Pitiay ha po.sto questa 
sera la que-stione di fiducia 
in merito alla richiesta gover¬ 
nativa di approvazione di un 
emendamento alle rlìspo.sizioni 
finanziario, che prevede tiii 
aumento del 2ò por cento sul¬ 
la ta s.sa sugli alcolici. 

Conformemente alle norme 
co.stitiizlonali, il voto .sulla ri- 
chie-sla di fiducia avrà luogo 
non prima della mezzanotte d> 
domani. 


Sette difensori della pace 
insigniti del premio Stalin 

Farge, rìndiano Kitclew, Elba Branco e Paul Robeson, il poeta tedesco Be- 
cher, il reverendo Endicott e Ilio Ehrenburg onorati per i loro eccezionali meriti 


MOSCA. 21. — Il Comitato 
per II con/crimcnlo dei premi 
internazionali Stalin -^per la 
promozione della pace tra te 
nazioni - si è riunito il 17 e il 
20 dicembre per esaminare le 
proposte ad esso presentate per 
l'anno corrente. 

Il Comitato, che è presieduta 
dall’accademico Skobeltsin e 
del tinaie fanno parte Kuo Mo 
jo per la Cina. Louis Arapon 
per la Francia in finalità di 
vicc'prcsidenti. Martin Ander¬ 
sen Nexoe jjcr In Danimarca, 
John Bernal per la Gran Bre¬ 
tagna. Fabio Nernda per il Ci¬ 
le. Jan DcboieskI per la Polo¬ 
nia, Miliail Sadoveanu per la 
Romania. Fndelew per l'URSS, 
ha deciso di assegnare i premi 
ai seguenti rappresentanti del¬ 
le forze dcmocrotiche dei vari 
paesi del mondo, « per pii ec¬ 
cezionali servigi resi nel corso 
delta ìottd Per la pace:»; 

1 ) Yves Farge, Francia. 

2) Saifnddin Kitclew, presi¬ 
dente del Con.slgìlo indiano per 
la pace. 


J) Elisa Branco, delta Fede¬ 
razione delle donne brasiliane. 

4) Paul Robeson, Siali Uniti 

51 Johannes Bccher, scrit¬ 
tore. Repubblica democratica 
tedesca. 

6 ) Tevcrendo James Endi¬ 
cott. Camidd. 

7) Ilja Ehrenburg, URSS. 

Snlia Frauda a-, ti presiden¬ 
te del Comitato, Ekoheltsin, il¬ 
lustra oggi il significato dei 
premi c pii eccezionali meriti 
acquisiti da coloro che ne sono 
stati insigniti nella lotta per In 
pace. 

La figura di Yves Farge é 
nota ad ogni francese come 
quella di un ardente potrtofa. 
che per motti anni ha lottato 
nelle file dei più ardenti di¬ 
fensori dell’onore e della liber 
lA nazionali. Negli anni della 
occupazione hitleriana, egli ca 
peggiò il Cornttato nàtionaU 
contro il trasferimento forzato 
dei francesi in Germania. Nel 
dopoguerra, egli è staio tra * 
primi a entrare nelle file dei 


UNA GRAN DE MANIFESTAZIONE PA TRIOTTICA 

L» pupoia'/.*on« di Cune» ha rispiislo 
alla slida del criminale Kesseiring 

Una lapide che ricorda i delitti del criminale nazista è stata 
scoperta nel Municipio » Significative ade.sioiii «la liilla ritalia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CUNEO, 21 Cuneo è Mata 
• la printa città d'Italia ad acco¬ 
gliere la tracotante sfida del 
' maresciallo Kesselring. Dopo 
thè questi aveva chie.sto agli 
Italiani un « monumento »•, tul¬ 
le le forze della resistenza del- 
‘ ta provincia hanno deciso una¬ 
nimemente: « ti faremo una la¬ 
pide ». Questa è stata solenne- 
■ mente scoperta, stamattina, nel- 
Fintemo del Municipio. Erano 
- presentì i rappre.scntanti di lut¬ 
ti i partiti politici, le autorità 
civili o militari, quasi tutti i 
massimi esponenti della Resi¬ 
stenza P.emontesc, 

E* stata una grandiosa mani¬ 
festazione di unità antifascista 
cd antinazista. Avevano invia¬ 
lo la loro adesione il Presiden¬ 
te del Senato, On. Paratore, lo 
, on. Bertone, il Sen. Bubbio, la 
Segreterìa delFANPl Nazionale, 
il Generale Cadorna, l'ANPJ 
provinciale di Milano, gli On. 
Giditti, Azzi, Radini Confalo- 
Bieri; erano presenti l'ex Pre- 
sjdente della Corte d'Appello 
dì Torino. Perettì Griva; l'ex 
questore di Torino Agosti, Fon 
Ferruccio Patri, la vedova del¬ 
ia Medaglia d'Oro Burlando, Io 


ing. Sacerdote, il prof. P.eri 
Pieri, dcirUinvcr.sità vii Torino, 
Nicola Cro.sa, Gior.'elti, Ammi¬ 
raglio Marengo di Moriondo. in 
rappre.'entanza del Generale 
Cadorna, Dipeli in rappresen¬ 
tanza del Comandante Mauri, 
Vannini, Petralia, Franco Ven¬ 
turi, Rcpaci, il Comandante Ro¬ 
sa, Nulo Revclli, e decine di 
altri comandanti d: tutto le 
lormazioni parligiane p emon- 
tcsi e liguri. 

I 142 comuni colpiti dalla 
barbarie nazi-Iasc.sta avevano 
uiViato le loro band ere. 

Erano pre.'Cnti le A?-Htciaz;o- 
ni combattenti.st che e partigia- 
ne. quelle dei mutilati e invali¬ 
di, degli ex carabinieri, degli 
alpini, de: fanti; vi erano de¬ 
cine di stendardi delle forma¬ 
zioni G.ellc «. .-Garibaldi-, e 
delle autonome. 

Cuneo, che ha l'onore d: aver 
dato vita alle prime formazioni 
armate della res stenza. ha ve¬ 
ramente offerto un superbo e- 
sempio di come la resistenza 
si pn.'?'a difendere, c.o'.tare. te¬ 
nere alla. 

Alle 10 il vice-sindaco di Cu¬ 
neo ha pronunciato il discorso 
di apertura della manifestazio¬ 
ne; indi è Mata scoperta la 1a- 


p.de - ad ignominia del croni 
tiuló Kos.>‘elring » iiientre n.suo- 
nava l'inno Ufficiale della Ite 
pubblica Italiana. Attorno alla 
ispide, tutti quegli stendardi. 


partigiani delta pa:c. Ora egli 
é a capo dei partigiani delia 
pace francesi c un attivo mili¬ 
tante del iiinniiueuto nioiuliate. 
Net 1932, egli ha visitato la 
Corea e la Cina e ha descritto 
questo viaggio nel libra .» Te¬ 
stimonianza sulla Corea e .sul¬ 
la Cina .che ha prodotto enor¬ 
me imprc.ssionc stiU’opinlone 
pubblica francc.se. 

Saifnddin Kitclew è il pri¬ 
mo rappresentante del popola 
indiano ut quale il premio ven¬ 
ga attribuito. Attivo combat 
lente per la pace mondiale, 
formo avversario della aggres¬ 
sione in Corea e del riarmo del 
Giappone, ex combattente e 
dirìgente del movimento ài li¬ 
berazione nazionale del popoli 
deU'India, egli c membro del 
Cougres.so nazionale indiano, il 
partilo diriffcnfe delFtndia. 

Elisa flrtffèò, fct bjfirìfrd iés- 
slle brasiliana, è divenuta ce¬ 
lebre in tuffo il suo paese il 
7 settembre 1950 aUarchè spie¬ 
gò dinanzi ai soldati allirt'fti 
per una parata militare vedo 
Stato di Sao Paulo una ban¬ 
diera con la scritta -I nostri 
figli non andranno in Corea», 
e pronunciò nobilt parole che 
le falserò il carcere e la tor¬ 
tura, finché folle di popolo ne 
imposero il rila.scio. accompa¬ 
gnandola in una memorabile | 
nianifestazionr fino alla sede 
della Federazione delle donne. 

II premio concesso a Robe-; 
son, figura ben nota ed amata 
del mofiniento per la poce 
americano, mole essere un ri¬ 
conoscimento della lotta di 
questo movimento e un pegno 
di solidarietà con essa. Johan¬ 
nes Bccher è del pori figura 
ben nota nella lotta del popolo 
tedesco ner una Germania uni¬ 
ta e pacifica e per il progresso 
culturale. Il reverendo Endi¬ 
cott, missionario in Cina per 
molti anni della .sua vita, ha 


-RADIO. 


Btenza contro i pos->ibili ritorni 
del fa.«ci.sino e del nazismo. Cu- 
nco era imbandierata. La Pa¬ 
tria di Duccio Galimberti, nel 
rievocare l'ottavo aniiiver.'^rio 
del -'lacrificìo del .•■*uo eroe, in¬ 
tendeva natTcrmare la s.i.dan- 
Ziale Unità delle >nc forze aii- 
tifa'^nstc. 

Alle 11. il c.iiem;i nazion.alc 
era gremito di folla. L'-\vv 
Fantini ha tenuto un breve di¬ 
scorso. i-d ha c«luto poi la pa 
rola all'avv. Dino Giaco--«a che 
ha pronunciato una orazione ni 
onore del grande eroe nazio¬ 
nale Duccio Galinibert.. Subito 
dopo ha pre«o la p:irola Fon.lo 
lapide — ha dettt» Calamandrei 
Pietro Cal.ima:uirei. -Que.'ta ia- 
p’dc — ha detto Calamandrei — 
è «opratutto un avvert mento: 
ne-«suno «ogn. neppure lon¬ 
tanamente di far tornare Kes- 
scrling. perchè saremo, ancora 
una volta, tutti ai nostri posti, 
a difendere la libertà e la de¬ 
mocrazia. conquistate con tan¬ 
to sangue ». . 

F. IVALDI 
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tutte quelle rappresentanze, e -1 meritato il premio per la 
rano ■ come la te.st'.monianza ' --- ^ 

della vigile vitalità della rcsi- 


siia opera in difesa dei diritti 
dì quel popolo e per il suo li¬ 
bro .. lo accuso -. implacabile, 
denuncia della aggressione bat- 
teriologìca da lui constatata in 
quel intese. 

infine, il nome di Ilja Ehren¬ 
burg - è inseparabilmente con¬ 
nesso al movimento post-belli¬ 
co dei popoli in difesa della 
IHice-. Il popolo sovietico vede 
nella sua premiazione . una 
manifestazione della stima del 
mondo intero per la cultura 
socialista 


(CoattatMitlo n» d »lU 1. pag.) 

con tanto di barba e senza 
calze anche dMnverno per via 
d'un voto professato In gio¬ 
ventù) dalla moglie. « Grazie 
legge elettorale — dice il te¬ 
legramma — passerò sola fe¬ 
ste lietissime. Tua purtroppo 
moglie ». Il messaggio, che dà 
un'idea efficace delle reazioni 
elle la legge elettorale ha 
provocato nelle famiglie dei 
deputati clericali, è stato af 
fisso all’albo delle cose per¬ 
dute 

Se è facile registrare le 
manifestazioni della maggio¬ 
ranza, impossibile è invece 
riferire la mussa veramente 
impressionante di argomen¬ 
tazioni c di documenti che i 
luppresentanti deli’OpposIzio- 
<c hanno esposto aìl’assein 
bica, lottando sempre contro 
I tentatiti uic.-m io atto dai 
Presidenti MARTINO 
CHIOSTERGI •'.«•!• limitare al 
minimo gli * Interventi. Tra 

ut:. < 

sera hanno parlato trentatre 
oratori ed anche a voler re¬ 
stringere ì loro di.scorsi al- 
l’es.senziaie, sarebbe necessa 
rio uno .spazio enorme. Sia¬ 
mo quintii costretti a rag¬ 
gruppare per argomento i 
vari ordini del giorno. 

Un primo gruppo dì ordi¬ 
ni del giorno chiede il riget¬ 
to deila legge perchè con 
trastante con i principi demo¬ 
cratici. Su questo argomento 
hanno parlato I compagni 
TURCHI, Nella MACELLI¬ 
NO. MONTAGNANA. Irene 
CHINI COCCOLI, BELTRA¬ 
ME. MASSOLA. MARTU- 
SCBLLI, CERRETI, e i so¬ 
cialisti MATTEUCCI, MER 
LONI, Rosetta LONGO e 
CESSI, li compagno MONTA¬ 
GNANA ha nuiiostrato come 
la legge si inquadri neila po¬ 
litica di repressione delle li¬ 
bertà sindacali perseguita 
dal padronato. Momenti di 
estrema commozione ha vi.s- 
snto la Camera quando ha 
parlato la compagna Irene 
CHINI COCCOLI, madre di 
un partigiano trucidato dai 
faseisli. A nome degli ero» 
noti ed o.sciiri della Resisten 
za, a nome deU’eredità pre 
ziosa da essi lasciata ai po¬ 
polo italiano, la deputata co¬ 
munista ha levato un atto di 
acusa contro coloro che ten¬ 
dono a poère fuori della lega¬ 
lità democratica ì partili che 
hanno dato un contributo de 
ci.sivo al trionfo della demo 
crazia in Italia. 

Un secondo gruppo dì or¬ 
dini del giorno pone alla Ca¬ 
mera l’esigenza dì assicurare 
l’effettivo esercizio del dirit¬ 
to di voto a numerose cate¬ 
gorie che attualmente ne so¬ 
no o.sclUse. L’indipendente di 
sinistra CERABONA si è bat¬ 
tuto per garantire resercizio 
del voto ai ferrovieri e agli 
ombuianti postali, il socialista 
MALAOUGim per gli italia¬ 
ni aH’eslero, Fon, FORA 
(PSI) per gli elettori - delle 
campagne che dimorano lon¬ 
tano dal seggi, il compagno 
CLOCCHIATTI per gli elet¬ 
tori che risiedano fuori «ode 
nel giorno delle elezioni, il 
socialista DUC' ' p»- "u 
rittimi imbarcati; Findipen- 
dente ROVEDA per i milita¬ 
ri; i compagni CAVAZZINI e 
BELLUCCI hanno chiesto 
che si assicuri il viaggio gra¬ 
tuito agli elettori alluvionati 
e poveri. 

Un nutrito gruppo di ordi¬ 
ni del giorno ha sollevato la 
oueslinnc dei broolì & de”a 
libertà di propaganda. Gli 
on.Ii SMITH e PERROT- 
TI hanno chiesto che si ne¬ 
ghi il diritto di voto ai ma¬ 
lati di mente, largamente 
utilizzati nelle precedenti e- 
lezioni da monache e preti 
per aumentare i suffragi del¬ 
la D.C. Gli on. CAPACCHIO- 
NE (PSn. A77.I f5"din. di 
sin.), PUCCErm (PSI), MA- 
RASINI (PCI) e BERTAZ¬ 
ZONI (indip. di sin.) hanno 
largamente documentato co¬ 
me le autorità locali abbian 
fatto ricorso alle più cavillo-' 
«e interpretazioni delle leggi 
oer limitare la libertà dì pro- 
oa<»anda dell'Opposizione. 

Infine altri oratori di sini- 
«tr,'. f» coninagni TORRET- 
4’=a «"rippi adp và'VA- 
L1 STUANl e MESSmETTI 
e i socialisti PIRAZZI, MAF- 
FIOUA e COSTA) hanno 
rh’O'to mi«tin ner regefariz- 
■a-e ’c operazioni elettoralì- 


Uii grissQ gigieHile giggèa 
ig gg Bi anTiiio d i C^fRiHa 

CATANIA, 21. — Un mi¬ 
sterioso fatto si è ieri verifi¬ 
cato nella vicina frazione di 
Patemò. ad un Km. daF’- 
bitato: Preceduto da un as 
sordante fischio, è caduto Ira 
gli alberi dì un giardino d» 
aranci, un gros.so proiettilo 
di artiglieria pare dì cali¬ 
bro 149. evidentemente spa¬ 
rato da un cannone posto al¬ 
le falde dell’Etna. Sono in 
corso indagini per appurare 
le origini deirinspiegabile 
accaduto. 

kméo (mmtifnìk 
Ira BgggjeJgrfigg 

BONN. 21. — I governi 
della repubblica federale te¬ 
desca e della repubblica de¬ 
mocratica tedesca hanno de¬ 
ciso di prorogare fino alla 
fine del prossimo marzo la 
validità di due «ccordi com- 
merdali la cui scadenza era 
prevista per il 31 «Uoembre 
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Un patriota assassinato 
dai colonialisti a Sfax 


TUNiSl, 21. — Un patriota 
tunisino è stato assassinato da 
una pattuglia di gendarmi 
francesi nei pressi di Sfax. 

Un comunicato francese ac¬ 
cusa la vittima di avere - mi¬ 
nacciato con un fucile « gli as¬ 
sassini. 

A Sfax. una nuova ondata di 
arrosti è stata scatenata dalla 
gendarmerìa francese 


Pauroso record 
di di sastri aerei 

Le ultime 48 oro hanno se¬ 
gnato un record senza pre¬ 
cedenti di disastri aviatori, 
con un elev*atissimn bilancio 
di vittime umane. 

Oltre a] ClobemastCr pre¬ 
cipitato presso Moses LaIcc, 
nei dintorni di Washington. 
— il più grave disastro della 
storia dell'aviazione. nel 
quale hanno trovato la mor¬ 
te, secondo le ultime preci¬ 
sazioni. 84 persone — gra¬ 
vi sciagure aeree si cono 
verificate nella baia di Ha- 
neda presso Tokio e sulle 
montagne del Libano. 

L'aereo precipitato in 
Giappone è un C-47 america¬ 


no. che si è inabissato in ma¬ 
re. I passeggeri tratti in salvo 
da un peschereccio, sono fe¬ 
riti. 

Elevato è invece tl numero 
delle vittime perite nella ca¬ 
duta di due Dakota siriani, i 
qual; partecipavano alle ri¬ 
cerche di un aereo olandese 
dato per disperso. Secondo le 
ultime notizie ì morti sono 
undici, tre i feriti 

Faho reifre diirUISS 
airienli'o w\fk « SS 

CHERBOURG (FrOTicia), 21 
— La polizia ha accertato 
che tale André Lecompte. il 
quale la scorsa settimana 
affermò di essere tornato 
dalla Russia dove lo aveva¬ 
no tenuto prigioniero otto 
anni nei campi di lavoro for¬ 
zato, è in realtà un crimi¬ 
nale di guma tedesco appar¬ 
tenente alle S.S. Verrà af¬ 
fidato ad un tribunale mili¬ 
tare 
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L’im scena del film di Charlie Chaplln « Luci della ribalta », presentato in questi giorni alfa stampa eiuematogratìia 
romana. La scena rappresenta il balletto « La morte di Colo mbina », per il quale Io stesso Chapiin ha scritto la musica 
- La ragazza adagiata sul letto è l’attrice Claire Bloom. Charlie Chapiin è il paglìace-o in piedi, dinanzi al letto 



cesso alla rivista. Eccola 

I resti dell’autotreno venuto a collisione con una automotrice a un passaggio a livello mentre si appresta ad inter¬ 
ne! pressi di Bari, Nello scontro e nell’Incendio del carico di bombole di gas, sono morte pretare « La bella addormen- 

tre persone e quindici sono rimaste ferite tata sul ghiacein» 



Un reparto delFeserrito popolare vietnamila studia prima della battaglia il punto debole delle fortificazioni nemich»* 

su un modellino che riproduce le posizioni dei colonialisti 



Nel corso di nna manifestazt «me oreani.^ta » l ondra per 
Una insolita foto del camptonlssimo Fausto Coppi mentre i bambini, i doni natalizi sono stati distribuiti da questa 

al reca • caccia nei dintwiii di Sestri .Ponente bella ragazsa che ha sostttnlto R classico « Babbo Natale » 
















